
IL TENTATIVO DI SOTTRARRE LA LEGGE ELETTORALE AL PARLAMENTO 


Saluto di Togliatti 


collera nolPaosBelottasiiaCaincrarL'^"!”"'”'^' 

contro la scandalosa manoura del elencali 


«DalPazIone che noi conduciamo per respin- 
gere una legge eleMorale di ingiustizia e di 
■ frode, usciranno più forti i legami che stringo- 
I no assieme lavoratori socialisti e comunisti,, 


Alla Commissione interni della Camera l’Opposizione denuncia la incostituzionalità e chiede il rigetto della proposta di delega 
Perplessità nelle file della maggioranza • Delegazioni a Montecitorio, manifestazioni e scioperi - Continua il dibattito in aula 


Ecco 11 testo della ettera in- critiche, ma di attacchi sfrenati 
vlata dal compagno Paimiro • I- 

Togliatti al compagno Fletto vengono da tutte le pam. 
Nennl In occasione del Con- “Hc cose, mi sembra, debbo* 
grosso del P.SJ., di em é sta- no essere messe in rilievo, in re- 
ta data lettura nella svid ita tì* (azione con questi attacchi La 
ieri del Congresso soc*a.lsta a , \ : 

Milano: prima e che proprio coloro i 

. . j- « quali accusano due partiti come 

Più SI esamina la proposta di II argomento tre volte insussi- ga in materia di revisione co- ve per esempio la Gazzetta so di essere discusse e discu- di un ritiro della proposta di Roma, 8 gennaio i9S3 i nostri, che hanno entrambi le 

delega al governo del potere VBDM I I B I w stente, perchè la delOt.- non stituzionale o di approvazione di Torino — di sottoscrivere tlbili, recano in loro 1 germi delega, non si sa che cosa. Caro Nenni, radici loro prevalentemente nella 

di fare la legge elettorale e , _ è ammessa in nessun caso, dei bilanci. integralmente il giudizio del- di future polemiche e conte- Questa voce non ha mancato : (avori della Camera si stan- classe operala, di essere uniti da 

più si vede renormità dello ||| COnUtlISSÌOnS perché nulla vi è in una legge L-grt. 72 della Costituzione j’on* i^^ssi sulla costi- stazioni». di suscitare sbalordimento e svokendo in modo tale che volontà di azione comune, 

sproposito, oltre alla gravita" elettorale che sia esclusiva- impone la procedura « nor- ««a. delega le- La stampa governativa, quel generale sdegno,, sembrando costoro proclamano la 

dei sopruso. Essa ha trovato mente « tecnico ». perche le ^ale » e l’aDDrovazione « di- g^slativa in materia elettora- che è più interessante, non fa addirittura incredibile che la impowiDiie il mio alion • • coni.re- 

sinora^un solo avvocato di- Il colpo di testa tentato dai questioni che in questo caso retta» per le leggi elettorali* 1®* Neppure ci sembra esatto che riflettere le perplessità Costituzione e i fondamenti canamento da Roma per ,ssmc hanno lavorata e lavo* 

Kore* qud Paolo rSsì pr - clericali per sottrarre la leg- si vorrebbero sottrarre al- con 1 termine « norS » sostennero che le facoltà che che molti tra gli stessi depu- stessi del regime parlamenta. Presente al vostro Congresso Me 

mo firifflo degli emenda- Se elettorale aU’esame e al- l’esame del Parlamento son escS ogni moc^dura ''^riebbero attribuite al go- tati deUa maggioranza mani- re siano considerati materia ne rincresce molto, perchè il «"o «"“P 

SentiTnoti com^bldeno del- l'approvazione del Parla- di tale peso che su di esse i df apSvazioSI abLeviata. ‘"vestono soltanto la festano ne le discpsioni di di mercato per bassi interessi contatto diretto con una grande «“«o 

menu e noto come Diaeiio nei ^ delegare al go- segretari dei partiti di mag- si « vìp nnateria regolamentare ed corridoio. Il capo del gruppo di parte. assemblea rappresentativa del mo- .P^vilegiato, nella resis»en- 

nìe^rSfta d?sIreffat“Ma verno i pfeni poteri in male- giiranza discussero per mesi n^ticlS o" ni precldilrrdi esecutiva... Quello che c’è da parlamentare socialdemocrati. Quali ohe siano le Inten- vimento operaio e socialista, non “ 

rie del partito di Saragat. Ma elettorale è stato oggetto interi. aSDSzk)ne“ pe? dl£S II è se davvero co, on. Vigorelli. por esem- zioni della maggioranza, la si- soltanto è sempre fonte di cmo- «•‘e e politiche delle classi lavo- 

il disgraziato non sa nemme- j mattina di un primo esa- rnmn-i Jlfò Luzz^tto quella concepita dai gruppi di pio, teneva ieri a sottolineare tuazione è comunque più zione profonda, ma è soprattut- «trici. Ma questo non basta! 

no lui che cosa dire. Unico ‘ Sa parte° della^ Commis- Nessun equivoco Kla?e a sS??olUi iS ir^S- '".«esioranza rappresenta una il fatto che la proposta di de- chiara di quanto a prima vi- m sempre ricco di ìnsegnamend d’ordine fonda- 

argomento che è riuscito a ca- ^ h^^iì ''«a d’uscita e se non ne esi- lega al governo non reca la sta non sembri. Non soltanto, scmp«/«cco di msegnameno avversari la 

vare è che la Costituzione l incostituzionaHtà è co"*!"" '1 compagno Syfia maeeìoranza ha msì de- s"" firma; e secondo alcuni a sole 24 ore dal suo annun- n ‘““S * capitalisti, di lut- 

consente la delega al governo Quindi li hiammSSbilità del- Capalozza si è riferito all’ar- dei^c *^si ^ssario ncorrere ad un espe- lo stesso Saragat avrebbe af- ciò, la manovra clericale tro-- vigorosi della nostra jj sfruttatori, di tutti i privi- 

per la parte «tecnica» della ?a dSeM al Tvemo è stata Costituzione. ^ràSuito progetti di almeno dubbia co- fermato di considerare nop- va profonda opposizione nel fede. , P 

legge elettorale Dove la Co- ebe non lascia adito ad equi- stituzionalita ». E La Stampa portuna la manovra del suo Parlamento e nel Paese; ma Al vostro Congresso invio il (oro governi ner imoedire faceii- 

«iflnzinni nnein rlH PF"vala al di la di Ogni dub- j lettera dell’articolo, trucidino veniva res^citata nota a sua volta: «E’ credi- collega Rossi. C’è di più: al- se anche si osasse portarla mio saluto fraterno di combai- da riwi a ^ 

s ituzione faccia questa li- bio già m questa pn^ sedu- j °®i;,^ori preparatori della ^ legge fascista Acerbo, con bUe che adottando le solu- cuni deputati democristiani innanzi, la sorte della legge lente per la emancipazione del ih Anp™?/; 

stmzione fra matena po itica ta. Il solo argomento avan- costituente, il pensiero una- }" ""ova proposta si resusci- zioni che si sono illustrate, si hanno insinuato, in conversa- elettorale non appare per que- lavoro nella libertà e nel socia- * * AJ*^***" riescano 

e materia tecnica della legge zato dalla maggioranza, ner ^ytti i costituziona- la legge elettorale possa davvero bloccare lo zioni private, che gli emen- sto meno problematica, per- lismo . ri „iuto di tutti i co- P^®1' avanzare ver- 

elettorale, il Paolo Rossi non bocca del socialdemocratico ..nfprm-inn i-, ‘ fascisti elaborarono nel ostruzionismo e che non gli damenti della maggioranza chè un nuovo e più ampio ° potere. E proprio in questo 

sa, non dice. Infatti la Costi- Paolo Rossi - e stato che la coniermano cne la aeie jggg al di fuori del Parla- si offra, invece, un’altra peri- vogliono avere soltanto il ca- dibattito si aprirebbe nell'au- italiani. momento, proprio di fronte a 

tuzione non prevede in alcun delega sarebbe ammissibile S® al governo in materia e- mento, per proprio uso e colosa arma polemica?... Sa- ratiere di una merce di scam- la e perchè centinaia di emen. Sappiamo che nel momento questa azione coordinata e uni¬ 
punto tale distinzione: essa poiché riguarderebbe solo la lettorale è esclusa altrettan- consumo. rebbe stato forse più oppor- bio, quasi una specie di mi- damenti già sono stati presen- presente il legame di stretta col* tana delle forze della conserva- 

semplicemente nega che la parte « tecnica » della legge: to tassativamente della dele- infine il compagno Gian- tuno non ricorrere ad inizia- naccia per ricattare non si sa tati dairOpposizione aÙa prò- laborazione che unisce ì nostri zione e reazione sociale, noi, par 

funzione legislativa in materia —«arlo Pajetta ha riì^iama- tive che, già per il fatto stes- chi e per ottenere, in cambio posta di delega. due partiti è oggetto non solo di n'ti degli operai e dei lavoratori 

elettorale nossa essere sottrat- to la attenzione dei com- —... italiani, dovremmo dividerci 


funzione legislativa in materia 
elettorale possa essere sottrat¬ 
ta alla Camera. E vi è nna 
ragione semplice, elementare 
per cui i costituenti furono 
così tassativi e non si sogna¬ 
rono nemmeno di porsi la 
questione biascicata oggi daj 
sacrestano Paolo Rossi: chi 
fra gli elettori, fosse il più in¬ 
genuo, non sa che in mate¬ 
ria elettorale ogni momento e 
parte del congegno di vota¬ 
zione diviene questione squi¬ 
sitamente politica, poiché nel¬ 
le pieghe di una norma, nel 
dettaglio del meccanismo si 
può nascondere la frode che 
annulla il gioco libero ed 


LA SEDUTA A MONTECITORIO Imissari sulla gravità politica 

della iniziativa clericale. Una 
larga parte deH’opinione 

E 9 _É ^ * • • pubblica — ha ricordato 

Bpp 6 ii 0 oyli inìzi 

* dal governo. Posta dinanzi a 

la baltaglia degli emendamenti s‘ 

** ** pubblica ha compreso chiara¬ 

mente che il governo, per im- 

La (ataUa del Regolmnenio fa salvi i dhittì porre una legge ingius^, è 

® disposto a ricorrere ad un si- 

dell* Opposizione — /sferico * scaRo di Sceiba sterna ancora più ingiusto, ag- 

giungendo alla frode elettora- 
. le la violazione della legge su- 

Una sola seduta ha tenutojchè esso impegna i partiti a prema dello Stato. E’Jauplice 


egaaie dei partiti e il diritto ieri-la Camera, a partire dalle presentarsi agli elettori chia- dunque il motivo — ha 
del cittadino? Tanto dò è ve- 16. Ma sin dalla mattina i cor- ramante uniti da un pirogram- eluso Pajetta — per cui 


iTiu x'ujdiéi iiii xnimcniitt* »* «•««« w uuc p^ftitì c o^^ctto ooD solo ui titi 06^1] opcrAi c elei làvorjiror) 

la attenzione dei com- italiani, dovremmo divìderci 

issar! sulla gravità politica ' contrastarci il passo e per'lno 

LA PROTESTA CONTRO GLI ATTENTATI AL PARLAMENTO SI ESTENDE 

I a* * * ^ - ’ t. 

rga parte deH opinione vece di unire i nostri sforzi che 

ibblica — ha ricordato tendono a un fine comune? Sa- 

ijetta — ha mostrato di ri- a • • ■ — remmo degni di essere messi al- 

Poderosi scioperi a Genova e Sesto • 

lesto nuovo colpo di *''sta ■ La seconda cosa che voghe 

Ila maggioranza, l’opinione • Il • rilevare è, poi, che mentre si 

i Cortei di operai nelle vie di Livorno 

?ma ancora più ingiusto, ag- - .. ■ .. . . — . . j- correbbero vedere 

itntf^nHn alla froHa elettora- .... . .. _. divisi e discordi, un auacco sera* 

la violazione della legge su- ilospensloni del lavoro e manifestazioni nella t'apitale ». ^ j 1* j 1 

ema dello Stato. E’ duplice ^ * J diritti fondamenoh del po- 

mque il motivo — ha con^ '.. ’ .. polo, che i lavoratori si sono 

uso Pajetta — per cui una Ses^famila' lavoratori dì colpo dì testa della maggio- operai dei cantieri, che han- si sono svoite ai rioni Villa «nqaistati mn fotte lunghe e 
gge elettorale di questo tl- tutte le fabbriche, di tutte le ^nza. no effettuato uno sciopero di e Ottaviano di San Gio*/anni. dolorose, e da cui dipende tutta 

I, approvata con questi mez- aziende e di tutti i cantieri A Novara h'» • tre ore, sono scesi per le Una forte manifestazione !* esistenza di oggi e rutto 

, verrete impugnata e ri- hanno ieri incrociato le brac- perato per un’ora la Scotti- strade, e al canto degli inni hanno tenuto inoltre all’usci- d avvenire. I nostri awer- 

ittata dal Paese. eia a Genova in segno di deci- Brioschi, la Cascami-Seta, la del Rlsor^mento, hanno stì- ta da un’assemblea gli ope- sari veramente hanno perdutola 

j. • • Il . sa protesta contro il nuovo Omegna - Vlstarini; incrocle- lato in corteo. Inutilmente la rai dell’Ansaldo di Pozzuoli, testa se non si accorgono che 

CaiaafXf della stampa tentativo clericale di soppri- ranno oggi le braccia per mez” polizia ha tentato di esegui- La polizia è ripetutamente conseguenza inevitabile di questo 
T ^ r'r.mmicc.v.n» ci riunirà mete l’ordinamento costitu- za giornata i braccianti e i re l’ingrato ordine n>evuto intervenuta. loro attacco è che noi ci sentia- 

niin^ «Samàne Ma Jià fin z‘onale. La poderosa manife- salariati della provincia. Uno da ^elba, che è quello di _ mo sempre più uniti in tutta la 


LA PROTESTA CONTRO GLI ATTENTATI AL PARLAMENTO SI ESTENDE 

Poderosi scioperi a Genova e Sesto 
Corte i di operai nelle vie di Liv orno 

ilospensloni del lavoro e manifestazioni nella t'apitale 


Hi «Ornane Ma éià fin z‘onale. La poderosa manife- salariati della provincia. Uno da Sceiba, che è quello di 

di nuovo Stamane. XW_a già nn coinnor», ri; „n*nra à etnfr, of_ rnnrimor^, non ^ricon-^o il 


«tecnica» dai truttaion «loureuiiunv uritiiu m auuuu- uuiu. «lavcmii UC 14 nijfidicu- r*“, ---,— ^ ut luvi-i i vaiiuc, i cv xui ic ii]iixiue:>iaztone v 

cfericali non fu da essi escili- flRo- 1" due salette al secondo lamento, come osserva Cera- zi. verr^l^ impugnata e ri- hanno ieri incrociato le brac- perato per un’ora la Scotti- strade, e al canto degli inni hanno tenuto inoltre all’usci- d loro avvenire. I nostri avver¬ 
sa dal disegno di legge che piano eran riunite la Commis- bona, fa invece della maggio- fiettata dal Paese. eia a Genova in segno di deci- Brioschi, la Cascami-Seta, la del Rlsor^mento, hanno sfl- ta da un’assemblea gli ope- sari veramente hanno perduto U 

hanno nrèsent'ito! Ce II mi- sione Interni e la Giunta del ranza un coacervo informe _. ,. . • n . sa protesta contro il nuovo Omegna - Vlstarini; incrocle- lato in corteo. Inutilmente la rai dell’Ansaldo di Pozzuoli, testa se non si accorgono che 

■»»ra- enciitiiii;re ì *ouat- Regolamento e. nel frattempo, ——- taiaaixi della stampa tentativo clericale di soppri- ranno oggi le braccia per mez” polizia ha tentato di esegui- La polizia è ripetutamente conseguenza inevitabile di questo 

Lr, nnini: H«*l fnrn Hispffna Hi ì parlamentari presenti alla (Conttoua in «. pag. 7. c«L) f-rtminic^riane ci riunirà mere l’ordinamento costitu- za giornata i braccianti e i re l’ingrato ordine n>evuto intervenuta. loro attacco è che noi ci seniia- 

ilLe" e nranria in S ad Ca"‘era discutevano animata- - — - - di nuo^ sSmàSS Ma g^à fi” La poderosa manife- salariati della provincia. Uno da Sceiba, che è quello di - mo sempre più uniti in tutta la 

Itff ; Hpì* Lnnttro ^ sui problemi sollevati Churchlll partito d’or^Tcommentì delfa^stam- stazione si è svolta nel massi- sciopero di un’ora è stato ef- reprimere con la violenza il ■ ^ nostra azione c che anche all’in- 

essa i gerarchi dei quattro presentazione degU na f commentrdi Kridofo^i ondine. Un’altra poderosa fettuato anche aUa Cogne di diritto degli italiani di ma- DrOteSta fuori delle nostre file la nonm 

partiti hanno discti«:i^ e bt^ emendamenti firmati da Paolo PCr I» Uiamaica deputSi^idi^èrse di protesta si è avuta Aosta e alla Gabla-Migli^ta- nifestare contro la legge . 

gaio per sci nie»i. in certi Rossi e da altri deputati di Washington g ii nrtmo parti politiche e le indiscr«- " Sesto S. Giovanni, che è Miniere e alla Etemit-Ozza- truffaldina. Intervenuta "i BfffhB 1*0m A 111 rata uo baluardo che nel- 

menti facendo dipendere da maggioranza e sulle questioni Wfn^n ffr- rion! cl« circolano cTncor^^^ sciopero generale per no di Casale. ma^a su autocarri e .amlo- ««■ lilDiaill j; ^tti i cittadini 

un solo punto di tale materia procedurali sorte in aula nel- chiù, è partito oggi in aereo qq «indicare là manovra j scioperi tìi vana du- nette, ben presto essa si è - sbarra la strada alla .eazione. i 

« tecnica » la conclusione o jg seduta precedente. per la Giamaica. avendo termi- T®*- Siudicare la manovra ^d Asti uno sciopero di rata sono stati inoltre effet- scatenata in caroselli e man- In tentativo di soffocare la r modo come noi ci oreseme- 

meno del pateracchio fra di L’eco di tali questioni è 1 suol colloqui con Eisen- clericale costituzionalmente e mezz’ora verrà effettuato oggi tuati nei maggiori complessi ganellamenti, ma i dimo- discussione sulla legae-druffa -|i_ non 

loro, .\llora quella materia era «junte in aula '•oio a tarda ® a Truman politicamente insostenibile, di nelle fabbriche Way, Assuto, di Vercelli, Ravenna, Como stranti hanno eluso sistema- c di vibrare un serio colpo al n H* h.iìb 

decisiva. E og.gi. improvvida- fera, quando Grànchi ha in- ve foàk^tr^ria^un «Milita pratica, e quin- Vetrerie. Ercole. Ccndola e e Reggio EmUia. ticamente le sue manovre, regime democratico, me^o in H, Se del 

mente, scoprano clic c«sa ,vale formato l’assemblea sui ri- quadro fortemente* pessimistico ^ destinata a una cattiva Morando. 'Tutte le Fabbriche Livorno, la combattiva cit- rifluendo ogni volta che si atto dalla ra^oranza demo- , 

zero. a tal minto da lanciare sultati cui era pervenuta la del soggiorno americano di sorte. torinesi hanno inviato tele- tà della Toscana, ha ieri ma- tentava di bloccarli jn altre cristiana alla Camera con _la .“■‘i. «renna ai e- 


un solo punio ui .aie .oa.cr.a procedurali sorte in aula nel- chiù, è partito oggi in aereo n^'àer'àiJdiààre ìà'manà^a scioperi tìi varia du- nette, ben presto essa si è - ^bami la strada alla .eazione. , 

« tecnica » la conclusione o jg se^jutg precedente. per la Giamaica. avendo termi- T®*- Siudicare la manovra sciopero di rata sono stati inoltre effet- scatenata in caroselli e man- In tentativo di soffocare la r fnodo come noi ci oreseme- 

meno del pateracchio fra di L’eco di tali questioni è 1 suol colloqui con Eisen- clericale costituzionalmente e mezz’ora verrà effettuato oggi tuati nei maggiori complessi ganellamenti, ma i dimo- discussione sulla leg0e*dTufla -|i_ non 

loro, .\llora quella materia era «junte in aula '•oio a tarda e la visita a Truman politicamente insostenibile, di nelle fabbriche Way, Assuto, di Vercelli, Ravenna, Como stranti hanno eluso sistema- c di vibrare un serio colpo al n H* h.iìb 

decisiva. E oggi, improvvida- fefa. quando Grànchi ha in- ve f«Milita pratica, e quin- Vetrerie. Ercole. Ccndola e e Reggio EmUia. ticamente le sue manovre, regime democratico, me^o in H, Se del 

mente, scoprono clic c«sa .vale formato l’assemblea sui ri- quadro fortemente* pessimistico ^ destinata a una cattiva Morando. 'Tutte le Fabbriche Livorno, la combattiva cit- rifluendo ogni volta che si atto dalla ra^oranza demo- , ? p Hìf.»- 

zcro, a tal punto da la'^iare sultati cui era pervenuta la del soggiorno americano di sorte. torinesi hanno inviato tele- tà della Toscana, ha ieri ma- tentava di bloccarli jn altre cristiana alla ^mera con la “os«^ P“rriii neiia strenua di ^ 

arbitro il governo di decider- Giunta del Regolamento. Per Churchill. ^ quale risulta che La stampa governativa o grammi aU’on. Gronchi nei nifestato attraverso una parti deUa città; così che alla “ hIi? iSTAT A 

ne a «suo libito? quasi tutta la seduta la Ca- "f ha presentato in tono minore quali viene espressa la decisa grande dimostrazione degli ne ancor più esasperati per ,X®’ se approvato, de- na, delie libertà civili e politiche 

A a oltre a la onedione co- quindi proseguito il deU^ terlHe dofal' A eSdai^eSi clericali, o volontà degli Wrai acchè U operai deU’e Ansaldo ». m non aver ^tuto imp^ire a 

^tùnzionale cì sono le a<=<=nr- normale lavoro. Si rjcor- p** premiò ha ot- li ha apertamente attaccati. Parlamento non venga esau- sua decisa opposizione al- un grupi» di palloncini dj le- ^ dèsUto allaàn^l ‘^N'i f Co.snjozionc sanile, t 

stitnzionale ci -^nno le a ii jjgj.g ^ giorno precedente tenuto soddisfazione- c Non ci sentiremmo — seri- forato dei suoi diritti da un Temendamento Rossi. Gli varsi nel cielo con 1 emble- occucazioni^ nrite ^u^tnanM x ?»”* P" 1 awen- 

dita grandi ^come ima ^mon- Passemblea aveva comincialo _ ma tricolore, i funzionari di <>P"®‘ 

lagna, le offese alla deccn- g^ esaminare gli emenda- --—" Sceiba si sono vendicati Die- oroteste aòLieTKdani *Hi lovnfn direzione della soaetà na- 

za. Chc^comporta la proposfo menti (e ci^^ XilTNTRF TìF nASPFRT TENTA FR MANOVRARE AO ATENE chiando tutti Quelli che 5ro- e Un àcfSSiàfo aiàuiso Anzi, dall’azione che 


MENTRE DE GASPERI TENTA DI MANOVRARE AD ATENE 

Eden rinnova all’ambasciatore Italiano 
la proposta per la spartlilone del l.LT. 

conlennto di tali punti. Eb- si sostituisca il sistema del ^ 

fo”daRr^Came"r^""I%u?^V^^ zfoi?ha mS^nfoto ^itfe w La Stampa inglese rileva la freddezza con la quale De Gasperi è stato accolto ad Atene 

mento e proporla della Mes«a emendamSti a questo primo ------ 

ter^^”in^n*n^ln^*i^sivo'Tno' NOSTRO CORRISfONOENTEinon è assolutamente necessa-iessere subordinata al pezzo, 

terenne. in un sncce^Mvo mo- determinare esattamente Qua- __ l-;„ .. „ ..i 

mento, con il condenso della le debba essere, nel concreto. TiiNrvRA 9 _ I ri<;ultaliLn«,A.-,.f.* «.rrteiont; 


ma tricolore, i funzionari di rom^a; pràà^do v^;^^ o.P«®‘/.d» lavoratori 

Sceiba si sono vendicati pie- proteste, sospen.rioni di lavoro direzione drila soaetà na- 
chiando tutti quelli che tro- e un eccezionale afflusso di rionale. Amt, dall azione che 
vavano sul loro passo, e, delegazioni a Montecitorio- «SRI noi conduaamo per respm- 
nerrhà nn aneho «n prima e più energica gere una legge elettorale di in- 


kL NOSTRO CORRIsronotriTE non é ossolufamenrc necesaa-essere subordinata al pezzo. Portavoce dell’ambasciata tutfa la giornata ' «Pè ^ dìperjflenti delle imprese | ' 

-* ria», e «i solidi progressi il tutto al particolare? Non non hanno voluto, naturai- JfSata ^lSnSdTla ideo:‘*‘5 Garbarino. al Foro Ite- 

LONDRA, 9. — I risultati compiuti in quelle trattative ci sono stati segni sufficienti, mente, precisare la natura -q-» lavoratari ® Cesate, in via Livorno, 1,^’ \ ^ 

.gativi dal viaggio di De sono tali che ogni tentativo negli ultimi gfomi, per to- degli «argomenti», ma han- 

asperi ad Atene vengono italiano di frapporre ostacoli gliere a Palazzo Chigi ogni no prosfiettato che al collo- luovo a Torr» Anminrtita uu’ora. mentre sono state con- ®J valore inestuDabile.^ Abbiamo 
iti a Londra già per scon- è inevitabilmente destinato a illusione? quio di ieri seguiranno « nuo- «.«uìta Ha maniractQ-rtnnt per i giorni 14, 15 e visto e vediamo con gioia n vte 


Derchè no anche un fotore- - e piu energi-a Rf**^.**."** •'*"?.'" ^..-4^.—v ... 

perone n , ancne un loiore reazione si è avute da parte giustizia e di frode, usciranno 

porter U-o-A. dei lavoratori, n Sindacato oiù forti i legami che io tutto il 

Alla movimentata manife- provinciale dei gasisti ha im- Paese avvicinano e stringono as- 

stazione di Livorno hanno mediatamente proclamato una lieme lavoratori comunisti e so* 

fatto corona ieri una serie sospensione del lavoro di mez- cìalistì, di fronte a chi li vuole 

vLT i 4 *:♦ • • gretario del Sindaimto. Mer- ^®‘®- » 

Firen^ ha visto in ^lo- curi, ha parlato alle maestran- cittadini. 

P®r<> * lavoratori deUa Masi, re riunite in assemblea. Una II saluto che dò al vostro Con* 

della Richard-Gù»ri; il cen- delegazione di 15 lavoratori si gresso è nna solenne conferma, 
tro di Signe è rimasto para- è poi recate alla Camera per dunque e prima di tuno. deila 
I^^^fo P®r due ore. presentare alTon. Gronchi una nostra unità di azione, in cui noi 

A Napoli e in Provincia protra vediamo il risultato di tutta la 

per tutta la giornata si è storia del movimento operaio e 


depu-| 


remmo alla buffonata- 11 Par-Lg^j ^Q^unjgtj corbi. Turchi,PV’ i- 

lamento verrebbe ridotto aj^adia Spano Spallone Natta.! corrisponderli 


incontrare un cortese ma fer-j 
da Atene mo rifiuto i». i 


Manovra in atto 


lamento verreDDe ridono a xadia Spano Soallone Natta r cornspoimei n , -- j ,7 

no...e da__^J*,aao 


VI e irequent 
Tambasciatore 


^ambi diplomati^ in vi^ state effettuate due ore di taristi, per decidere le forme fare _ nuovi passi m 


ma non ee n e nisogno, per- ^ Consiglio italiano sono, volta a volta da sfrut- nanno posw la sp4*ri.i«uuc scambi diplomatici, in vista state AY terirti vi faeaa tare nuovi passi ra 

che gli stessi governativi ^n- ^ ^ Cerabona Le que^ni ò stato accolto nella capitale tare, da tenere aperto o da 'tq™ delTurgenza attribnita dalle sefopero. e le tn^lità deR’arione. I ÌT*®" per questo canmiiTO. nd- 

no che fo propala £uet-afo?n q^àsta sS?^i^ e il sistemare, s«»ndo gli int«^ diSomSil è Seufte^ l’aS? 0®^»^ occidentaU alla spar- s^wri e fermate del la- Pa"®«*'eri, che parteciperanno r«teresse d. tutti noi, che, vo- 

sss iriiri4 ,,n”ro’na'SHS’l'’ s 

le’’i„fo,LriOdi Se ^ f diridemi ,.rchi^raL®'’ÌfSe’Casari’ h-ÌÌ U''Suu,?’drTit?'.è SSl S,rSg’a?3o’.".'?Ìb£S‘’ «)OU*Tn 


terno gode alla Cai 
una maggioranza di 3 
deputati: ha lavorato 


! di Trieste». 

CALAMANDREI 


un cerio momento ha paura I 
del nudizio deir.Xssemblca ini 
cui ha la maggioranza, chiede 
la delega e per avere la delega 
straccia la Costituzione. Dun¬ 
que nemmeno più nna mag¬ 
gioranza di 350 depntati 
è sufficiente, non gli basta 
più neanche la forza massic¬ 
cia del numero in aula. Per 
salvarsi deve mettere in more 
il Parlamento. 

Una fuga di tal genere la 
compie som chi sa pi non es- 
-ere rìnscìto a ctmvincere del¬ 
la bontà della sua causa nera- 
meno ì suoi; chi sa dì avere 
castro di sè il Paese. 


La Direzione del partita, 
iasieme can i Camitati di¬ 
rettivi dei due arappi par- 
laiaeataii, è emvacata in 
Rama, per le are 14* di da- 
meulca 11 carrente. La cau- 
vac aU an e è nbardìnata al 
tetta dte nella giornata di 
doaoenica la Camera aaa 
tenga sedata. In casa ean* 
trarla, la rinatene è rinvia¬ 
ta al gterna che verrà ni* 
tertermente eamnaicata 

LA SEGRETERIA 
DEL P, C* L 
9 gennaio 1953. 


come l’ifalia noà può àoUa^ Ora che Tito ha '««0 R suo ^^rivtì:^foni fatte fllfO fté 

borare con la Jugoslavia dovere fmo m fondo, che ha «alle agenzie americane. 

finché è aperto il problema ^so possìbile il concretarsi L’ambasciatore Brosio, che - 

triestino, nè può accettare di del blocco balcanico, Trieste domenica era rientrato a DivnrniU 

risolvere quel problema con "®« è più che una cemiei^^ Londra daintalia. è stato U^^^est è andeto a ve- 

la spartizione, è nelTinteres- c^legare 1 B®»** feri improvvisamente invita- aere a rnSae fam di Chorii* 

se della Grecia di ritardare strutttM ovest-eu- to al Foreign Office per tra ChapUn, e ne scrive stUia Gaz- 

la conclusione dell’intesa con ropea della NATO. •colloquio con Eden. La noti- ***** del Popolo. «SnDo scher- 

la Jugoslavia finché Tito non || , f* macchina del colloquio, tenuta ce- “ dice - ^lot conti - 

a un. accordo per *»“» « «« maccnma a,n-ambSdatorc dIU- ‘ ■P' ”’???* 

™SSli'’lSu ..S™ » »<«'' < «rtspopdenli 

xc!. Il r->irvain H* Paia 77 n lf^t/n»t Italiani è Stata rivelata que- tetto di pensare che triste de- 

il calcolo di PdldZZO servitori londinesi ebe io Cto «imi aan» _ , «nml rinmUn rfl trfi 

Chigi parte da un postulato queste indizioni quando il Slu gl ^ Jiceva 

illusono, perchè — scrive an- blocco balcanico è una mac- neue quau a ai- » ridere ninnirn 

cora D Times — « la parte- china montata e Trieste è il ®®*^ c**® Eden e Brosio ave» tnveee vièm tetta ai 

cipozioac dell’Italia alle trai solo pezzo mancante per coni- vano conferito «su argomen- pnuim’ai triste'desUnoOi Lee 
tative per fi blocco balcanico pletarla, la macchina possa ti di reciproco Interesse a. tenaanesi: un mtnnscoio co- 


Il diio nell '^occhio 


tutti I COMPAGNI 8E- Un’altnt sosoensicne del la- | ^ «Immmmlm dml PCI 
NATORI sana teavU ad cs- jvoTo di catevoria, da attuarsi| arapMDlm Tm 
aere presentì sedata di venerdì prossimo, è state in- . 
martedì 13 carreate, « 11 » detta dal comitato direttivo del W ^MB^I^mm 
•re 18. j Sindacato orovinciale dei la- - 

■-—' -® ^ A II XXX Cbnpre*» del PSl 

....................................... ^ ™ ^ risposto al compogiro 

stata preai len sera, dopo un 

M aa m m ettento esame del orosetfo di A.t 

^ a legee elettorale. NeTI’mlriativa Congresso 

democristiana, i dirigenti dei fSI,^ vivamente apprm U 
ceramisti e vetrai hanno di- tt» fratto saluto e f moti- 

_ - -■ chìarato di ravvisare un tenta- vi che ti impediscono di pre- 

- fc- 4 ft* w •>vo di «porre le condizioni senziare al nostro Congresso 
dere ^ ”*** scffo«>Te Vasplrazione dei dal quale è assente anche la 

. ■ _ lavoratori e del nopolo ad un grande maggioranza dei de- 

elevato tenore di vita nel putati socialisti. 

®**®»^o ‘'®c‘*ìe « "*«* « n XXX Congresso, fedele 

a fine stesra giornata di ve- TOD0tere*e*dfmS2iaL*S!S 

^roSl‘^lS«-“g^cÌLl35S^ ri"?aVo^™UT°-unfo^le'^^^ 

SS>«*teo. Era 'tranze derii stahlUmenti chi* wS* coSSo”^’Ìntera?°l^e 
già falhta iWinisto dell’anno, miei di Roma e della nrovin* 

li fosso dol «Ionio eia. Cosi è stato deliberato elettorale voluta coaU- 

« Davvero, il lisa non è pas- fori dal comitato direttivo del ~®®® dorico — sociaWemocra- 
aato lavano per la riforma Sindacato. R C-D. ha invitato *'ca e contro i mezzi non me>» 
fondlarlal». Luigi Cui dal Po- inoltre i lavoratori del settore no infami col quali Ip mag* 

- gioranza tenta di stisBooro 

ASMODEO (Costtawt lo Z. fai». 5. ertmsa>lu qotot «roppoio 


mteo che non ha mai tutto ri- 

uer soiToi 

aere nestvRO. , , 

. . lavoratori 

IntOfOiaoSNvitA riìà eleva 

« Si presenta dal tutto in- orovresso 
tempestivo il voler dire proprio nace ». 
a fine d’anno — come alcuni v«n<i <h 


ASMODEO 
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REDAZIONE: VI» IV Noir«mbi« 148 -> Telefoni 67.131 • 6S.621 • 61.460 67.645 


Sabato 10 gennaio 1953 


Temperaiiirn eli ieri 
min. 2.7 - max. 11,1 


CroneàC£à di Romei 


11 cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 


SI APPROVI SUBITO UNA NUOVA LUGGU ! 


(fMfierralorto 


A RISPOSTA DEI ROMANI AL TENTATIVO DI SOFFOCARE IL DIBATTITO 


Olire 7 mila lamigiie sirallale immediate reazioni nelie fabbriche e nel cantieri 

seìlParlamenlononprnvvede gUSSi Sospensioni del lavoro e delegazioni alla Camera 

" /amiglla come solo rfcoucro 

notturno fn Quanto l'ingresso 
in casa è consentito loro sola¬ 
mente la sera e la mottina ai- 


PEOERAZIONfe GIOVANILE 

b» «toiwni. meoi'jc» «, i.ttMU 

ej CDS a BDoTo SDorro di PittoglM; 
Cuspito'li, E^i'Iino. t/odorlii. Monti 
footo. Sileno t'ontóceHi. L»iIbo Mo- 
trooio. Porti Mi>ji.of«. Prcaestoc. C 
Bortone, Sia b/reoio. Tibartco. Mu- 
tnit. Pesti. Poote Itiirio. Truterere 
Tnootile, Aulii. Domis OUapit. Gu' 
batelli. O’miooIwm, Su Stbs. 

LE SEZIOPI eiye ieri non biotto r i'- 
rat« io FetSerictone il Mterlsle s'sn- 
pi, Io lifclico nells fiorosU d- c<)^i 


RADIO 


Una lettera deirUDI al senatori e ai deputati dei Lazio - Le facoltà attual¬ 
mente concesse ai Pretori non bastano -112 mila famiglie senza casa 


Astensioni alia Romana-gast alla Carbarino e alla CESARE - Altre categorìe manifesteranno venerdì . La poli’ 
zia tenta di impedire rincontro con i deputati . Alcuni fermi - Volantim e canti a S. Lorenzo e P, Bologna 


PBOORAIOU NAZIONALE — Glor- ; 
cali radio: 7. 8 13. 14. 20.30. , 

23.15. — Ore 6,30: Buonetomo, Le. | 
i.one di ftoasitics — &1,5: Lea.ooe J 
di fraoMse — 7; Orario, premiool j 
del tempo, Musiebe del Bithoo, ieri 
al Pirlimenlo — 8; Orano, Bit- I 
seooi della Stampa. Pretieionl del j 
tempo — 8,15: GiOioi]i — 8,45’ < 
• Fedo « OTTeiLro • — 11: Pro- j 
erimma pee lo aena'e — 11.30- ] 

UMCorto «ioloaieo diretto da Perdi- j 
oand» Lemier — 12,15: Putorams ! 
di cantoni — 13; Orario, Pteri j 
oiomi del tenpo. Album antìcale — ! 


saranno sfrattati. 


prosstrrio Altlssinao, come abbiamo già delle aziende Ferma, Afasf, |legge-truffa, ha raccolto due-1 richiesta di appoggiare le prò- 


- «wvrv, a*u*v - 4 • * « 

11 barbiero di Sitigha — 18; Cco- 
Toraulooo — 18,15: Orrbeotra Vi¬ 
telli — 18,35 Golratloin del lotto 
r — 19: empiemi bawajcni — 19 


le sette debbono sgombrare; di $ 

giorno le quattro persone vi- • -----—--- • > 13*” (^tio^*^Pr^ 

aUro *sta%ne’^^esta^^mttP se <<^®otlnumzlone dalla i. pagina) Iella, Mejipartni, del Cianico- zioni dei ferrovieri, -le quali tendeva di essere ricevuta dal- | oiool'w^ttnpo. Album”'MÌcalo**— 

Il doloroso problema degli,simento del 4 novembre 1151, evitare il moltiplic.'irsl delle cosi si pud ^iamaro, dura - Spais, di piazp Adua, Pa- da oltre tre anni non sono l’on. Marisa Rodano e dal se- > 14.15: Orooaebo del teatro e dei 

sfratti è sempre all’ordine del secondo i quali per 423.187 fa- esecuzioni di sfratto e.sigenza dal 1938; ma, pur di avere un farmaceutico c delle sedi am- doni, di piazza Addis Abcba, ancora state soddisfatte per gretano deU’on. Gronchi, ha ~ 16:. mrlsooi de iwn^ 

giorno. Ieri, l’UDI provinciale miglio romane, si contano sol- ohe sussisterà finché non siano qualsiasi questi quattro ministratjve a raccogliere llr- Latini e Alatteom, di piazza l’ostilità del governo «. Il mes- av-uto modo di avvicinare il > 

è intervenuta con una propo- tanto 310.315 abitazioni dispo- rimosse le cause ad Ella ben banno stretto me in calce a petizioni contro S. Emerenzlana, Gar^rtni, del saggio, che conclude appro- deputato democrisUano Cola- ,, - is- cro¬ 
sta veramente interessante che nlbilL nota che ImSedlscono una a” ° ‘ legge-truffa. e ad inviare Foro Italico e della Farnesina, vando l'opera di quel deputati santo, al quale ha posto, con ; 18 i 5 -‘Ortbei,,; ^- 

dimostra la chiara consapevo- . Nell’avanzare la nostra ri- Inazione di normalità del mer- ^c^o*^al-"“il^ mo 4 s?mo delegazioni e Montecitorio. e gli operai metalmeccanici che si sono battuti contro la grande urbanità e cortesia, le ,„i!i _ i8.35 Estiarion del lotto 

lezza del dramma che angustia chiesta, non abbiamo dimenti- Sto dell® aSonl ^raTo°sfZuati! ^ ' Altissimo come abbiamo già imi. r.rma Afosi a.,._ i --- 

migliaia e migliaia di famiglie cato le voci contrarie all’ado- , Ella non potrà, ne siamo Disperata, la povera donna, è nato ieri il nu- 

romane. A firma Giuliana Giog- zlone di provvedimenti svolti certe non considerare necessa- dt venire da noi. si è fuoro delle dele^zioni che 

gi. segretaria provinciale del- a rafforzare maggiormente il ri “ ùnT nitova S ch^ S- Campidoglio dove d hanno rcwto alla Camera 

l’organizzazione, è stata Inviata regime vincolistico che regola stringa le possibilità di esecu- sindaM*‘’un ^^est'^omó^^chf Sotno^“flrStatl o'’ volati nei 

della circotSone del Kio oSe ahitezoni n corso di a.ssembice convocate Un’assemblea dei ferrovieri teressante notare che. fra i ri luogo, come: «Andate in) M^sglion, - 22.30- D*- 

S lettera con la oual^ st sono 1^ S ^ proposito. A Montecitorio della Sqiuidra Rialzo di Roma firmatari, figurano avversari Russ.„: Se volete costruire le Uo k lUagaa - 23; Cwzcm - 

dhiede . Ufi wJoosU di Leo Ssi?ne%??oron^^^^^ ad un punto di tale gravità che ^ntv; sono affluiti in massa i rap- Termini ha approvato all’una- aperti dei partiti di sinistra, case portate un mattLie per 3a ballo -24: Oro- 

vnii« «il «<<i.Lrn nor In «fiL ^inti.ro «11 ^11 ’l provvcdlmcnto della gra- . reLta dal barbiere ver presentanti dei lavoratori delle nimità un breve e secco ordi- come l’aggiustatore Giuseppe uno! Basta con le chiacchiere ) 

nl.n°JL<rniamnLu.,^^^^n MoV/? dogH onll duDzionc degli Sfratti, nè la fa- Llcderc un etto di prosciut- tipografie Eusìsa, Tummineìli, ne del giorno, nel quale si de- Torriero. capo gruppo della su questa legge!,., J ~ 

Rocchetti, ma ri- coltà concessa al Pretore di toi,. e con questo significativo EU, Set, Nuovissima, del Poli- nuncia la nuova manovra de- CISL. l’elettricista Ulderico > i ' in. o,- 

*il**17ui**”-I sfr*ttl piu teniamo che 1 essersi mantenu- rinviarne resccuzione por i casi commento Vha accompagnata grafico di piazza Verdi e di mocristiana corno un atten- Del Tresta, Taggiustatore Ugo ì*innn rii Mnntstli ) — 13 - tediMir* — n 45 - 

adegnata alle esigenze che de- ta in questi anni e quindi ag- contemnlnti dalla leeee rannre- alla porta. via G'ino Capponi, della Stati- lato al regime democratico e Ciappei, sdmpatizzante social- ^ inno ai manie < g-alWfo troverò omIìto — 

Vorremrno aver torto, ma ci (fard Electric, della Ghiro, si chiede che la discussione democratico, il calderaio Gio- A un certo punto, airestcrno ) U; Fa ecco al giorno, Gbirluiiia 
sembra che del due. cht ha dell’Onii. della Sacet. della legge rimanga nel Parla- vanni De Mattel e il saldatore della Camera, i carabinieri < tropical* — I4,30; a-eèestm Forra- 


Medaglioni mniisah — 22.30: D t- 
ito la lavagi» — 23; Canzoni — 
23.15: Muiica da ballo — 24: Ora¬ 


polare». forza di cose, per una evidente 

« Non ci sembra — dice la necessità sociale, Tadozlone di qualvolta venga eseguito lo 
lettera — si possa affermare misure vincolistiche ancor più sfratto di una famiglia non ab- 
che la legislazione che attuai- intransigenti delle attuali. bicnte. 

mente regola la materia in r,ue- « Del resto, recentemente la ^ f,a tragica prospettiva di _ 

stìone risponda alle amare osi- stampa cittadina e le Assem- restare private di un tetto, se- | 
genze imposte da una situa- blee rappresentative di Roma condo quanto si può vedere | ‘U'TE le 
zìone che è definita con dram- e della Provincia hanno for- dagli elenchi esposti presso 
malica eloquenza dai dati sta- malmente riconosciuta Teslgen- rufilcio sfratti della Pretura, ' «*n»l« iiimpt 
listici provvisori relativi al cen- za di provvedimenti idonei ad attende, senza contare le cause -■ 

In attesa dt giudisio, più di —. 


i ral.o: 13 30, 15. IS - Ore 9: 
> TdIIi I g'omi — 10 : Cisi 

••.,«1. .11, jh. a.- la in nuMl anni a quindi bb- iSùtemilairdVHa'^oBgéVappTè^ ;!la"S;rla. .. JtaCaTpS;'!, drfla Sin.';: a;'’;àBÌm;"dcn."ocrat 1 ào“a ClVppVr'SVpàtrian"te‘;<.ca" e,imo d. Momel. w," „ 

rlvano oalla sempre piu grave gravata la tragica situazione sentano argine sufficiente ad Vorremmo aver torto, ma ci dard Electric, della Ghiro, si ehicde che la discussione democratico, il calderaio Gio- A un certo punto, airesterno > U: Fa ecco al giorno. Gbirluiiia 

crisi degli alloggi di tipo po- delle abitazioni comporta per evitare il frequente ripetersi che del due, cht ha dell’Onii. della Sacet. della legge rimanga nel Parla- vanni De Mattel e il saldatore della Camera, i carabinieri < tropical* — I4,30; a-eèostm Forra- 

. ... di cose, per una evidente di vere e proprie tragedie ogni Altre delegazioni hanno in- mento «la cui decisione deve Antonio Giannettf, simpatiz- hanno tentato di respingere le > ri -- 15: Orerò. Previsooi dei tom- 

«Non ci sembra 1® necessità sociale, l'adozione di qualvolta venga eseguito lo non 0 in ornilo nemmeno di re* viato gli edili dei cantieri essere comunque ispirata ai ranti democristiani, «d altri di delegazioni, provocando vivaci s Bollotim» dallo internuioni siri- 

lettera si possa affermare misure vincolistiche ancor più sfratto di una famiglia non ab- care aiuto ad una povera madre delle imprese Fermat, di piaz- principi di uguaglianza del vo- sentimenti anticomunisti. Fra- proteste. La folla che si era { j- 45 . 1 16 

sfrattata. za Vcscovio e di via Somalia, io e della proporzionale pura», tleamente. soltanto tre o quat- andata raccogliendo ha reagito ) vUror «*>5^— 16 30- Un libro 

Barra, di via Arrigo Bollo, 11 personale del deposito Io- tro operai non hanno voluto vivacemente, cantando «L’In- > p*r toi 16.45: Passerèlla — 17: 
Bottazzi, dì piazza Vc.scovio, comotive di Roma S. Lorcn- sottoscrivere il messaggio. no di Mameli». J carabinieri < Radar — 17.30: WlUte con ow — 

Aflosftni, Carpi, Salti, Tomas- zo ha consegnato a Montecito- Un’altra petizione alla Ca- hanno eseguito alcuni fermi, > 18.30: l concerti del Uecooda jtfo- 

tini, Odorisio Angirani, e O- rio una precisa richiesta: che mera è stata firmata dalla del tutto arbitrari, ma Infine s gramma — 19 . 30 : SccoiUli* di «t- 

dan, del Tuscolano. Carpi, del vengano di-scuase, prima della stragrande maggioranza dei hanno desistito dal tentativo { ~ ■®’ 

Quadrare. Cea. della Garba- legge elettorale, le rivendica- dipendenti della SRF, senza di far sgombrare la piazza. [ 

_ - distinzione di partiti e di or- Verso sera, il fermento è an- ) r.rìsta — 21 . 3 Ó’^kk — ^ 4 . 5 : 

■ ganizzazioni sindacali. Invece dato crescendo nei rioni e nei < Noto blogralicbè d\ Bmedatto "&oc« 

E’ STATA SOCCORSA DOPO 4 GIORNI DI SOFFERENZE Ila petizione — la Camera do-js|atg diffuse ‘migliaia di copie[| t-cG'* — 23,15: Óoaiplesso Ztoua- 

vrebbe discutere e approvare del periodico «Campidoglio» \ - “ 23 45: Omhr* >ol wotagram- 

uriappello contro la legge 


sfrattata. 


TUTTE LE SEDONI mia^ioo la 
giornata tm coaipigoo io F*4eriitoo« 
por r4linr« oooro orghiF^simo mv 


CONTRO LA CHIUSURA DELU FABBRICA 


7.000 famiglie romane per le 
quali nè il Comune nè gli Enti 
di Assistenza possono provve¬ 
dere in alcun modo. 

« E’ in nome di queste fami¬ 
glie. on.le che Le chiediamo di 
voler prendere in considerazio¬ 
ne lo nostra richiesta, richiesta 
che non ha altra pretesa che di 
volere evitare drammatiche si¬ 
tuazioni e le prevedibili conse¬ 
guenze anche nel campo deL 
l’ordine pubblico. 

« CI rendiamo ben conto che 
un tale provvedimento non è 
risolutivo e non potrà essere 
che provvisorio, ma Ella con¬ 
verrò con noi che esso è Im- 

Ì posto dalla carenza di una po¬ 
litica volta a portare la nor- 

ai proiesia, coniru ja mmaccia. uiLirni iciiipi, oikro lou lavora- 
la chiusura della fabbrica, ha tori dell’Impresa sono stati 11- 
avuto luogo Ieri alla Cisa-Ve- ccnzlatl e sostituiti con perso-1 
scosa. Sospeso il lavoro alle ore naie assunto tramite le AGLI e 
13 i 900 dipendenti deiropificlo, allTnsaputa deii'Dfflcio di col- 
operai, impiegati c tecnici si locamento. 
sono raccolti in assemblea negli - - - 

ampi locali della mensa e, do- » . . _. . ..« « 

po avere ascoltato la relazione 
del comitato di difesa della fab. 
brica, hanno decisamente re¬ 
spinto il provvedimento di smo. 


Compatta manifestazione 
deg ii operai deiia C.I. S.A. 

AWastensione del lavoro di ieri hanno partecipato 
tatti gli opera - Vordine del giorno approvato 


Tenta il suicidio bevendo alcool 

una donna oppressa dalla soiitndineisci:» 


delle pensioni ai lavoratori e- elettorale. A S. Lorenzo, un 

folto gruppo di cittadini ha 
A Monwitorlo si sono ari- percorso cantando piazzale Ti- 

5. ^ burlino e via degli Equi. La 

di tutti i quartini cittadini, 1 pojjjia è intervenuta, ma non 
rappresentatiti dei venditori ^ riuscita ad effettuare fermi. 

Durante la notte i muri del 
di^ndeiitt dell EGA, dei l®vo- quartiere *i sono ricoperti di 

“^itte e di manifestini. Stri- 

® cartelli sono stati ap- 
nmentale delle Ferrovie dello ^ 

alla rete elettrica filotranvia- 
. ria. Episodi analoghi si sono 

- - montecitOTio avuti al quartiere Italia. In 

Abbiamo dato ieri notizia dell vera donna allora ha voluto delle Palma 15. 11 povero ragaz- Teleerammi ed ordini del Piazza Bologna è •■stato tenuto 
icovero al Policlinico di una|inorire. Fortunatamente._il giorno che sottolineano il ca- un comizio volante, con lan- 


Vittoria Bizzochi rinvenuta in stato subcomatoso, distesa sul 
pavimento della sua stanza da letto - Forse potrà essere salvata 


per Toi — 16.45: Pasoeralla — 17: 
Radar — 17.30: Ballata eoo ow — 
18.30: I c«i<vfti dal làewBda jv®- 
gramma ^ 19.30: SriiolUll* di «t- 
t<«i. Li parola agli «Berti — 20; 
Orar». Eadiot-era — 20,30; La pesta 
<ki motiri — 20,35: Faceìamo U 
r.rista — 21.30 (hak — 21.4.5: 
Note b'.ograticbe di Benedetto Croce 
— 22; Anni difSc'li — 2.1; < na- 
r.ctto — 23,15: Oosplesso Ztnus- 
t. — 23.45: Ombro sol pentagram¬ 
ma '24: Orefcfslri — 

0,30; Complesso dt .Vtsiilo ' 1.05: 
Noltatco dall'lta! a 
TERZO PROGRAMMA — 

L’jodieatore eMeoaleo — IP.45: 

(hotna'.e radio — 20,15: Coa-yrto 
di ogni sera — 20.15: Frani Schu- 
bcit — 21; Il Doveecato lettorat.o 
itallaflo — 21,30; Ooncerts ainlonl* 
»> diretto da Fereando Prenitali. 
NeU’wlerraUo: lAasserietore delle 
lettere e delle otii. Rassegni storica. 


re- manta noT meraatò delle ahi: ^’^ftunatamente. il ge- medicato giomo.'che SoUoT.neànT il c^: un co 

11- tazioni a Roma.. dale’ San Giovanni ratiere anticostituzionale della f»® 


Concerlo per i malati 
di S. Maria della Pietà 


Il sedinto annirersarìo “'y» “mSi „e. 

della repubbika albanese Intidente sid lawr» "™'" ' gy JlL*"'" 

M,M. ric«r.n» d.i 7 . “.ci derd. ^q .iiro Btopi »r so- (|j |ia speralo pBiieffiere Isposto nelle domeniche 11 e 25jiigraQci e cartai, lavoratori delire. Conferenze avranno 

sarto della proclamazione della no, oevenao im Diccniere m ai- m - _ gennaio, 8 e 22 febbraio, 8 e commercio e dell’albergo e go oggi a Tor Sapienza 

Repubblica Popolare di Albania, puro e che per quattro Fausto Clccone, operaio P®®®'- 22 marzo, 12 e i6 aprile 19K1 ver- mensa, ferrovieri, appalti fer- Vermicino. 

l’Associazione Italiana per I rap- giorni è rimasta chiusa nella di anni 27, «bltanto in applicato su» biglietti auto- roviari sanatoriali metallurei- 

porti culturali Italo^albanesl. ha sua abitazione, un villino sito via San Francesco di Sales 11, «lotranviari im sovrapprezzo a L 


lorla Bizzochi, rinvenuta in sta.|la Bizzochi sono state praticate san Giovanni 
to subcomatoso sul pavimento ■ ripetute trasfusioni e i medici . • •• j. • 


della sua camera da letto. sperano di salvarle la vita. 
Da particolari affiorati nel — • — * 

corso della giornata è emerso InrìllFnfA «H laVOFA 
che la Bizzochi ha tentato di ^ intlBCme SUI IflfUr» 


ratiere anticostituzionale della manifestini. La polizia 

legge-truffa e protestano con- ^ operato alcuni fernu. 
iiiMtanfalì oli rinnira ISrA li"® >1 nuovo sopruso tentato Vanno segnalati infine due 
AUlTlcflTan wl tlIHIUe un» <ieputati democristiani, so- dibattiti tenuti al teatro Italia, 

llAmani i bmlipHÌ nelì'ATAt "o Invlau all’on. Gronctu dove hanno parlato l’on. Bjan- 
Dumani l UigilClll UCII ninv segreterie dei Sindacati ®<> e Vezio Crisafulll. e alla se- 

In adempimento a quanto di- provinciali dei parastaisdi, po- zione del PCI di Ponte-Pàrio- 
sposto nelle domeniche 11 e 25 iigrafici e cartai, lavoratori del De. Conferenze avranno luo- 
gennalo, 8 e 22 febbraio, 8 e commercio e dell’albergo e go oggi a Tor Sapienza e a 


«ntan di cinqi 
li i bmlietti A 


ACQUA DI ROMA 

c Marca dep L>opa) ntlea 
etficaclssima specialità >ei 
ridonare ai capelli bianchi 
in pochi giorni il primitive 
colore. DI tacUlaalnia pph- 
cazlona viene unta da cir¬ 
ca un secolo con pieno nio- 
cesso. Flaconi di Gr. 236. 
Deposito generale Ditta Naa- 
zareho Poleggl, Via iella 
Maddalena SO - Bomn. In 
vendita presso e mlgllnr* 
profumerie e farmede 


giorno che sarà fatto pervenl- Alia manifestazione di umana l’*vv. Franco BugUarl, sotl 
re anche alla direzione della so- solidarietà hanno presenziato U Prnidenn dell’on. generale 


V44EA «J uai* Vintoci <aia a*a ava avr ^ -1. i I 1 Ut TXa OFM il C 1 0X14 US'* 

, «otto la del vicini, che, non vedendola Q 5| aSDOnS 0116 1319001 tero percorso, U 10 per due cittadini in piazza del 

letale Ar- da alcuni giorni, avevano av- ^ traile e di L. 9 per una sola parlamento ha raagiunto la 

vertito U Commissariato di zo- Gf=nnl Lorento di tratta.__ _massima intensìtà^^Lno ore- 


plesso industriale della capita¬ 
le, ed esprimendo la loro com¬ 
pleta fiducia alle organizzazioni 
sindacali dei lavoratori, in que¬ 
sta lotta per la salvaguardia 
del loro pane e del loro lavoro. 


SULLA LEGGE ELETTORALE 


i«i.«ìiis—I. I Donaiii alle IO * Spiendore 

al Sindacala (himici i parleraoDO Pajetta e Natoli 


per questa sera, alle 14. come 
già annunciato, si svolg^à alla 
Camera del Lavoro la Pesta dei 
Feseeramento Indetta dal Sin¬ 
dacato provinciale del lavoratori 
chimici, alla quale sono nvltati 
gli attivisti del settore. 


Gli impegni delle sezioni per il tesseramento 


venire in modo concreto per ae- dale ed il corpo sanitario al com-1 BugUari e del segretario on. Wal- Dell appartamento della Dlzzo- pialla elettrica nel ne-|singolo viaggio anche al posses- giunti non soitanto dai rioni 

sicurare la continuità della prò- pleto Iter Audisio clii, sfondando la porta, hanno gojip ^1 falegname sito in via Isorl di tessere di abbonamento jj; Roma ma da Val- 

duzione del più grande com- — _ — _ presla*“o l primi soccorsi alla 

—t-j.—j_,,_ 1 ._ a 5ZS=a= s 'S— " '■■ = - .nrenliiiiitjt ohe annarlvn In ■*" ' . - n i -- niuiuone, vuemo, v/ire, 

svemuraia, cne appanva m pendente. Nuroerosisìnme le 

^ «E3SD m i ». _ L.jPAm D 

la terza moglie depone «fpsi 

sulle trune di Joss Farras "-iS::: 

corso a nessuno, ha riconfer- - - —---— “ comunale di Zagarolo l»n- 

mato cosi il suo unico desiderio, i.i fa l 1 no accompagnato un grippo di 

VittorU Bizzochi, rimasta or- La tCSte a COnlrOntO COn Ja seconda moglie concittadini che reravano tm 
lana in giovane età, e avendo ordine del giorno di protesta 

perso nel giro di un anno, oltre ——————. votato dal Comune e uno vo- 

ai genitori, anche im fratello E' proseguito Ieri u processo seconda moglie del Farras e im- tato dMla locale Cdi. 
gli attivisti del settore. A 34 ore di distanza dalla ma- provincia, hanno infatti gl& su- cd una sorella, aveva tentato a carico dello spagnolo poligamo potata nel processo per aver Particolarmente niraerosa la 

Nel'corso delta festa saranno nlxestazione — fissata per do- pereto LI 100%'Ie sezioni di: Oec- di costruire la sua vita in mo- José Farras Malmeda. Tuomo dal- aiutato li marito a speriierore I commissione deH’antico e_ po- 

premlatl gli attivisti e > collet- mani alle ore IO al Cinema china. Neml, tarlano. Cerreto, do normale; grazie al fatto che le tre mogli In procinto di con- danari della colombiana. Con un poioso rione Ponte Parione. 

tori che si sono dIsUn-l nella Splendore — nel oorao della Licenza. Marano Equo, Nerola, i genitori le avevano lasciato volare a nozze per la quarta fiorito linguaggio mezzo spagno- Ne facevano ^rte sette donne, 

prim a fase della campana di quale parleranno 1 compagni mentre Alluno l. Vlcovaro, ean-^ una villetta, grazie ad un im- volta. lo e mezzo italiano, condito con tutte madri di Caduti in guer- 

ceaseramento 1953. l* riunione pajetta e NatoIL notevoli novità foreste, Bracciano. LadJspoU, PÌ®go al ministero deiragrlcol- L'udienza di Ieri è stata occu- qualche punta di francese. la ra. Mentre la delegazione al¬ 
ai chiuderà con un rinfresco. gj debbono registrare neU'anda- Aricela,’ciamnlno. lo tre sezioni' che ella aveva potuto prò. pala dal proseguimento della de- signora Saiazar ha riferito di - 

«•li- • ■ n - * 11 'nento della campagr* di tesse- di Genzano, Monte Porzio e NeU ctufarsi. Vittoria era in grado posizione della ereditiera colotn-javer trovato la Uorenle alFalber- ^ d’k. * a 

VillDTIS colli l.V.l.l. ramonto e di reclutamento, sla tuno ei sono Impegnate a rag- ^ vivere senza eccessive pre- Uana Ana Graciela Saiazar. ter- go Parloll In possesso di due " § la A 

■ull* 1 1 Alila ilaaraaslal P®*" riguarda le posizioni giungere U totale del loro Iscritti o®®BP**ioni finanziarie. Ella pe- za moglie, alla quale II Farras pellicce e di due abiti di sua 

■Iella nona rlcilsanni delie sezioni che per gli Impe- appunto per domenica. “““ riusciva ad abituarsi al- ha truffato 150 milioni e che si proprietà La Llorente ha affer- gn n 1]\1 A A 

gni da cenuna presi t noti <> «h non. sh® solitudine. Forse aveva è costituita Parte Civile nel prò- mato di non sapere che gli in- 1% V fi" IWa n 

Al canUerc di Via del Glanlco- tA avuto qualche delusione amo- cesso in corso. dumenU appartenessero alla ter- --- - 

lo deìFlmpiraa Kavello Mengarl- ^nfe^no ciancio rosa, forse aveva ricevuto da La signora Saiazar. plccoUna. « moglie ^ cui Ignorava Iesi- „ _ 

ni al sono svolte ieri 1 le . . seguendo InfatU una or- pcMara qualcuno degli sgarbi o delle con tacili altissimi e un cappel- stanza. Il Farras le avrebbe det- D !*•«• 

elezioni per U rinnovo della Com- --ochi» ’ traillzlóne delie sezione càute offese che avevano esacerbato uno con le penne, si è dillusa to di aver acquistato quegU og- — Oni *«■<(• ie i«naìt (10-3.'»»). S. 

miratone interna. ^ ® il suo animo troppo sensibile; nell Uiustrare*^ le varie truffejgetti da una persona blsogno^sal Alà», li •• 

‘jz, s'Vmpt'riss.s \’ìsSe'’‘ìi: «-ttls 

• tatttre*R™ chiMe ai iqatrirnonto. aveva menta conluealo solo cen I. ara D,Tp,oces»e 4 rtsult.to ebe I. Si “'=l”fc—W ir^Sn-i «• 


I m m trm 

I CR ON ACA 


--— - csTTinBime del Partita ebe «errv- i-a».. ^ . . .-*7 ,— “ «ituiiu iiuppu seusiuuc, nell uiusvrare »e vane irujic geni aa una perdona oisoguwa --—- 

Nonostante to piloni esCT- è che ella, in questi ulti- compiute dal secldente marito di danaro e gliene avrebbe fatto 

citate dalle ACLI, lo forme di orava quest anno oover essere scorso anno; Latino Metronlo. mi temnL rifiutate alcune ri- rin noAitA il pmras è rtEoiar- nmeirain — raUtUira liasfrifin. 

«ercizione messe in atto dalla ^o"te Sacro. Tu- chieste di matrimonio, aveva mente^cotougato solo con^ sua DaTprocesso è risultato che la tra- 

nrczione. le promesse di pacchi raguard scoiano. Caval.e^eri, Portonac- anche rinunciato al suo impie- prima moglie, una francese che signora Saiazar ebbe varie occa- «cnttì 36 . 

ear., i lavoratori han no, nella . - • ciò, Quadraro, Testacelo, Tufefio. go, si era rinchiusa in se stes- non è coinvolta neH’attuale prò- sionl per Insospettirsi a propo- — lalltUiM ■«tnnlH*c*: Toap^tar» 

loro maggioranza, contenuto la | irwnoe* tou* 1* ««vVai rk» | Olimpia, Trullo e Valle sa e si era data all’alcool, cer- cesso), sia contro di lei che con- sito deU'attlvità poco chiara del ojcaa « wwjhi di issi-. 2.~-lt,i. 

®**“5.*? I roraawwtow;**# 4«iH fVJeraaioo* | Aure:ia Mentre proprio Ieri la cando nel bere un po’ di con- tro terzi marito Ella, tra l altro. fu pre- 8» ‘-«aj* racotto. TraFwatart 

resteri apnu ani fxa alla sroa- 


E. N. A. L. E. N. A. L. 

Atto CAYAIXEMZZA • Vie Mario Lui$a 4ì Savoia 

GMIE MANIFESTAZIONE ABTISm 
DI miDAKlETA’ SOCIAII 

SOTTO GU AUSPICI DELLA PRESIDENZA 
DEL CONSIGUO DEI MINISTRI 
SABATO 10 GENNAIO - ORE 17,30 


TERZO CONCERTO 
PARTE l.a 

ROSSINI: «Gazza Ladra* - Sinfonia. 

VSRDl; «Trovatore» - Atto 1. - Scena e cavauna . arena 
Rom a nva e Terzetto - (Soprano, tenore e baritono): 
Sara F anti. D’Ottavi Corrado, Caputo Guido. 
DONIZETTI; «Lucia» . Finale 11 - Coro e Cavatina . Ece- 
na. Quartetto e concertato - Soprano: Castellani Pina; 
Tenore: Elicciarelll Sandro; Tenore: Mlsa Mario; Ba¬ 
ritono: Peragallo f’ranco: Basso: Dolclottl Tito. 

PARTE 8,0 

BELUNT: « Norma » - Atto 1 - Coro d’iniroditzlóne e ca- 
_ vatina «Ite sol colle o Drnldi» . Basso OolciatU rito. 
VERDI: «Trovatore» . Atto DI - Scena cd aria . Soprano 
Fanti Sara: Tenore D'Ottavi Corrado - Core. 
PONCHIELLI: «La Gioconda» - Danza delle ere. 

Dlrlzerà a M. GIDSEPPB SORGE 

DOMENICA 11 GENNAIO - ORE 17,30 

QUARTO CONCERTO 
PARTE Iai 

BBLUNl: «Norma» - Sinfonia. 

8GHUBERT: « Inco mplui a » . Sinfonia n. 8 

PARTE S-a 

ROSSIN I; « Italiana In Aigerl» . Sinfonia. 

BEETHOVEN: Sinfonia n. i. 

VERDI; «Fom del destiao» _ Sinfonia. 

Dirigerà FRANGO BIBDORl bambine prodigio di 8 anm 


loro maggioranza, confermato la 
propria fiducia nella CGIL eleg¬ 
gendo 3 candi'dati della Usta unl- 
tarto (106 voti contro 2 del cisti- 
ni (88 voti). 


FREZZA POFOt^ARISSIMI: Primi posti: !•. 3St, (ridotti 
ENAL U ZM). Secondi posti L, 2W. (ridotti ENAL AM). 
I biglietti sono in vendita prcaao FENAL P rovi nciale di 
Roma - Via Piemonte a. n - e presso rARPA-CIT o presso 
tt botteghino del Teatro la aera dello epettacoloi. 




ANDRE 

/roldano 


reiteri agexb «jji 1*« oli» ama- prima delle sezione romane. Pon- soluzione. Interessante è stato II confron- sente airemlsslone di un asse- j Roana - Via Piemonte n. n - e presso r 

•*««. Galeria. ha raggiunto e eupe- Ma il conforto dato dall’alcool to tra la signora Saiazar c la gno. firmato da lei sulla Cheml- Vtnbile • asceltaKU tt botteghino del Teatro la aera da 

— ,— ~ rato 11 100*0 degli iscritti dello si è dimostrato fittizio e la po- spagnola Maria Llorente Cruz, naie Bank di New York, nel- — Cistaa: tatti a*«xs»<u • «1 L - cr n.-u-.--.- i - 

— — ra - — - scorso anno E a questi rtoultatl l'aonlc 1951. .llcgm. Aste*. A»»»;*. 0»** 

già raggiunU sono da agglui^ere - ' - -^ 4i Delie Tcttene • amuimiiffiiitiiimiiniitfiiiniiiimiiiiim 

PER IL FURTO PELLE TU BATURE SSSS: AL VIALE DEI QDATTRO VENTI f Sl£f. Gr^ 

Tufelio o Primava’.le hanno di- -■■■■ SUIm SÌiMDOÌCJR UpCTl ^ SZtort sIYX^ùa: • Imò 4iUt r- _ 

Il gas riempie uno stanzino Ladri scoperti sul fatto ss Balogn. Braara^j 

po di sezioni: Colonna, PartoU. “ te interpelUnza urgentissiina ani c». A ^ 

intossicando una diciannovenne picchiano il disturbatore SfSsKikfi 

— Ortleiwe. ecc., hanno preso *o- --Autonomo del Teatro dcU'Oi«- Ltv»rra4I«?*e, 

Ladri rimasti Ignoti per poco dopo rtncidenle, si è daw a pre- lenne Impegno rezie uztlme ore Una scena emozionante ai è senza rubare niente altro. La r*. P«*’ conoscere se i fatti Creali del cìaMa 

non hanno todiretiam«»te cau- c^ltosa fuga, coslc^ not. è di TB^glungere per domani mat- svolta la notte acorsa nel ne- perdita del signor Francesco 8c- nundati in una .citerà del tì- _ . Orala Dvraej olie 10 

aato la morte di ima glovm» di- , tlna almeim U 90% del loro tea- gotto di pane, pasta e plzttdic- ni è stata grazie al sonno leg- Armando Tasc:^ * to *1 cn«aa Rolt». p egr on aas^ra* 

iiu- ate^ltonSo ^Ù’hSdmte^ wi ^ questo e'.en- ria del signor Francesco BcnL gero di suo fratetto. molto 11- Iriat^ *** ^ ,«»*»*« di ler- 

fai via Vittoria al nu ^ co mancano numerose sezioni IgnoU ladri penetravano nd mitata, s^d .SS»tdl *r »*• * if, « 

Ira notte scorta. Infatti, alcuni Giuseppe Liberai. 3>e era al vo- pure importanti e «pesao in u®*®rio median te una «dila^ I ladri hanno anche rubato ri W«*,k-. « «oas. 

Individui hanno niluto delie tu- Unte di una del.e macine e paeeato all'avanguardia delie SSS- «*• proprietà del noto ^ gennalo'lSSa e denuncuti raefiiram e AeRili 

Dature di piombo da un sotto- che ha rtpotrato U frattura di oamoaene del Partito me fa ad ^ erano Impadroniti medico prof. Tommaso Pontono f m manifesto non au- ... . j, ,• «n 

^U^’afeltazione defia ragaz- una gamba e contottoni varie di due forme di formaggio »*el daBo studio di Uri. sito to via S?lSto a Ama driU Federa- T TTtoSa Sttì ^ 

Queste tubature facevano giudicate guaribili In 40 giorni. <^**^‘*’ ® P®»® ooroplesslvo di dinograui- Caatelfldardo «. nel quale era- riIo^Traiia.«^uton«mio Lw^ Tu 

parte delia conduttura del gas. Pagrleoltore clnquMtasettenne R App.o E Porta Maggiore? Tra-ml 64 e del valore di lire 60 mi- no penetrati mediante una cbia- nitori dello Soettocolo UIL* sia- ùiarSeT^ln»* • 

^icchò quando, al mattino. Giu- Giacomo Adamo e H 'C*®**‘f •« eczlonl mancanti dall e:enco la. che avevano caricato su una ve falsa oeup*-ie «- toardtc* n»* . 

«na cltattone a parte a Trtonfale « P”>^- ha demmetato Ed we siano falsi e fantastl- Oiriefm £ aaota 

n^^to ch^ cShl giorni «r segretario compagno Bo:o- * ‘^®® apparecchi per ci — come dovrebbe ritenersi - Cn •riiaoia éti 3*^ * « 

S22f*J5?ii»:?’f'lnt«TTu«or^B«ne- riaztonV ife^ I^tre fe^tl aono ^-a. pitr «enz* prendere impe- -^aainente. nwntre al accinge vano misurare la pressione, di alcuni In relattone a quanto nella ee- Lif»n« j pacmeratraraK vuraia la ra- 

rale e si è recata nello sgrtuz- stati medicati al pronto soccorso gnt ha sfidato tute '.e sezioni **j^‘*^* camici ed asciuganvani e di una duta del 29-36 dicembre «a a 

arfeÈ&r-” - -r--- -- K"S=jK~S 93 £si£™.“ 

„ ’=s-'s:~:zz: s s-ìh'sm ass™» e«».=is- 

Quando è stata rinvenuto, qual- 1 BUU nUM M raggiungeranno tt tOO» delle lo- *®*”A.^5!** cnl nresta la sua onera. Eeli era 4 bì aostrì 



duta in lerra, aemlasfiralaia . . _ . Dal canto toro le compagne ^ j ,, 

Quando è stata rinve nuta, q ual- 1 SESUTAU BUU num iA raggiungeranno tt tOO» delle lo- «sH* delli 

che tempo do^_l* po^ ra- bU m. crauti rTtera^te entro la proesima 


gnt ha sfidato tute '.e sezioni camici ed asciuganvani e di una duta del 29^ dicembre «a a *1^ 

romane a ra-riungere per do- Ifi SIT P««»* xilografica d’ero, per ri rasaeaaore delegato on. AtmrwU wa* * gvotxM 4 » T., r,ta«a 

«^7 i.' . 1 ^ prietario. Ugollm Beni, che d«- valore di oltre 160 mila ' re dichiari In risposta ad una In- :• «1 awier* «.t^ «. 

mani mattina la percentuale ai.a me nello scantinato del negorio Anche un euttore d»iia >.rk. terpeUanra del cons. Ceroni, 

quale la sua sezione sarà per- per fare la guanUa e che era j, ^^*^llnL^ stoto qaSi ^wedimenU intenda , 

^t'nuUL stato destato dal rumore oro- ^ prendere per far cessare la cara- « nw» ^ 

Eni canto loro to compagne ^ " »«"»• *«««*- —«toniErzteria centro VAm- H« * ^ 

tosi sulla soglia della scala chel-'?-^.*"1® *”* «ocieta rreaar» ^rettone ar- W* ìa «** arai * ^ kre*-*»* • 


4c«tN ««Il 
«ria T«ee-| 


della scala che 


i^ppsrtraente alla s ociet à rresao 


ministrattone e la TMrettooe ar- 


gazza aveva_pe- ma lomMTt settimana — questo tìmeno è U sconosciuti, un Individuo di al- »“■ portando con sè ^ bona Ube si nascondino dietro di Ì 

Tm fsMmSéS 8« itltì, toro Impegno — ad Appio. Qua- ta statura e molto robusto cne «** v«oto contenente fatture e da-|essa». TJTfJ.” .* 

ire IcriM eiainras'Ai ■ Tuscoiano. Italia, Aurella. lo colpiva violentemente con un «ro In contenti r «ra 37^1- Z, . . 

in nnn scontro momoill SIUDACALI c^ionn» e MRCaa pu*no, facendolo ruzzolare per ^ Ignoti^ abllmenae, sono riusciti CONVOCAZIONI ANPPIA Offerii peme^ 

mu FDinCMn; U r.w«# CO per permettete Vcffettlva rea- TutUvia »Ue 'Trtdm del «d aprire la ^rsa. e* appr^fU- msEU rIU> «re 19 «rri heg» fw - O «eu Y«?«nt« k l.«» Mìr 

?Mla notte di lerL Jn via d» i»*»» pw < «J"-. * r.arUU a di. di oueati fmocent ata. che invocava soccorso, fili ^do della calca si sono impa- f<reri!a 8ri «ari 8ril'A.SF?U. «rs^a L*gcatiM Mante te èraLawi 

al 4 verificalo «a te I^iiasrA. _ ^ Ignoti malvivenU. preoccupati dranltl del portafogli contenente * tì» iV bar:* 79. pn àlicirtnv ai ttkTSiteriett gaattrav. Altra 1.606 H- 

uao eeontro tra due autonwblll àUOlBb t lEnA' Oggi «v 22to. >* ”^*" '* * *.” *!? dalPintervento del vicini, se la il danaro e I documenti del Per- «c4ìm tei fi«a* rahura *11* riorg*- ra te ràrisi* ficttioMwM Fhra* fte 

' ■ettauBiéitl da opposte dlnùtlo- ■«raak«t i»i hwralori 4'tlbergv «li* «Mia Ftetorastone sera aftorta 41- davano a gambe, anontenandosi Imi. £* state sporte denticela «irauirae Mi* suttael e alla « i t à ia* DaWi* (bstsHi, «te ite f ra rara * ri- 

; al Vna d«3> macchine, stdiito (bava M Ltrara^ P. Bois 'la a l, na alla ara SL itol a bordo della loro maccìitna, allo competenti autorità. M Oaaitet* Dlretiin. tirarlo. 


19 frtcio, Miitte l«aril foorr-gg'.*. L*| 


la strada sbarrate da 


ri redera ** ®P«”- ^ dell’Ente e ^r^nwer^ «i «Siterirài i 

froTdSl ^ ^ rare glf*Sm c ‘lu to^ 

ino di ai- portando con sè una borsa ^he si nascondino dietro di 


wt» te sei «mi 4i ««a» Wascàì*}*. 
li Hratf* «11» «riiterirài tei a««tri 
lattari per cà.-«4«rs aoRfteli ora 4 qaa- 
lì fora* erasra h, oo* rara*. Cbio«|*( 

C teM* TMUffi ra aivt* fai nwlfcre 
OD* «R«rt« «fi* aoatra Soaratrai*. 
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Pag. 8 — « L’UNITA» DEL LUNEDI’ » 


Lunedì 12 fennaip 1953 


L’ASSEMBLEA SOCIALISTA HA CHIUSO IERI I SUOI LAVORI 


I programma del PSI [OCCHIO SUI MONDO 


nella mozione del Congresso 

Le elezioni e Talleaiiza col P.C.I. • Una nuova prova di forza - Il discorso di Nenni 
1 membri della nuova direzione del Partito - Vivo entusiasmo dei congressisti 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MILANO, 11 — Con una 

grande manifestazione popolare 
al Teatro Lirico, stipato sino 
aU’mverosimile, il 30. Congres¬ 
so del PSI ha chiuso .stamane 
alle 12.30 j suoi lavor= 

Alle ore 10. il compagno Tul¬ 
lio Vecchietti, direttore del- 
l’Auantil, ha dato lettura del 
progetto di risoluzione politica. 
Sì tratta di un importante do¬ 
cumento che, riassumendo sin¬ 
teticamente i termini della si¬ 
tuazione internazionale e inter¬ 
na, nel permanere del pericolo 
di guerra ad opera dell’azione 
dell’imperialismo statunitense, 
- al tempo stes-so nella raffor¬ 
zata coscienza che di questo 
pericolo assumono strati sem¬ 
pre più larghi dì popolazione, 
afferma che « sono aumentate 
le possibilità di moltiplicare le 
pressioni e dì rafforzare la lot¬ 
ta dei popoli per il rovescia¬ 
mento della tendenza finora 
prevalsa u. 

Dopo aver accennato alle gra¬ 
vi responsabilità della classe di¬ 
rigente italiana irrigidita nel 
■suo rifiuto ed una politica dì 
distensione e aver accennato 
alla legge elettorale come a un 
momento di questa politica di 
cieca reazione, la risoluzione 
invita il Partito a dare il mas¬ 
simo rilievo alla battaglia con¬ 
tro la frode elettorale. Sulla 
questione dell’o alternativa so¬ 
cialista o, la risoluzione confer¬ 
ma che essa poggia sulla so¬ 
lenne riconferma dell’unità di 
azione tra PSI e PCI, aH’al- 
leanza tra le classi lavoratrici 
e tutti i ceti che aspirano alla 
libertà e alla pace, e «rivolge 
un appello alla lotta comune 
alla sinistra socialdemocratica, 
che ha rotto con i propri diri¬ 
genti per non avallarne il tra¬ 
dimento ». 

Accolta con grandi applausi 
c votata la mozione conclusiva, 
il Congres-io ha approvato an¬ 
che ì nomi dei nuovi eletti al 
C. C. e dei membri della Di¬ 
rezione, la quale risulta coà 
composta; Nenni, Caporaso, Co- 
1 ona. De Martino, Lami, Lizza- 
dri. Lombardi, Lussu, Luzzatto, 
Mancini, Matteucci, Mazzali, 
Panzieri, Pertìni. Santi, Sanso¬ 
ne. Targetti, Tolloy, Valori, 
Vecchietti. Sono entrati cosi a 
far parte della Direzione come 
nuovi membri i compagni Lom¬ 
bardi, Lami e Mancini, 

Alle 11 ha preso la parola il 
compagno Nenni. Egli ha esor¬ 
dito rallegrandosi della splen¬ 
dida prova di maturità e di 
unità data dal Congresso, estre¬ 
ma delusione per l cacciatori 
di scandali, per quei giornali 
che non sono contenti del PSi 
perchè questo Partito ha messo 
fine all’antropofagia socialista 
riconquistando la sua unità non 
già basata sul conformismo ma 
sulla .discussione concreta, 

A questo punto l’oratore, do¬ 
po esser.'fi soffermato sul carat¬ 


tere di autenticità della nuova 
situazione creatasi tra i mili¬ 
tanti del PSI, ha tracciato un 
largo quadro della situazione 
internazionale, nei suoi aspetti 
positivi (risveglio dei popoli cou 
ioniali, affermazioni sul plano 
mondiale del movimento della 
pace, presenza vigile c serena 
dell’URSS e delle democrazie 
popolari) c in quelli negativi 
(decadenza delI’ONU, crizi eco-i 
nomica, crisi tedesca, focolai dì 
guerra asiatici) e afferma che, 
mentre i partiti popolari pren¬ 
dono coscienza del fattore in¬ 
ternazionale proprio per non 
rinunciare ai diritti nazionali 
di sovranità e autodecisione, gli 
altri se ne .servono ner il con¬ 
trario. 

» Vedete De Gaspen — ha 
esclamato l’oratore — egli 
quando vuole porre la que¬ 
stione della lotta a fondo con¬ 
tro il PCI non lo fa in Parla¬ 
mento, ma se ne va alla decima 
sessione del Consiglio atlan¬ 
tico a Parigi, nella ^eranza 
di coprire così un giorno le 
sue responsabilità, con la scusa 
di una determinazione venuta 


da fuori sul piano internazio¬ 
nale! Ma stia tranquillo De 
Gaspen* non sarà la copertura 
di un Consiglio atlantico a per¬ 
mettere che una certa politica 
si pa=«a realizzare! ». 

A questo punto Nenni affron¬ 
ta il tema della battaglia con¬ 
tro la legge truffa, giunta a un 
punto acuto per Tas-surda nre- 
tesa del governo di delegarsi i 
potori in materia elettorale. (1 
Congresso ha fatto bene a ri¬ 
cordare che se la D. C. conti¬ 
nuerà per questa via si assu¬ 
merà le responsabilità del 1923 
di quando, cioè, aprì con il suo 
atteggiamento la via al «seismo 

Dopo aver ricordato clic la 
prossima battaglia elettorale 
vedrà il Partito schierato con 
i suoi simboli, Nenni ha affer¬ 
mato che que.sto non sarà un 
momento di polemica tra i par¬ 
titi della classe operaia ma un 
momento di maggiore e rinno¬ 
vata unità, per compiere e vin¬ 
cere insieme la lotta comune. 
Nenni ha concluso esprimendo 
l’augurio che le prossime elc- 
zioilì vedano ricomporsi l’unità 
di tutti i sociali.sti. 


A lungo, dentro e fuori il 
Teatro, i congressisti e i citta¬ 
dini accorsi numerosi alla ma¬ 
nifestazione di chiusura del 
30. Congresso del PSI hanno 
continuato a manifestare il loro 
entiisia.smo per la conclusione 
di que.sto 30. Congresso che ha 
visto il Partito .sociali.stn uUe- 
riormciite rafforzato. Questa 
gratule manife.stazione è stata, 
fra Taltro, la più valida e più 
cocente nsjio.sta a quei quattro 
scalzacani che — gonfiati dalla 
.stampa reazionaria — hanno 
dato pietoso spettacolo di .sè nel 
cosiddetto anticongresso auto¬ 
nomi sta 

.MAITRIZIO FERRARA 

Scende dal Ireiio 
e cade iieirahisso 

UOM). Il — Duninte una Im- 
prowisii termalii del trono di cut 
eni il coiidulioie. Harry Ralatoii, 
.scendeva dal vag-me senza i*v- 
\edeivi che 11 ’.ono si trovava 
su un ponte so.ic-o e cadeva 
da 500 m uccide n'‘.^.sl 


I PROVENTI DELLA_« CACCIA ALLE STREGHE» 

Mac Carttiy ha Incassato 

112 milioni In qnaltro a nni 

Rapporto del Senato sidla situazione del noto demagogo fascista 


NEW YORK, 11. — Signifi¬ 
cative rivelazioni sulle attivi¬ 
tà inquisitorie del senatore 
Mac Carthy — il ben noto de¬ 
magogo, organizzatore di cen¬ 
tinaia di processi fascisti con¬ 
tro personalità accusate di 
« spionaggio » p di « attività 
sovversive » — sono state for¬ 
nite da insospettabili fonti del 
Senato, citate dal Daily Wor- 
ker di New York. 

' Mac Carthy, riferiscono tali 
fonti ha messo in banca in 
quattro anni di attività quale 
« cacciatore di streghe » la co¬ 
spicua somma di 172.623 dol¬ 
lari (equivalenti a oltre 112 
milioni di lire italiane) men¬ 
tre il suo stipendio di sena¬ 
tore era di solo 12.500 dollari 
all’anno (pari a circa 8 mi¬ 
lioni di lire). I dati co.stitui- 
scono le risultanze di un rap¬ 
porto speciale, dal quale ri¬ 
sulta altresì che i! segretario 
di Mac Carthy ha messo da 
parte circa 97.000 dollari (pa¬ 
ri a 63 milioni di lire). 

Si tratta, evidentemente, di 


[somme che la gang Mac Car¬ 
thy ha ricevuto da « benefat- 
j tori » del mondo degli affari 
io da personalità ricattate con 
la minaccia di un proce.sso 
diffamatorio. j 

Si comprende facilmente, 
[alla luce dì queste cifre, per¬ 
chè Mac Carthy si batta ac¬ 
canitamente per conservare, 
anche nel nuovo congresso, il 
suo seggio di capo dei « cac¬ 
ciatori di streghe ». Si com¬ 
prende altresì come per il di¬ 
ritto di svolgere simili attivi¬ 
tà «patriottiche», si sia ac¬ 
cesa in seno al Congresso una 
aspra lotta, che vede ad esem¬ 
pio lanciati alla conquista di 
due seggi in seno al «comi¬ 
tato per le attività antiame¬ 
ricane » ben 191 parlamentari 
repubblicani su 222. 

A rimorchio la poppa 
deir« Avanti » 

TOKIO, 11. — II comando 
delle marina americana a To- 


Romaniesca rapma a Landra 
cal laaara della lilla naB Dia 

Tragico scontro di una colonna di giovanissimi motociclisti 
contro un camion — Traffico bloccato e torce nelle vie 


LONDRA, 11. — Una del- ponenti di un’orchestra jazz. La nebbia ha impedito agli 
le più audaci imprese bri- che fino a poco prima aveva « sposi del giorno » il conte 
gantesche di stile « classico » suonato in una festa dan- di DalXeith e la ^sua giova- 
è stata compiuta questa not- zante. nissima moglie, di partire in 

te a Londra — col favore Probabilmente per effetto aereo per la Corsica, prima 
della fitta nebbia scesa nuo- di una brusca frenata del- tappa del loro viaggio dì 
vamente sulla città — nel l’autocarro le prime due mo- nozze e li ha indotti a pren- 
famoso e antichissimo locale to della fila andavano a coz- dere un treno, 
nolo col nome di « Prospect zare con estrema volenza con- La nav’^igazione lungo il Ta- 
of Whitby » situato sul Ta- tro la parte posteriore del- migi è resa impossibile daila 
migi. Questa locanda, nota ai l’autocarro e gli altri moto- nebbia. II traffico aereo da e, 
turisti di tutto il mondo e al- ciclisti, che seguivano, urta- per Londra è praticamente 
la società elegante londinese, vano a loro volta contro I arrestato. Due treni si sono 
era stata nei secoli passati il primi due, dando luogo ad scontrati in una stazione pe- 
iuogo di ritrovo degli scape- un apocalittico ammasso di riferica di Londra, ma for- 
stratì e dei criminali del- veicoli rotti, di cadaveri e di lunatamente senza vittime. 
l'East End, e si trova all’in-jferiti. Tre sono i morti, fra - 

gresìo del porto di Londra, cui due ragazze che viaggia- ■ - a yt>A 

Questa notte un gt-uppo di vano in motocarrozzetta con L3 I3SS3 3llt0 dZ 
banditi mascherati, armati di i loro compagni. Sette altri j 

rivoltelle e di sfollagente, jono feriti gravemente. SCSufi 001113111 

ha fatto irruzione nel locale La circolazione a Londra _____ 

® 3 ^ndra è praP- n termine per il pagamento 

viva airefteraò ^àv^và Parahzzata dal neb- delta tassa di circolazione per tl 

^ bione. Veicoli e pedoni prò- 1953 è prorogato fino a domani 

-f lentamente e con dif- Pertanto da tate data le auto- 

nato ficoltà sp^o insuperabili. A n.obUt non potranno più circo- 

banditi hanno co- tutti gli incroci ardono force lare con il contrassegno dei 1952 
.stretto sia il person^e che 
i clienti a distendersi bocco¬ 
ni per terra. Quindi hanno —•^==== — — - — 

va^no nella sala da pranzo GIOCAVA ViaNO AL CAMINETTO I 

al primo piano, di scendere --—- 

uno i>er uno al pian terre- m mm m ' 

mhii dei loro portafogli Bimba di due anni 

signore dei gioielli. 

ci‘"hannrch%3£^”«”^ 0101*13 capbonizzala 

nuto le chia\n della cassa- 

forte contenente gli incassi -—--- 

di tutta_ la settimana e l’han- FIREINZE, 11. — In una dine cUe infunano da tre giorni 
no debitamente vuotata. Ta- casa colonica del Comune di nella parte orientale degli stati 
gliati poi i fili wi telefoni Terranuova Bracciolinì, la Uniti c santo a 37 morti La po- 
intemi e quelli dei telefoni bambina Franca Rofani di 2 lizia ha dovuto ieri vietare la 
pubblici situati nelle vici- anni, durante una breve as- drcolazlone anche in talune stra- 
nanze. i banditi si ^no al- ccuza della madre, era stala di New Yort perchè blocchi 
lontanati a bordo di tina lasciata in una cassetta vicino tti ghiaccio lònnatisi sulle fac- 
macchina nella nebbia che e gj focolare. Senonchè, una ciato delie case precipitavano sui 
particolarmente fitta sul lun- scintilla scaturita dal camino marclapiedL .Anche sul gigante- 
gofiume. , appiccava il fuoco alle vesti *«> ponto «George Washington, 

*^4 lo loro^raSS bambina ed alla casset- ^ circolazione è interrotto, 

a ritrovare lor t aw. ^ ' . 

d?i Una voragine nvela 

™i2“nlbbirha iSSrito in ««“««va ustioni di’ terzo gra. i| «pOZZO dOlla fUOta» 

tultà Umdra una serie di trasportàta al- r - 

-Tavi rapine e incidenti. Giovanni s.alsovc.aggiore. ii — un 

” Un graviS'imo scontro .-i è Vaidamo, vi decedeva poche tmuo di terreno nel vecchio rio- 
verificato nelle prime ore dì dopo. ne delia « Brunola » è sprofon- 

stamane nei pressi dell’aero- - - dato oggL formando una bucti 

porto di Gròydon- Una doz- * profonda 5. 

zina di giovanissimi motoci- ■ rciliasciir: lliurii ai centro delia piccola voragine 
disti reduci, da una gaia se- USA ^ scoperto un anttchtsstmo 

rata di danze, procedevano in Muiirit. iii pozzo molto profondo 

fila indiana lungo la strada ~ Si ritiene che il pozzo scoperto 

Dor far ritorno a Londra, se-’ xew YORK, ii — ii numerolsia il famoso «Pozzo della Buo- 
Luendo un autocarro sul qua-l«tcii« vittime in seguito ano vlo-lu », che. un tempo, era azionato 
le avevano oieso oofito i bufere <u neve • dà gxm»da galeota ^ 


GIOCAVA ViaNO AL CAMINETTO 

Bimba di due anni 

morta carbonizzata 


i; I 





SESTO S. GIOVANNI — l’n aspellu dello sciopero di protesta contro TOKIO — Una batteria della nuova armata giapponese di stanza a 

la legge truffa d. c. In tutta Italia cresce ogni giorno il movimento p«- ■*'o:oka\va City in azione. I cannoni « lIowRzer » da 105 e 150 nim. 

polare in difesa della ('ostituzioiie e deU'uguaglianza del volo sono forniti dagli Stati Uniti 


kio informa clic il rimorchia¬ 
tore « Tawasa » c riuscito a 
prendere a rimorchio la poppa 
del mercantile 6vedcr>e «\\anti» 
che si era spezzato in tre iiarti 
tre giorni fa al largo del Giap¬ 
pone meridionale. Il rimor¬ 
chiatore sta procedendo verso 
un porto giapponese. 

Frattanto è giunta a Kagos- 
hitiiH Ut nave nipjionica che 
ha raccolto 21 suiierstitl del 
naufragio Dalie loro narrazio¬ 
ni sembra che il capitano e 
un altro ufficiale siano anne¬ 
gati 

Ricatto americano 

per l'esercito europeo 

WASHINGTON. 11. — Il >e- 
natorc repubblicano Alexander 
Wiley, futuro pre-sidente della 
commissione per gli esteri del 
Senato americano, ha formula¬ 
to ogg' ricattatorie dichiarazio¬ 
ni, con le quali ha minacciato 
un taglio negli aiuti militari 
alla Francia e alia Germania 
occidentale se c.=we « provoche¬ 
ranno ritardi nella ratifica del 
trattato per ]’-e^*crcito euro¬ 
peo ••. 

» Il Congresso amencaiio — 
egli ha detto — analizzerà a 
fondo il bilancio militare alla 
luce delle decisioni de: paesi 
europei circa il progettato eser¬ 
cito comune. Mancherei ai miei 
doveri se non afferma.ssi con 
prudenza ma anche con fer¬ 
mezza che se i parlamenti fran¬ 
cese e tedesco respingono il pa¬ 
rere di alcuni fra i loro più 
grandi statisti e provocano ri¬ 
tardi nella ratifica dei trattati, 
rischiano non .‘’olo di di.>Jtrog- 
gere alla base la delicata strut¬ 
tura della cooperazione europea 
ma anche di determinare sene 
con.seguenzc altrove ». 
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MILANO — Senni conclude i lavori del Congres-M» del I*. S. I.. che si è tenuto nei giorni scorsi al Teatro Liiiro. 


PARIGI — E’ cominciata 
la nuova serie delle Miss 
per il ’53: ecco miss Fran- 
-’i l•n■inferm’e^a di 18 anni 


Uccide il marito 
a colpi di ferro 

BRESCl.A. 11 — Lb 4.5prine 

GIulw CuTerlr.ii Berardì. ahitanie 
in una caia dei Lassolondo hre- 
5-ciano. h.a confessalo di aver col¬ 
pito a morte con un ferro acu¬ 
minalo. l« notte di Natale, il 
proprio nJirito Lodovico Moretti, 
calzolaio 

r, mattino di Natale, il Moret¬ 
ti venhu ricoterato airos}>edaIc 
Citile per una ferita al costato; 
egli dichiarava di esser.sl ferito 
cadendo da un camion sopra un 
ferro tagliente e t sanitari prete- 
devano l» guarigione in pochi 
giorni La Bcraidi vide il rranto 
4 volte durante la degenza. n.a 
Il decor.so della ferita del Moret¬ 
ti subiva un repentino cambia¬ 
mento e H calzolaio monta a:- 
l'alLa de! 3 gennaio 

L'ina-spettato decesso lece s*-r- 
zere nei sanitari il sospiello di 
un gesto criminoso, che la no- 
croscopia doveva confermare , 

D« quel giorno fino a ieri '.a | 
polizia ha ncostruilo una tran.a^ 
di indizi nella quale si c trovala) 
avviluppata ia Berardl. che cesi 
ha confessato piangendo di aver 
colpito il manto In seguito a un 
litigio 

Un noto neurologo 
precipita dal V piano 

MILANO, 11. — Questa sera 
verso le 18 il prof. Pietro Va- 
renna, noto neurologo e prima¬ 
rio dell’ospedale di Niguarda, è 
precipitato dal terrazzo della 
sua abitazione situata al quinto 
piano di via Aurelio Saffi. A di¬ 
verse ore ormai dal ricovero al. 
l'ospedale, 4 >oche speranze si 
nutrono per la sua vita. Nono¬ 
stante, infatti, il pronto e va¬ 
lido intervento di illustri me¬ 
dici, lo stato del prof. Varenna 
è andato progressivamente ag- 
gravandosL Egli recentemente 
aveva accusato disturbi nervosL 


PORRO mOBAO • 



Piera Cl€ine»a - ftea OrOL mp 

StobiUinaB»» Tipair. OXRLiJl 

VIA T9 irgiwiti» tm 


NEW YORK — La sedU elettricA. nella prigione di Sing Sing. Su di essA fra 
Una dolce immagine di Claire Bloom, la bellimimA e bea- qualche giorno dovrebbero essere assassinali Julius e Ethel Rosenberg. Si levi più 
vimlauk taterprute dall’ilMoaBib di (CteiUo alAo^h^» - forte la poca dei popoli peicliè questo crlmiRe non si cumplu! 
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Lunedì 12 gennaio 1953^ 


IL RACCONTO UMORISTICO 

L’affare Orasselet 


di GEORGE H. HOBBEL 


— Voi conoscete questo grazioso intreccio eli una si- 

Marccl Grassclet? — disse il gnora alla ^ualc vengono re- 
redatiorcK'apo. - galati due gioielli identici. Uno 

— No, s guore — rispose il anelli è dono del tuaiuo.lncl vuoto 
traduttore — niu non credo I ““fo¬ 
che occorra aniorìzzazioacf — Capisco, —■ interruppe il 

segretario — non è roba per 
il nostro pubblico. 

— Giù, ma non vi pure, si¬ 
gnor Sailing, che potremmo 


mu non credo 
aaiorìzzazioac 
dell’autore per cambiare il 
titolo... specialmente se se ne 
cerca uno tin po’ simile. Non 
avete torto, questi francesi 
sono spesso oliegri e spiritosi. 


ma sguaiati più del necessu-rS“*'liluifc 1“ peccaminosa si- 

Al. 1 • . '_ .•_ .11 ! . Il_.. 


rio. Che bisogno c’era di in¬ 
titolare questa novellina < Il 
becco bastonato >. 

— Un titolo ini po’ simile, 


tuazione deH’adultera c o a 
quella di uno signorina asse¬ 
diata da due ammiratori? 

Questo sì, ma non dovetf 


dite... l'or esempio; « L’astuta (liinciiticarc che noi abbiamo 
signora Marnuiid > vi andrei)- un contratto eoa il Chicago 
be?, oppure c La collana di Muguzinc: dubbiamo scegliere 
zaffiri ». Mu è appunto su ciò cose adatte anche a (piel fo¬ 
che vole\o parlarvi. Bisogne- glio. 

rebbe togliere la collana. Uiii || j,j Whitechapel si mi- 
momento, non iinpressionate-l,,. „ rWli.n.- 
vi: togliere la collana, dico, ‘‘ ' . ... 

sostituirla con un anello. ' Andiamo, Sailing, sapete 

bene clic quella gente trova 


.Se è soltanto per questo... 


— Capite, è difficile trova- tutto, 
re due collane perfettamente i j- 


-sempre il modo di adattare 


ro ». .Arrivederci signore. 
* * « 


. , , i7 • ,1 I I Infatti, di li a un mese, 

identiche. Un anello ila un j| Whitechapel poteva 

tono di vcri.simigliuu/.a. spiegare il Chicago Mugazine 

— Giustissimo. Ilimaniamo,'ijott,, il naso del segretario in- 
dunqiie, all’ « Anello di zaffi-[credulo. Rideva tanto che gli 

occhiali di tartaruga gli bal¬ 
lavano sul naso. 

Quando il redattore-capo _ Leggete, Sailing, per fa- 
della «Gazzetta di T» ricc-|Vore._Ricordate quella novel- 
vette la (piarta delle lettere 
di sollecitazioni da parte del 
traduttore del signor Marcel 
Grassclet. si decise ad anda¬ 
re dal direttore. Questi sor- ,, , 

vegliava personalm^enle l’im- VÌI ^ "‘’r 

paginazione, in tipografia, con ‘ «"‘fo «‘ìk'' 

una grossa matit!., un grosso C{madwn ^^nlnnlay 

sigaro, un grosso fascio di e chiese del direttore, 

bozze c un grosso spago tra Costui lo accolse porgendo¬ 
le mani. gli la inano. 

— Quella uovcllimi del-! — Buon giorno, sigiioic; con 

ronello di zaffiri, credo chelchi ho l’oiiorc di parlare? 
potrebbe passare oggi. } _ Sono Marcel Grassclet 


la? Bene, i due ammiratori 
sono diventati due gangsters. 
c l’anello era avvelenato. 


Il direttore non amava es¬ 
sere disturbato in quei mo¬ 
menti di lavoro. Pre.se rab¬ 
biosamente a fumare il lapis 


disse lentamente il visitatore 
con alia strana, — o meglio... 
ho creduto finn a ieri d’essere 
Marcel Grassclet. — Il conte- 


dette di frego col sigaro ad giio ilello .sconosciuto iiiipre.s- 
unn bozza, poi si fece porta-sioiiò il giornalista, 
re il pezzo c lo misurò con — Scusate non capisco. — 
rocchio adirato. di.ssc, — in cosa posso esservi 


— E’ lunga — disse e con 
ira — ci sono almeno ciii- 


utile? 

— Un uioinenlo. Vi taccon- 


qiianUi righe di più. Ecco la terò tutto in due parole. Sono 
differenza tra scrittore e arrivato a .Motilre.il ieri per 
giornalista: noi in una pagina eredità, lina 

dobbiamo far entrare la sto- '»"• Dunque, 

. VI I arrivo, alla stazione compro 

ria del mondo. giornale, il vostro gioriia- 

E se la tagliassimo. ||e: lo apro c vedo il mio nome. 


— Il vostro urtine? 

— Precisanieiile: quinta pa¬ 
la 


propose con piacere sadico il 
redattore. 

— .Vvete letto di che si|pj,m^ quarta colonna, sotto li 
trftUa?. JuovcUu: «.Veiideltu cunadeae » 

0- Si..;’''Circa un*nuno*>inj| i || giornalista si battè una 
Aspettate, si tratta di nnu si-.ninno sulla fronte; 
gnorn che ha un marito e iiui _ ,Ma giùf — gridò. ~ 
amante e per la sua festa .si Com’è che il vostro nome non 
fa regalare da ognuno dei due mi aveva detto niente? Ricor- 
iiti gioiello identico: cioè due do benissimo, adesso; il nome 
anelli di zaffiro ussolntamente ''"veBa:. due uonii- 

precisi. Essa ha fatto il suo'" ^lie replano ciascuno un 
' . . , . I • I . corno di bisonte a una vedo- 

piaiio. rivenderà uno dei diie^^^i 

gioielli e. portando addosso 
l’altro, darà egualmente al ma¬ 
rito e airamante la testinio- 
nian/a del suo grande nlTetto. 

Ma... 


e poi,| 

l'aercoplano. E’ uno dei più 
selvaggi quadri di vita del no¬ 
stro paese. Mi compiaccio mol¬ 
to, signore. Voi dovete aver 
vissuto a lungo qui, non è 

— Abbastanza sllipida. .... 

,.i.„ ^ Adesso il visitatore stava 

“ : . ... , ,. tergendosi il sudore che gii 

— .Si; il gioielliere le^ dice imperlava la fronte: 

che uno dei due gioielli e lai- . 

so- Ella non .sa quale dei due -V“'- rispose poi con 
uomini rabbia giiUta e rmisccj^’l^n;»» «ngosciosa^ 
col non amare iTessuno dei due.le parole. - Io potrei gin- 
„ “ . . rare dì non esserci vissuto mai! 

— Bene. Sentite, questo epi- .. .. ^ ,, 

r .... É.. — Com e possibile? Quella 

sodio mi pare proprio un so-' n ■ i •- • . r 

pnippiù. E* ciiiic. La trovata .T 
Liiimai. è nella prima parte, .drammatica di quante ne ab- 

— Tagliamo la seconda par¬ 
te? Saranno appunto una cin- 

riglie. 


quantina di rig 

— Lasciatemi riflettere sul¬ 
la prima. 

— Non avrete in niente di 
tagliare anche quella? 

— .No. ma iiisomnia. una si¬ 
gnora thè si fu regalare dei 
gioielli da un amante» che ne 
pensereste voi di una moglie 
cosi. 

— Caro direttore... lasciamo | 
da pane questi di-corsi. b» 
non ho mai |K*nsato cose si¬ 
mili: mia moglie non ama i 
gioielli. 

— Ma l’edizione della dome¬ 
nica va nelle famiglie. Comun¬ 
que, dite a Giovanni di ritoc¬ 
care qua c là qualche punto 
mentre io rivedo le bozze. IVr 
esempio, che bisogno c'e del 
la premeditazione da parte 
della signora? I due uomini 
non possono interpretare un 
desiderio c^pri'sso per cas-i 
dalla donna? Mi pare che la 
novella non perderebbe gran 
che e la faccenda «.arebbe più 
polita. Passatela, allora, così. 

* * « 

L’editore del UorldTs .I.B.C. 
si tolse lentamente gli occhia¬ 
li di tartaruga, ripulendo le 
lenti sul ginocchio. Era il ge¬ 
sto <hc seguiva le letture dì 
cui poicva dirsi soddi-f.iiio. 

— Questi Italiani. — diw. 
infatti, al suo seg^tarìo, — 

J nesti italiani hanno il senso 
cl pubblico. 

— Capisco. — rispose il se¬ 
gretario. — Ma questa, signor 
Whitechapel. è una novella 
francese. 

— E’ vero — ammise il si 


bia mai pubblicate. 

— lo sono un umorista. — 
mormorò cupamente io scrit¬ 
tore. — un noto umorista pa¬ 
rigino. 

— Ciclo, come credervi-' 



Dove avete, dunque, scritto 
quella ucvtlla, e oliando? ' 

Il signor Grassclet spalancò 
t vuoto gli occhi e lasciò ri¬ 
cadere le «raccia in uii gesto 
muto di sconforto: 

— Non lo so. 

— Ebbene, — incalzò il di¬ 
rettore, che cominciava ad es¬ 
sere preoccupato, — ina se voi 
siete veramente il signor Gras- 
selct, Marcel Grnsselet... 

— .Sensale, — interruppe a 

questo punto il visitatore con 
gesto rapido: avete detto: 

< se siete veramente... ’ 13iiii- 
qiie voi ne diiliitate? 

— Io no, ma...' 

— E io sì, perehè -.e (|nella 
novella è di Marcel Grassclet, 

Maree! Grassclet non sono io. 

E .se non sono io. chi .sono? 

Ilo pensato n noesto tutta la 
notte, fino nll’nlbn signore. 

* ^ * 

l.a iioli/iu che Marcel Gras- 
selet era improvvisamente im¬ 
pazzito siis<-ifò mollo compian¬ 
to n Parigi. 

— Poveretto, — si diceva. — 

Propiio adesso che eomineia- 
va ad essere tradotto aH’cslern. 

SI E’ CONC LUSO IERI IL CONGRESSO D I BOLOGNA 

Di Vittorio esalta ilcontributodelpopolo 
al progresso e alla libertà della cultura 

“Conduciamo • ha detto il sej^retario della C.(i.I.L. - una crociata nazionale veramente cristiana contro 
ranalfabetismo!,, - Centomila insegnanti disoccupati - La lotta per una scuola laica e moderna 


Ingrltl Rergman e Marta Toren, svedesi entrambe e eolie- 
ghe in arie etnemutogratieu, a briiccctto per le vie di Roma 


LA POTENZA SEGRETA DELLA COMPAG NIA DI GESÙ’ 

Gli ordini non si discutono 

r 

anche se sono assurdi e repugnanti 

Tutto ' tende (dV (innientamento della personalità dèi soffietto - La vita del novizio si 
svolffe entro rifiidi termini - Esempi di nbhidlenza : annaffiare per mi anno nn palo secco , ; 


II 

L'au:>iliu piu energico e po¬ 
tente all’influenza politica del 
Vaticano nel inondo, oggi e 
nel passato — come nell’ar¬ 
ticolo precedente notammo — 
viene senza dubbio dalla 
Compagnia di Ge.su. Convie¬ 
ne ora meglio approfondire 
gli elementi da cui questo 
carattere e questa particola¬ 
re funzione della Compagnia 
acaturnscono. 

Il Inttorc primo, principale, 
consiste nell’educaz.ione che i 
membri ricevono in seno al¬ 
l’Ordine. Lo scopo dell’edu¬ 
cazione gesuitica è quello 
deWanmeutennento di’Ua per- 
.‘ionalità del souuetto. non pe¬ 
rò in guisa passiv'a — che 
non servirebbe a nulla — ma 
attiva al massimo grado, cioè 
spogliando rindividuo del .suo 
carattere e delle sue idee por 


riv'estirlo e permeai lo del ca¬ 
rattere e delle idee volute 
dall’Ordine. 1 mezzi adopera¬ 
ti sono l’ambiente, l’apparato 
culturale (che influisce sullo 
intelletto dell’individuo), lo 
apparato suggestivo, fondatp 
sull’elemento religioso e mi¬ 
stico (che influisce sul senti¬ 
mento e sulla volontà). Esa¬ 
miniamoli uno per uno. 

Circa ì'arnbienle. Vivere 
nella « cata religiosa », (cioè 
inquadrare le proprie azioni, 
anche minime e strettamen¬ 
te. nelle angustie d’un orario 
quasi sempre uguale). Dor¬ 
mire, mangiare a tempo e in 
quel tempo; .sentire .-emprc 
gli stessi discorsi sugli stessi 
argomenti, ristretti a una 
cerchia limitata d’idee, mol- 
trcpassabile, dogmatica, indi¬ 
scutibile (sicché, posti eli ele¬ 
menti del discorso, già in 
precedenza si sa quale devo 


essere la conclusione); con¬ 
versare con individui a.sse- 
gnuti dal superiore, oppure 
con le medesime persone, tut- 
ht" i giorni; passeggiare (co¬ 
me si verifica nel tempo di 
«noviziato» del gesuita) en¬ 
tro un territorio determinato 
e secondo itinerari prefissati; 
essere circondati sempie dal¬ 
le stesse cose; Icggeie da 
tutti i libri cose eguali. Tut¬ 
to CIÒ produce,‘in breve spa¬ 
zio di tempo — a meno che 
l’individuo possegga i-e.-^isten- 
za più che normale — cam¬ 
biamenti notev'olissimi nella 
personalità. L’efletto, poi, è 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BOLOGNA. .11. — Oggi 

alle ore 13,30, con un gran^- 
de discorso del Segretaria 
della C.G.I.L. Giuseppe DI 
Vittorio, si è chiuso il se- 
condo Congresso nazionale 
della cultura popolare. 

Giuseppe Di Vittorio che 
alle ore 10,30, quando aveva 
preso posto sul palco della 
presidenza, era stato saluta¬ 
to da interminabili ovazioni 
da parte dei mille delegati 
e del pubblico contenuto al 
Teatro Comunale, sfolgoran¬ 
te di luce, per seguire i la 
vori dell’ultimo giorno di 
assemblea plenaria, ha reca¬ 
to. con la sua parola vigoro¬ 
sa <?d appassionata, così pro¬ 
fondamente piena di espe¬ 
rienze vissute, quel soffio 
vivificatore che tutta Bolo¬ 
gna aveva ieri atteso e che 
ha tenuto avvinti per un’ora 
e mezza gli ascoltatori, i 
quali più volte, durante il 
discorso ed alla fine, »i sono 
alzati in piedi per applaudi¬ 
re a lungo entusiasticamente 
i profondi concetti e la ca¬ 
rica umana, serena e com¬ 
battiva ad , un tempo, che 
penetravano' nel cervello e 
nella coscienza di ognuno, 
mano mano che Giuseppe Di 
Vittorio metteva in luce il 
significato di questo Con¬ 
gresso della cultura 

Il saluto dei lavoratori 

Dopo aver salutato l’as¬ 
semblea a nome dei lavora¬ 
tori raccolti nella C.G.I.L., 
Giu.scppe Di Vittorio, pren¬ 
dendo lo spunto da certe eri- 
tiche di un giornale cattoli¬ 
co il quale ironizzava sulla 
presenza del segretario del¬ 
la C.G.I.L. ad un congres¬ 
so della cidtura, ha detto: 
« Questa critica ha un suo 
contenuto giusto. Certo, io 


Cangolo della sfinge 




triangolo 

Partendo dalla parola nume¬ 
ro uno, tutte le successive so¬ 
no la precedente meno una let¬ 
tera. Ed ecco le definizioni: 

1) commedia di Nicoodemi; 


iirL-.. et -12) abilità; 3)) insegnante; 4) un 

gnor \\h.tochapcl ---ma a no, • tr^te; 6) obiet- 


— .., [epiteto reale; 5) triste; 6) obiet- 

convicnr. eti e ciirio-o diri ».-y aumenta di continuo; 
cercare le novelle francesi «tp'p, —o, 
i. Le gazzette 
iene di zavor- 


8) congiunzione telegrafica; 9) 

giornali italiani. Le gazzette 
parigine .sono piene di zavor-* 
ra: per raccogliere un gram¬ 
mo bisogno rimestare quinta¬ 
li. Gli italiani, invece, selezio- 
n.inn molto abilmente. 

— E qiK-Nf.i iiuwIKi. ' zit'f’ 
direttore, le sembra adatta? 


della Mole ' 

QUADRATO 

ORIZZONTALI; 1) non tutti 
ne-cono a fame due al glor¬ 
io. tb iioj di aperitivo; 7) pa 


I irioia veneziano dell’flOG; 8) di- 
suse erbose; 8) vola. 


VERTIC.ALl: 1) selvaggia zo 
na del Sudamerìca; 2) Un dol¬ 
ce verbo; 3) guarire (tr.); 4) ri 
petute; 5) mare mediterraneo. 


non pretendo e non voglio 
pretendere di rappresentare 
la cultura, ma io sono il rap¬ 
presentante delle masse più 
umili e più povere del no¬ 
stro Paese, di quelle masse 
che cercano dì accedere alla 
cultura con le loro sole 
forze ». 

<t Negare u priori — ha 
continuato con forza Di Vit¬ 
torio — ad un bracciante di 
cercare almeno i primi ru¬ 
dimenti della cultura, vuol 
dire rinnegare la concezione 
rrhtiana. La cultura confe¬ 
risce alle classi povere uno 
stimolo potente e. per esse¬ 
re nazionale, dev’essere pro¬ 
fondamente popolare, attin¬ 
gere cioè dal popolo la lin¬ 
fa per le sue creazioni ed 
offrire al popolo stesso que¬ 
sto patrimonio da esso ac¬ 
quisito 

Cultura nazionale 

<r Una cultura che non è 
nazionale — ha detto l’ora¬ 
tore — è una cultura limita¬ 
ta ad una casta, che se ne 
serve per piacere prettar 
mente personale. La classe 
lavoratrice oggi ha acquisito 
la chiara coscienza di non 
esser oggetto della storia, ma 
protagonista della storia e 
perciò essa si sforza di con¬ 
quistare quello che di vitale 
c’è nella vecchia cultura e 
nello stesso tempo di rinno¬ 
varla. 

« Il contributo notevole of¬ 
ferto oggi alla cultura na¬ 
zionale — ha continuato 
Giuseppe Di Viftorio — dal¬ 
le classi lavoratrici, non è 
dato solo dal numero di in¬ 
tellettuali che escono dalle 
sue file, ma dalla partecipa¬ 
zione attiva di larghe masse 
alla elaborazione - dei più 
grandi problemi economici e 
sociali, che pesano sull’inte¬ 
ro corpo della Nazione. 

« Il problema dei problemi 

— ha affermato a questo 
punto Di Vittorio — é co¬ 
me utilizzare quella immen¬ 
sa produzione di lavoro che 
l’attuale classe dirigente ita¬ 
liana distrugge giorno per 
giorno. Il Piano del Lavoro: 
ecco un esempio vivo di cul¬ 
tura, un enorme contributo, 
una soluzione impostata dal 
popolo italiano. 

« Quanto più vivo — epli 
ha aggiunto — si farà il di¬ 
scorso tra intellettuali e po¬ 
polo su questo problema, 
tanto più esso si avvierà al¬ 
la sua conclusione. Ecco per¬ 
chè, nel quadro generale,'è 
importante questo congresso 
delia cultura, che nella sua 
ampiezza esprime l’esigenza 
di un’unitd della cultura, che 
deve abbracciare tutte le 
forme del sapere c deìVarte 
e deve comprendervi la 
scienza c la tecnica ». 

Passando ad anolizzare al¬ 
cuni aspetti della situazione 
generale italiana. Di Vittorio 
ha accennato al problema 
delVanalfabetismo, che afflig¬ 
ge il nostro -Paese. 

» Mentre esistono da una 
parte milioni di analfabeti 

— ha detto Di Vittorio, trat¬ 
tenendo a stento la visib*- 


sua rtorganizzazioue, ai par¬ 
ticolari problemi della revi-! 
siane dei libri di testo nei 
quali noi chiediamo soltanto 
che non vengano falsate la 
nozioni che servono a for¬ 
mare i nuovi valori nati 
dalla Resistenza. i 

« Noi dobbiamo combatte¬ 
re — ha affermato Di Vittò¬ 
ria — una grossa battaglia 
per una scuota laica, libera 
e moderna; dobbiamo lotta¬ 
re perchè il personale inse¬ 
gnante sia posto in condizio¬ 
ni tali da poter affrontare 
con impegno c cuore l'alta 
missione che gli è di fronte. 
In secondo luogo chiediamo 
che tutto vada riveduto olla 
luce di una più preciso in¬ 
formazione culturale j>. 

Dopo aver affermato che 
occorre potenziare le univer¬ 
sità popolari, i circoli cultu¬ 
rali e turistici, le bibliote¬ 
che (ogni sindacato deve 
avere una biblioteca, ha det¬ 
to Di Vittorio), occorre rea¬ 
lizzare legami permanenti di 
collaborazione tra gli intel¬ 
lettuali ed i lavoratori, là 
dove questi legami non esi¬ 
stono ancora. Il segretario 
della C.G.I.L. ha annunziato 
che quest'anno la Confede¬ 
razione del lavoro assegnerà 
un premio al migliore ro¬ 
manzo sodate scritto nel 
1953 e che numerosi premi 
saranno dalla C.G.I.L. asse¬ 
gnati agli autori dei migliori 
libri scolastici. 

Giuseppe Di Vittorio, infi¬ 
ne. dopo aver ricordato le 
lotte che tutti gli italiani 
debbono condurre per po¬ 
tenziare c sviluppare il ci¬ 
nema neorealista nazionale 
e dopo aver ricordato che la 
cultura è anche strumento 
di difesa della libertà e del¬ 
la Costituzione repubblicana 
ed è liberazione dal settari¬ 
smo, dagli apriorismi, dalla 
tracotanza, ha • invitato gli 
italiani ad unirsi negli sfor¬ 
zi condotti dalle masse la¬ 
voratrici perchè la cultura è 
solidarietà e fraternità con 
tutti i popoli che amano la 
pace 

Gli altri interventi 

Nella mattinata, prima del 
discorso di Giuseppe Di Vit¬ 
torio, erano state presentate 
ed ilfustrote da parte del re¬ 
gista Carlo Lizzani, della 
prof.ssa Ada Gobetti, del re¬ 
gista della R-AJ. di Torino \ 
Enzo Ferrieri, del prof. Del 
Martino, dell’operaio Bruno 


Banchielli, del bracciante 
poeta emiliano Ettore Ta- 
raldi. del prof. Giacomo 
Prampolini, della professo¬ 
ressa Ada Alessandrini e del 
prof. Tommaso Fiore le mo¬ 
zioni elaborate dalle varie 
comiiiissìonì dì studio. 

Infine Giuseppe Sotgiti. 
questa mattina presidente 
dell’Assemblea ha ennun- 
ziato che il terzo Congresso 
della cultura popolare si ter¬ 
rà fra due anni, che la Pre¬ 
sidenza è stata nominata 
Comitato coordinatore per¬ 
manente della cultura popo¬ 
lare e che i delegati del 
Congresso hanno inviato una 
petizione al Presidente Tru- 


man per la salvezza degli 
innocenti coniugi Rosenberg. 

Un enorme successo ha ot¬ 
tenuto questa sera al Teatro 
Comunale, lo spettacolo fol¬ 
cloristico di cui parleremo 
domani. 

.\LI»0 -SCAGNETTI 


Ieri sera in assemblea ple¬ 
naria erano saliti alla tribu¬ 
na l’operaio Campar! per i 
giornali di fabbrica, il pro¬ 
fessor Ramat per recare il 
saluto del P.S.I., il regista 
Vito Pandolfì. il prof Sanso¬ 
ne, il doti. Rocca, ed il Vi¬ 
ce Presidente del Senato 
on. Molò, che ha presieduto 
la seduta di ieri. 

... 



Vna dolce repressione dì Rossana Podestà. La gins'ane è 
simpatìra attrice italiana è partita in questi giorni per 
il Messiro dos'e prenderà parte alla lasorazìone di un 
film diretto dal grande regista Emilio Femandez, l'indì- 
mentìrabilr autore di • Maria Candelaria » 


Obbcrvaisi nelle quez>fioni 
morali (n. 320). I superiori 
vigilino affinchè i gesuiti non 
« pecchino )• contro i prescrit¬ 
ti dei nn. 319 e 320, nè in¬ 
segnando nè scrivendo, nè 
predicando, e nemmeno in 
colloqui a lettere privale: e 
puniscano e destituiscano i 
colpevoli (n. 321), Sollanto i 
provinciali hanno il notcre di 
concedere ad altri la facoltà 
di leggere i libri « proioiti »; 
e non usino di questo pctere 
se non con grande prudenza. 
A quei gesuiti che si trovano 
ancora negli studi non si per¬ 
metta la lettura di nub'olica- 





Padre Lombardi 


to dura anni c anni. Si fini¬ 
sce per giudicar tutto secondo 
un ristretto e arido catalogo 
d’idee generali, reputate in¬ 
fallibili, contro le quali non 
c’è appello. Gli individui so¬ 
no divisi in buoni e cattivi, 
angeli ^e dèmoni. P.aradiso 
per gli’ uni, inferno per gli 
altri. L’attitudine psichica a 
comprendere le ragioni altrui 
diventa assai scarsa. 

L’ambiente, con la sua 
meccanica diuturna, monoto^ 
na, sbiadita c sorda, basta già 
da solo, a produrre questi ef¬ 
fetti. Ma in vista degli scopi 
che la Compagnia si propone, 
ciò non è ancora sufficiente. 
Il risultato, infatti, è poten¬ 
ziato enormemente da una 
determinata educazione cul¬ 
turale e. soprattutto, dalla 
azione finalistica degli edu¬ 
catori. 

L’istruzione impartita dal¬ 
la Compagnia ai suoi membri 
(nel quadro psicologico ed 
educativo che stiamo esami¬ 
nando) costituisce un effica¬ 
cissimo fattore deU'annienta- 
mento della personalità del 
gesuita. Il suo scopo è quello 
di avviare e costringere l’in¬ 
telletto nei confini ■ di una 
strada ristretta, entro un 
campo angusto e unidirezio¬ 
nale di forza, escludendo ogni 
via traversa o collaterale per¬ 
fino nell’ambito della orto¬ 
dossia. La dottrina da seguire 
in modo obbligatorio è quella 
di .can Tomma=o (Epitome 
Istituti, Romae 1 43, n. 315), 
e debbono essere scelti a pro¬ 
fessori quei gesuiti che la sti¬ 
mano e danno affidamento dì 
farla stimare e amare dagli 
allievi: in caso contrario l’in¬ 
segnante va destituito (nu¬ 
mero 318). 

I gesuiti seguono, fra le 
dottrine ortodosse, quelle piu 
sicure, più provate, cioè quel¬ 
le più corrispondenti alla 
mente della Santa Sede. Nes¬ 
suno introduca dottrine nuo¬ 
ve (anche se consentanee con 
la fede cattolica) e. nei caso, 
deve esser pronto a soltoir.ol- 
tere il proprio giudizio a 
quello della Compagnia; inol¬ 
tre alcuno deve adoperare, se 
non cautissimamente, i libri 
degli acattolici, a motizo dei 
oericolo di perdere la fede; e 
nemmeno deve lodarli, ma 
piuttosto lodi gli autori cat¬ 
tolici (n. 319). 

Le medesime cose debbono 


Primi 


latro 


CmERRA 


Alcool 


Alcool, come c lecite supporre, 
è un ftim contro ralcousmo. pia- 
ga che in .Amertca deve essere 
addirittura purulenta, a giudi¬ 
care dal numero di fgm suU'ar- 
gomento. 

Il protagonista di questo u.li¬ 


mai con meccanica svogliatezza 
.1 suo ?<i’.ito per=onaggio di uo¬ 
mo tarchiato e ringhioso, im- 
pulsr.To e sostanzialmente buo¬ 
no. La donna è Phyiiis Tasler 
Ha diretto, con nn certo gusto 
cieg:i ambienti e del racconto 
i: regista Oordon roug.a- 


L aiigclt) (le! pccciito 

lissima commozione — dal-|n»o prodotto è James Cagncy:| Un altro drammone «rura’e» 
l’altra esistono hi Italia cen-|uoto pornali^a. egh precipita donna cinica e 

tornila ìnseonanti disorcu- *ulla « causa diLorro^jj^ p^j. jmerease .si fa 

poti. a 


Una ifrande (frocìata , 

« Conduciamo — egli ha 
continuato — una crociata 
nazionale veramente cristia¬ 
na contro l’analfabetismo.’ 
Abbiamo da liberare quei 
milioni di italiani che vivo¬ 
no. dietro il muro innalzato 
dall’attuale società, in bvcM 
di miseria, di urrttrutaxza, 
di superstizione. 

V Accanto a questi proble¬ 
mi — ha aggiunto — si po¬ 
ne tatto il problema della 
scuola itationa,. cH* wa dada 


0» Signorotto 

propnetano di una grande te- 


pendio. beve sostante coktali di 
SUCCO di pemodoro e si dedica 
alla assistenza degli ex glome 
Rati alcolizzati. Un giorno gli 
capita una betta grana: il oirec- 
tore del giornate gli ordina, nien¬ 
temeno. di guarire dairatcolismo 
li marito della sua ex fidanzata. 
yiA li giornalista, cuor nobile, 
non a! scoreggia; egli si getta 
a capofitto oeila rieducazione del 
tiariato, {nunergendosi, per di 
più, in ana complessa avrentu- 
ra di gancner. ballerine omicidi, 
ecceCara* 

Alla fine del film vedremo tulli 
perfettaniente sobri felici e con¬ 
tenti al succo di pomodoro. 
Jtomaa Oagney interpreta or¬ 


nata. Però, la donna si incapric¬ 
cia dello stalliere del manto e 
tenta di sedurlo con le sue arU 
sataniche. Ma il cavallante è un 
bravo giovane che ama una do'.- 
ce fanciulla la quale, a sua vol¬ 
ta. gii vuol molto bene; perciò 
tenta «li resistere. Ma. è un uo¬ 
mo anche lui e finisce per capi¬ 
tolare proprio durante la notte 
di nozze, mentre un incendio 
illumina sinistramente la cam¬ 
pagna e la sposina, sola, piange. 
.\Iia fine, quando il conte si ao 
corge dera tresca, la complicata 
.vltuazione viene risolta da una 
specie di satiro scimunito che 
da tempo desiderava follemente 


.a coTlte^c.a e che da costei era 
stato sgarbatamente preso a fru¬ 
state Figli uccide le padrona 
proprio un attimo prima che 
questa rimandi suo manto al 
Creatore con un colpo di cara¬ 
bina. 

Gli interpreti pnncipa'.i: Ga- 
.Andre. Roldano Lupi. Luigi 
Tosi Maria Grazia Francia 


stati interpneiaii con larte. lo 
stile e la serietà che conosciamo, 
dal soprano Susanna Danco .\t- 
tenta al valore drl’.a i^eroia. al 
giro musicale dcUa frase, alla 
sostanza insomma di quanto es¬ 
sa esegue, la Banco ha tenuto 
legato ruditorio sia in Vogel che 
in Ravel. L’accoglienza al brano 


e'di Vf^cl — «Chant du midi» 
Umberto Spadaro pur emendo [per soprano e orchestra — è sta- 
*uttl abbastanza bravi si trova-Ita assai coidia’.e e meritata. Si 
IO molto a disagio nel dar vita 


» nersonaagi fn’.si e convenzio¬ 
nali. La regia e il soggetto, van¬ 
no imputati a Leonardo De 
Mitri 

Vice 

M USIC A 

Peci rotti-Da lice) 
all ArgcnfintT 

Nella prima parte del concerto 
di Ieri alI'.Argentina. apertosi con 
la « Sinfonia > dell'c Olimpiade s 
di VivaldL abbiamo ascoltato, in 
prima esecuzione per Roma, un 
brano delUoratorio « Thyl Claes i 
•il Wladimir Vogel e i tre pocm.l 
j>er soprano e crchestra « ^éhò- 
razade > di Ravel 

.Ambedue queati lavori sono 


meritata. Si 
tratta di un frammento delTora- 
tcrio c Thyl Claes » nel quale la 
sostanza music»!e. esprimendosi 
In un modo vicino, come risuF 
tato, alia letteratura postroman¬ 
tica di denvvuùone franclnana ed 
anche wagneriana, riesce a crea¬ 
re un clima comunicativo 

Sella seconda parte del con¬ 
certo .Antonio Pedrotti. al quale 
P’ure vs il merito di aver saputo 
creare il colore necessario nel 
brano di Vogel e le atmosfere or¬ 
chestrali raffinate e preziose di 
c Shéhérazade » di Ravel. ha ot¬ 
tenuto a sua volta un bel suc¬ 
cesso con un'esecuzione precisa 
e squadrata della c VII Sinfo¬ 
nia » di Berthoven nella quale è 
riuscito a mettere a fuoco l eie- 
mento base di essa: il nirro 

m. I. 


nidif;i!<> (|ii;mcio l’cspei iiiien- /ioni ncriodielip e libri . «pe¬ 


ricolosi », Se non per causa 
grave e con le debite cautele; 
e nemmeno i,sacerdoti della 
Compagnia reputino lecito di 
leggere libri di tal genere, 
anche se la Chiesa non li 
«proibisce» (n. 323). 

A questa angustia d’am¬ 
biente e di cultura, e pertan¬ 
to di giudizio, d’interpreta¬ 
zione della vita, dà l’uitimo 
sapiente e perfetto ritocco la 
educazione attiva, di carat¬ 
tere religioso e mistico, cui 
vien .sottoposto di continuo 
ogni membro dell’Ordine, e 
il cui nocciolo centrale è co¬ 
stituito dall’obbedienza. 

Qual’è l’estensione di que¬ 
sta obbedienza? Eccola. « So¬ 
pra ogni altra cosa giova al 
profitto spirituale, ed è mol¬ 
to necessario che tutti si dia¬ 
no alla perfetta ubbidienza, 
riconoscendo il Superiore, 
qualunque egli sìa, in luogo 
di Cristo nostro Signore, e 
portandogli interna riverenza 
ed amore; e non ,solo nella 
esecuzione esterna delle cose 
da esso ingiunte obbediscano 
interamente, prontamente, con 
fortezza e con la dovuta umil¬ 
tà senza scusar-si, ancorché 
comandi cose difticili e alla 
sensualità repugnanti; ma ol¬ 
tre a ciò SI sforzino di avere 
interiormente rassegnazione e 
vera abnegazione del proprio 
valore e giudizio, conforman¬ 
doli affatto in tutte le cose, 
ove non si conosce peccato, 
con quello che il Superiore 
vuole e giudica, proponendo¬ 
si la volontà e il giudizio del 
medesimo per regola del pro¬ 
prio volere e potere;...» (31). 
L’inciso « ove non si cono¬ 
sce peccato » non ha impor¬ 
tanza e non esclude nulla, 
perchè Ignazio, nella Epistola 
de virtute oboedientìae (26 
maggio 1533). dà, come esem¬ 
pi di perfetta ubbidienza, 
quelli di annaffiare per un 
anno un... palo secco, oppure 
spingere una pietra che nean¬ 
che molti riuscirebbero a 
smuovere, se il superiore or¬ 
dina tati cose; oppure, gettar¬ 
si in un lago profondo senza 
saper nuotare, ed anche an¬ 
dar a prendere, viva, una 
bell rf (letteralmente: una 
leonessa): cose da pazzi le 
prime, da suicidi le seconde. 

La reg. 35 impone di rin¬ 
negare « con una certa ubbi¬ 
dienza cieca ogni nostro pa¬ 
rere e giudizio contrario » a 
quello del superiore. La re¬ 
gola 32 prescrive: « Tutti la¬ 
scino la libera disposizione 
di se stessi e delle loro cose 
al Superiore, non tenendogli 
alcuna cosa celata, neppure la 
propria coscienza; non repu¬ 
gnando. non contraddicendo, 
nè dimostrando per verun 
conto il proprio giudìzio con¬ 
trario al parere di lui-. >*. 
Ed infine ecco la reg. 36: 
«Ciascuno si persuada che 
quelli i quali vivono sotto la 
ubbidienza devono lasciarsi 
guidare e reggere dalla divi¬ 
na Provvidenza per mezzo 
dei superiori, come se fosse¬ 
ro un corpo morto («perinde 
ac si cadaver essent », dice il 
testo latino: come se fossero 
un cadavere), che per ogni 
verso .ri lascia volgere; ov¬ 
vero come un bastone da vec¬ 
chio. il quale serve a chi lo 
tiene in mano in ogni luogo 
e a qualsivoglia uso ». 

Ecco un saggio della for¬ 
mazione psicologica del ge¬ 
suita, in ordine agli scopi che 
la Compagnia si promette. 

Alla luce di questi e di al¬ 
tri rilievi, che non è ora il 
caso di esaminare, è facile 
intendere come la Compa¬ 
gnia costituisca uno dei più 
gravi pericoli per la libertà 
dei popoli e per la civiltà. 
AUGBIEKO 



















ag. a — « L’UNITA» » 


Sabato 10 gennaio 1953 


UiM SAGGIO Di TOGLIAITI SU “SOCIETÀ»,, 

A proposito del fascismo 

/ 

proposito del fascismo, base di massa, o di recluta- Le lesi fasciste che Io Stato 
uno scritto reAitlo da To- mento. Ecco perchè fu tipicoìè al disopra delle classi e che 
Klialti (Ercoli) per l’edizio- del fascismo, non tanto unlè il fattore determinante di 
ne russa della rh’ista c L’in- certo grado di terrorismo, tutta la vita sociale: che il 
terna/ionale coinanista > nel- quanto la soppressione radi- cittadino non ha diritti, che 
l'agosto del 1928, ora riap- cale, sistematica, totale di la lotta di classe si riassorbirà 
pare, con una breve pre- ogni forma di organizzazione negli stnimeuli corporatioi di 
fazione dcirautore, sul nu- autonoma delle masse, di tutte collaborazione « servirono me- 
iiiero 4 di Società. La prefa- le lil>ertà democratiche, par- ravigliosamente per mobilitare 
/.ione fissa nel suo quadro tendo naturalmente dalla per- i piccoli borghe-ji arrabbiati 
storico il lungo, importante secuzioiie più violenta contro contro i proletari > e per na- 
nrticolo. eli suo contenuto —jl'avanguardia della classe scondere loro la vera natura 
'crive Togliatti — si collega operaia. .sociale del fascismo, 

ai dibattili allora vivaci circa Perchè è tipica del fascismo ' Ma riuscì il fascismo ad as¬ 
ta natura del fascismo, ai questa linea d'azione? Qui lo snlvere in pieno la funzione 
quali parteciparono attiva- acritio di Togliatti ci porta di sostegno del capitalismo, a 
mente i dirigenti del Partito nocciolo della questione controllare vasti strati intcr- 
cumunista italiano >. storica nazionale, all’esame inedi sociali? Giù nel 1928 To- 

tonale fu la conclusione dello sviluppo del capitalismo gliatti scriveva che al contrn- 
(Iclla ricerca dei comunisti italiano. Il capitalismo, in un rio « la crisi generale del mon- 
sulla natura del fascismo? paese molto povero come Pi- do capitalistico continuerà ad 
< .\'oi davamo — ricorda un- talia, non ha le possibilità di approfondirsi > e che c il ca¬ 
co m Togliatti — la formula: manovre corruttrici e <den;«>- pitalisino italiano costituisce 
‘ identità di fascismo e capi- cratiche > di altri capitalismi, [uno dei punti più deboli di 


tiilisino "... Questa formula ì| suo processo di stabiliz/a- sistema 

non era del tutto giusta. Non zione < doveva quindi por- Quella tesi comunista si mo¬ 
ri ii giusta, cioè, se si fosse \o- tare rapidamente a forme di stri» giusta. Il fascismo scelse 
luto intenderla nel senso che pressioni economiche e politi- la gueira per uscire dalle sue 
>i dovesse considerare inevi-che esasperato. Il carattere insanabili contraddizioni. Fu 
tubile che Ìl capitalismo, a reazionario del fascismo è la strada della sua rovina, 
un certo punto del suo svi- dunque prima di tutto la fu la diino.stra/ione della crisi 
lappo, diventasse per forza, espressione di una necessità del capitalismo italiano. Pur- 
sfiupre e dcfinitivaniente. fa- c-conomica. derida dalla strut- troppo qiie.stn strada portò al- 
Mi'ino. Era però assoluta- tura speciale del capitalismo Ma rovina la stessa nazione. So- 
mente giusta come definizio- italiano. È per attuare ia di-jlo la resistenza popolare e 
ne di ciò che in quel monieti- minuzione feroce dei salari e Topera delle masse laioratrud 
IO era avvenuto e vi era in [o sfruttamento dei consuina- e dei suoi partiti risollevaro- 
Ìt.iliu. e giusta per le con- tori, ecco due aspetti speciali no la nostra patria, 
seguenze politiche che ne de- della sua politica: la soppre.s- paolo .sprlano 

rivnvano.. sione del regime parlamiularc .... 



PRESENTI I DELEGATI DI TUTTE LE REGIO NI D’ITALIA 

Si è aperto a Bologna 

il Congresso della cultura popolare 

La relazione di Sereni e rintervento di Jahier — Insigni adesioni — Il saluto di Dozza 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI |problemi che riguardano la cultura di Trieste, Remigio reni, — cioè l’apporto vitale 

intero paese. Paone. dei fennentl popolari alla cul- 

nUiaULilVA, o. - l-rima all- R» con ouesta consaoevolez- R’ ctnln tnfina fnm nffirlsalc - Hnvoi/a nrn- 


enrn Phe n Tent^^ Comunale consapevolez- E’ stato infine letto un te- tura ufficiale — doveva pro- 

nDHss?f battenti iS*rdSe"ni- f ‘ veramente im- legramma di augurio di Pai- cedere nonostante l’opposizio- 

f niiesto se?^ndo Con- per la storia della miro Togliatti, che è stato ne deUe classi dominanti. 

rielln cultu Urbana, che i delega- salutato da un affettuoso ap- Quando anche la controrifor- 

stes^ pometig- plauso. ma, avrà tentato di arrestare 

ni^so^^it^Dlr le “1 Pe*" H sindaco Dozza ha preso il corso deUa storia, la storia 

nèrfe tSze di ^ol^ l’apertura del congresso. quindi la parola per dare il stessa riprenderà il suo cam- 
un'lSta^'nn^m?: benvenuto_di Bologna al con- mino di lento progresso. 


ui,<. «... Lie maruno, saiiio ai paico Hella culturn au-mleando ne riiltiirnle » «il A rifatta nlù 

sSm", ininterrotta- rato'‘aJS‘*frran^lsso.'EgiÌ S"ì? i‘™ ® ‘"•"“•'“f 

mente, sene continuate ad ar- quPdl ehiomal? a presfe- '''IMtdf» e lavoratori. » 1 “ 


con slancio la lotta contro lo 

rivare’centinaia e centinaia di dere ii dibatTiViT le "siTgù^ /„ ^"^b^betismo. la superstizlo- 

delegati: i più strani dialetti personalità: sen Enrico Molò, dt Serem Jignoranza: fu un ^ 

si sono fusi in un pri/no su- vice presidente del Senato; Dopo l’intervento dell’aw. proporzioni tali che 

perlìciale contatto a ind care «n. Giuseppe Dozza. Sindacò RobeVto VUla che ha poX 
che tutta Italia, dalla Sicilia Bologna; avv. Alberto Vi- to il saluto della provincia di ^Llnnl’ 

al Piemonte, qui si era data j^residente della provin- Bologna, ha preso la parola «funélrè ^^aUa^^se di tale 
tippunttinicnto. eia di Bolocna* orof Felice FmiUn ’RuH Vm 8 iunft 6 rG* Mb Blia. DdSG di iQic 

cn^u»'’un'KSfsSSfIf é'rei- W 

secolare?''uomtnf nuovbJSI oTSilo"1;o: pSf” Lui|] Ì?onf‘ TrauJJà situazione, rkercandole 

fluiti da ogni regione d’Italia, j Giuseppe Frauss, !L egli ha^etfo^ nStllo- «fila miseria In cui erano co¬ 
si .sono riuniti come ni emiw rettore dell’Università di Mi- larm?nt« roFeanlzzazi^nriel- ® Po- 

f^ntiohr. nisQi.isi doltomli. __ ituiiiLiii© I Organ iz zazione nei nnÌAri. nclln loro necessita di 


nella miseria In cui erano co¬ 
strette a vivere le masse po- 


LO.N'DKA — Rrlinda Wrtght, una delle più applaudite 
danzatrirl ìnqlcsi durante le pro\e di un nuovo balletto 


rivavano>. sione del regime pariameuiare 

Già in questo scritto la e l’assenza di ogni compro- 
forinala è spogliata dai suoi messo con la socialdemocrazia, 
rlemcnti .schematici e al con- perchè la situazione del capi¬ 
ti.uio arricchita dallo studio talismo italiano aU'avvento 
(lolle origini sociali, dello svi- del fascismo < non gli per- 
iiippo, delle prospettive del inette di mantenere un nristo- 
f. -eisriH). Pereii). sin dalle crazia operaia nè di fare eoii- 
p..iu( pagine, si dice (e il cessioni economiche agli strati j 
(l 'cuiso è fatto appunto per piecnio-borghesi Ielle citta i 
1 partiti comunisti in cui si che eostituiseoiio, paiziniuicii-^ 
manifestava allora la teudcii- te, la base sociale della so-, 
za di c chiamare fascismo ciò ciuldeiuocrnzia cI<m nostri! 
che non lo era >) che il fasci- giorni ». 

sino è una < forma partico- Come si sviluppò la con¬ 
iare, specifica della reazione», traddizione più grossa dei pri- 
una forma coraple.ssa che de- mi anni del fascismo: quella 
ve mettere in guardia da ogni tra la forza che determinava 


sono risultate dalle attivila fisentimento anarchico non 
intrapreso nel campo della ancora precisato in termini 


Ambrogio Donini; prof* intranreso nel camno della '^isent mento anarc icojnon 
Cnnizza; pittore Guttuso; prof* “ ancora precisato in termini 

UN (ÌANUSTER CHE L’AMERICA VORREBBE INVIARCI IN DONO ?» 

direttore del Calendario del congresso. A questa doman- scienza nazionale, ha conti- 

_ ^ ^ ^ ^ ^ A Popolo; prof. Dal Pano; prof. fria.. nuato Sqreni, fece gioco il fa- 

m Éf B _ - ■ B _ BB _B Palniioj-i; la scrittrice Anna rottu-lg falsa retorica 

Tarlila di duecento dollari 

* M ■ «A BB M B. terrieri; il rcgi.sta Vergano; frontare il problema di una g. nazione ben diverse, 

scrittore Fratelli; prof. Pram- cultura nazionale e popolare ancora di miseria e di 

^ poiini: Romagnoli, segretario insieme. Egli ha affriantato in- j^jp^g ignoranza e di peri- 

per commellere un omiGidio 

- naldi; i pittai Zigaf^; dalle classi dei lavoratori che donna.'^dalla furia omi- 

nnto; De Grada; Treccani; 1 aristocrazia feudale volle i- della guerra, emerse dal 

La tostimoììiniizn delVex nrocuratorc Hef fermati - In che modo Divycr divenne .indaco orof. Salinari; ìl com^sitore gnoraro movimento nazionale di Resi- 

‘ ‘ Piatolla; il sindaco di Mo- Quando, con l avvento e con miPlln unità rhe ave- 

. ..... ... .. - . .... _ __ r T-»_ ___,__ Sicilia, Muciia uiiiia ewe 


definizione semplicistica. Aljil processo, ia grossa horghe- , . r» /r i i i n i- • j 

‘■no inizio infatti il niovimen-!siu (Stalin dirà con (‘strema ' La testimoitintìza dell cx procuratore rleffermati - hi clte uìodo O IJicycr divenne .^indaco 
to coinpren(le\a molti altri precisione nel 195“>: dittutnra'. w, t • . * • i . i • i i- 


clementi: < Comprendeva iin terroristica aperta de-ih ele-\ c anthasciatoie - La fine (li Alte licles - Quali compiti AlUtStasia dovìà Sl'ol fiere in Italia *sson. prò .De . - ^mo caratterizzato il R»sorgi- 

movimento delle ina.sse picco -niìi reazionari, niù scio-\ .. ._ __m j.’-*_ r _mento. E su questa base ai 


movimenti» delle ma.sse picco- menti più reazionari, più sci^ _______ Un telegramma del scn. netto il distacco ira la classe nazionale rinata nella 

Io-horghe.si rurali; era anche mimiwt, piu imperialistici del l’arrivo ner diriecnta e la clas<?e deali ^ ««zionme, rinata ueua 

una lotta politica condotta da capitale finanziario) e la sua ! Il mata al telefono, alla farina- mi delle vittime che veniva- ceri per essere rimandati p,p,esta sera dell’illustre per- sfruttati invocando a difesa 

certi rappresentanti della pie- base di manovra pic’coio-bor- A questo punto davanti al- eia sull’angolo della strada no strangolate, a colpite col da noi.. Sita ’ ^ KroprUnterSsU’iSte^lS 

cola e media borghesia contro ghese? E’ qui che l'articolo ia Commissione criminale ii Con lui c’era ìl fratello della b akjat^ o col coltello. I cor- Ecco di cosa st tratta. Sono j j . proseguiU sot- to straniero, si venne accen- fa %alS?SSÌ1one^ id Seme 

crei?» “n&ó'nrp^di riai™ al rampa di cSi Ji «I /rialto date ^ aUrc volte dito te- à"lniÌ'Ti%Slro“rttà'da! ^fil^tSS'^STna'è’ltoà.r^: 

ficaia, csleodcDlcsi a lutto il mere a quiudi sminuire quan- * fji’ àl%i Smlre donili ol.o l^oolf. ueoll iSalllmarosi leleBramml pervenuti la lingua italiana. Si venne J ‘ tu culhir?ita- 


mata al telefono, alla farma- mi delle vittime che veniva- ceri per essere rimandati 
eia sull’angolo della strada no strangolate, o colpite col da noi. 

Con lui c’era il fratello della blakjack o col coltello. I cor- Ecco di cosa si tratta. Sono 


Un telegramma del scn. netto il distacco fra la classe nazionale, rinata 

Molò annunciava l’arrivo, per dirigente e la classe degli Resistenza che* ìl coni 
questa sina, dell’illustre per- sfruttati invocando a difesa j-i,_ puitum nonolare ai 


sonalità. 


■ jvincia di Rovigo, il poeta Sal-lcultura diversa; quella dei 


e-v-.v. —... .......-- ~ ... e,-""'' " - _ 1 L’ex procuratore Heffer- clic prima, le deposizioni ai tiaij aioon ttoiei in coney 

quindi non lavorare atl ac- per attuare la P®****^ «^L^«~;ntan: Si, ma Albert Anastasia accusa erano state scritte fi-ilsland. Nella sua camera c’è- 
centuare f le contraddizioni pjtaie .inanziario il i fu mai interrogato in prò- no dal 1941, crono conosciute’rana due ietti, uno per il Re- 

inerenti al inoviracnto fasci- divenne nell interno stcs.so del- pQgHQ^ malgrado che un te- dal magistrato americano, non'les, l’altro per un poliziotto 
sta in seno alle masso piccolo- la sua organizzazione piu an- siìmonìo lo accusasse di aver solamente da O’Dwyer, ma,di cui non si sa ancora il no- 

borghesi ». 11 che non vuol di- tidemocratico, sciolse ogni for- commesso un assassinio. da tutti i suoi sostituiti, ed me. e la mattina del 12 no- 

re che la piccola borghesia ru- mazione politica della piccola n presidente: Dove fu rin- erano conosciute dal Dìstrict vembre 1941 Reles fu butta- 

ralc e cittadina fosse la base e media oorghesia (dai masso- venuto ìl cadavere di Rete Attotney che sostitui O’DxDyer to dall’ultimo piano dell'al- 

sociale del fa'K:ismo. Anzi, una ni ai riformisti) e creò quadri Panto? quando questi divenne sinda- bergo c si schiaccn'i sul mar- 

nota posta aH'attiialc edizione nuovi, non più presi da pie- L’ex procuratore; Il corpo co di New York e poi am- ciapiede. 

italiana dello scritto corregge coli produttori, ma da funzio- di Rete Panto fu ritrovato basciatore! Ma il fatto è che O’Dvjyer aveva detto. Il 
il termine non usato allora nari statali e da rappresen- ««oUì mesi più tardi, in una allora non era utile aprire giorno prima, di trovarsi fm 

correttamente (termine che tanti immediati della grossa dibattito. le mani un perfetto caso di 

ritmviamo anche in scritti più borghesia. Così ridivenne un pa u e di Lynd- || HHc-s» Ss&.^Soichè parlava di l 

recenti). E non .m tratta na n ro di unita politica di tut- n presidente: Venne inizia- La carriera dell'ambascia-1Reles. Ma morto Abe Reles, I 
tiiralmente di una preci?azi(>- te le classi dirigenti* Fu nessun procedimento per U fore O’Dwyer^ come quella'la gran giurìa disse che le 

nc filologica, ma di una le- Mo sviluppo senza r^-*’*rìenzcr varie del Dìstrict At- di Albert Anastasia, mio c^l accuse confro Anastasia non :•'? 








r ' V ><• ’r., 




li, -1 " " ,jto nessun procedimento per il tare O’Dwyer, come quella'la gran giurìa disse ... 

ne filologica, ma di una lo- mo sviluppo senza resistenze, caso da parte del Dìstrict At- di Albert Anastasia, uno det|accuse contro Anastazia non 
zione ideologica c politica. Certamente no. Ma le resisten- torney O’Dwyer? capi del Sindacato degli enni- avevano nessun valore perchè 

t La base sociale — scrive ze furono vinte e la ideologia L’ex procuratore: Io penso cidi, non è limitata a questo'Reles non poteva venirle a 
appunto nella nota Togliatti del fascismo fu uno .strumento di no. fatto. Ce ne sono altri, 1 confermare. 


capi del Sindacato degli orni-[avevano nessun valore perchè| 


t ?'• •> ' 
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dr M.ói oWclliv jvlb suvicórre ire 1 “'' veniva»» rea- laqtetomevl. di quanto av-dimenio penale per omicidio? 

.Inno et; tra struttura c sovra- - . ^ ^ Sindacato degli No. Rimania in Italia Albert 

n I ^ a di un Anastasia. 

movimento) e Io dirige». E,je^i^ta una idcoloeia del fasci- Anastasia, c tutti gii altri certo favore. Tutto qiello che egli ha W J 

nel caso che ci intercisa, seismo, ma non commette ne^ dirigenti della Locale dei por- O’Dwyer accettò, Reles commess>r lon conta, pufchè '7 

< le prime .squadre d azione,{pure I errore di considerarla 1 ftmìi. .raccontò come tutto si svol- venaa in Italia, a riallacciar- r'; ; 
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viva. A questo proposito egli 
ha ricordato come le feste 
deU’Unità, che in questo ul- 
.. .4 timo anno sono salite a 25 
' ' I mila, siano da considerare un 
' ' fatto culturale che si è inse- 
rito nella tradizione popolare, 
potenziandola. EmiRo Sereni 
ha terminato la sua applau- 
dita relazione, ritornando sul- 
la necessità delle scuole e 
della lotta contro Tanalfabe- 
3 ^' - tismo, sulla necesità di una 
vasta diffusione deUa cultura 
scientifica e sull’impiego delle 
BH energie di tutti gli intcllet- 
tuali italiani 
auspicato. 

E’ salito quindi alla tribuna 
lo scrittore Pietro Jahier. il 
IPF;; quale ha svolto un commosso 
' intervento ritardando alcuni 
episodi della sua giovinezza 
quando in trincea aveva fat- 
Il to nascere im giornaletto fat- 
to e etto da soldati, nel qua- 
le il dialogo daU’alto in basso 
e dal basso in alto era com- 
V pletamente svolto. Dopo aver 
7 I !» ricordato quanto importante 




*1 ricordato quanto importante 
sia la cultura iw^lare, egli 
i dcprecato il fatto che co- 


< le prime .‘squadre d azione, pure I errore di considerarla 1 fmiii. .raccontò come tutto si svol-venga in Italia, a riallacciar- ... "y . ^ l ***.': ? sia la cultura popolare, egli 

nelle campagne e in citta, fu- come qualcosa di omogeneo e* H presidente: Ricordate selgeva in quel Sindacato, e che vi le sue relazioni con gli al- ~ ' “ - . . “ ha deprecato il fatto che co¬ 

rono formate da eléntcnti completo, r un valore che le questo rapporto O’Dwyer re le uccisioni venivano com- tri gangster già espulsi dal- Domani mattina alle ore IMO, al Rialto di Roma, il Circolo «Charlie Cliaplio» presenterà me cultura popolare, certi 
della piccola borghesia c da ! permetterebbe di infhienzarel lo chiese immediatamente do-jmesjte dietro compenso di al- l’America, graziati apposita- il film sovietico a colori «La raduta di Berlino*, del resista ClanrrlL Ecco una emotiva paesi vada soltanto intesa 
spostati» e in qualche caso inettamente l'evoluzione del fa-jpo il colloquio che ebbe conjmeno 200 dollari. Disse i no- mente, fatti uscire dalle car- Inqnadratnra di quest’opera cinematografica la cultura oscurantista del- 

< persino da proletari, operai jscismo sfes.'o ». Gli elementi c Camarda? _ le « selezioni n. Egli ha (x>n 


Inqaadrafnra di quesfopera cinematografica 


o braccianti disoccupati e sì- piccolo-borghesi lìeirideologia | procuratore: Non im- 

mili >. esise agivano agli ordì- fascida, presi dai più svariati- non molto 

ni degli agrari e industriali arsenali, non servono che a' 

bare sonale. L altra c solo zione conseguente e integrale, rigenii della Locale dei por- 

... tuali e affermare che non vi 

— » era la presenza dì gangster 

JUB. Fonila ut HOtif^ dirigenti, che le ele- 

«ae twi-. avvenivano in modo re¬ 
golare e democraticamente, ej 

fi • III I ^ situazione dei portuali f 

il primo nella classei Il * prasidente: Ricordate il 


Le prime del cinema m del teatro 


MUSICA qu&ie ultimo pezzo *.l pianista cuori m.®9ch»l, con disappunto ^e. E' pieno di inquadrature me- RIVISTA 

■ tur cniuao questa esemplare cdi- di quelli femmlnUl. eccetera, diocitsstmamente oreodilate dal- - 

»«T |. I . zjone dei Pruno tiìno del Pre- cccetora. Tutto. neturalmente. i-cscmplo grande del vecchi film I rariii4ir.i 

»> alter OlCSCKing lud* di Debussy. Applausi a} ter- finisce bene. E anche lo spetta, sovietici. Nonostante tutto, pe. ‘ lanailCI 

«(Alti*Alo dfc c-*’oroii«ismi an- d’ognl numero e brani (»lo, nei quale insieme alla Gioì rò. questo film non riesce ad L uitima rivista data a Roma, 


RIVISTA 


I fanatici 


[ laesi vana soliamo imeiru 
a cultura oscurantista del¬ 
le « selezioni n. Egli ha con 
veemenza ribatiito che da quei 
paesi in cui vengono portali 
alla morte uomini come Sacco 
e Vanzetti, viene attuata Tu-' 
scita dal carcere di Kesseiring 
e vengono portati alla sedia 
elettrica uommi iimocenti co¬ 
me i coniugi Rosemberg, non 
c’è da aspettarsi altro che il 
terrore di una guerra. Ma 
(»ntro questo pericolo dob¬ 
biamo lottare attraverso il 


kieni m ouona mani. ’ «.-W ‘*‘***^ vA/iv, LiTs* ro, min cwn TìKSi^ aa aa naia a ttoma. _i*.*-.** 

Il presidente' Ricordate i 3 *usi an dm aiio o-lmo piogi^mma an® fine d«l e ® etmara recitano. plO o me. Irritare, ma soltanto a far sor- Atlanasio cavallo vanesio, era proselitismo deUa cultura fto- 

preceà^i dZcasopSS^ no tene Norma Nova. Lidia Al- ridere. Nonostante tutta la car- un tentativo, solo in parte riu- Polare; contro la guerra deUa 

, uweueJi.i uci to-M» ipanre, waiier oteseving na -e^ „ , R*T.renn «___nmnscranrta HtnhViono lottare 


---- ' L'ex nrccuratore- Sì U ri- nu»o ie-i Domericrffio aTArcer»- n*' ** fona:. Enrico Salerno, Gorelia tapesta. la ingenuità. la trasan- scilo, di fare uno .«pettaco’.o un propaganda debltoao lottare 

-, G ex procuratore. Il n nu.o a^ Arger^ - Goti, la grazlosissiina Costanza datezza. è più lineerò di un su- tantino più compiei della eo- gU uomini semplici di tutto 

_i fiuto, jn occasione delle rerentx Rnli om Sonata -ó rr --l’nórt OT» 31 TEATRO ® Mario Scaccia. Appiaisl ocrcoiosso ameticenc. llta afllza (U quadri intrecciati il mondo. E’ questa — ha 

*a del colonnello Pocciardi ha jesltnlà. a d!Str,intìre una ra- li precidente: Epii era un »» Sonata .n re minore op. 31 solito e rraUche con bare*ci a Estatine- nudila TXofro Tnhì^nr _ 

,-f“a,-!?»;»”? L«.^azzu __ ■“ >' H 

coTozc^ Italiana da regalare soldati deiresercito integrato dt vero. v-t t - fhi nortare ìli mlln CINEMA ® ^ normalmente aln- ^ ^*®Ii*? gUa* tribuna, 

all esercito integrato europeo. stanza tn Italia, aveva ancora H presidente: Voi foste m- Viom Otì preludi per planofor au pOriare m COllO _ olnato da una aclmmla, la quale tende per tlvista. un passo In- «rT.* -*^1» ti r* 

A questo proposito, unagenzia qualche spu^ciolo da spendere, \caricato dì etaminare il suo ^ Debussy. dtcono che questa corame- ITKan mescoisndo a caso gli ingredlen- dietro. Qui il filo conduttore Martoram, «eUR ueiie 

altrettanto ufficiosa ha dira- E ha avuto Videa di fare una cadavere? Cosi nella Sonata di Beetho- dia di cui è responsabile un tal VjeDglS IV.Dan ti di un laboratorio chimico. In- c'è ma in realtà conduce Cooperative, il quale ha re- 

173010 un commento nel quale sorprrsina alTammìragho Car- L’ex procuratore: Si. ven come nelle lunate Danx peter Diaeinnore abbia tenuto E' certamente la pt'una volta venta un siero che riesce a far poco, e le «ooaea che si auo- ^ saluto di mi^iaia di 

n )a nlevare che: « no. c solo ney. Il presidente: Voi anche seguaci di Dande di Schu- n cartellone, non sappiamo più che. m Italia, si assiste alla prò- ringiovanire. On chimico dtì la- cedono suJla scena la so- cooperatori. Quindi, dopo che 

_* _*_ _•_a_ J a _a*___ rds rr’AnTV VkA a» a VrwW a a ««.aa *«a .*** _- _ ___F Ia 


,vi mgazzu 


pome al solito, e repliche. 


CINEMA 


A questo proposito, un'agencia qualche spicciolo da spendere, 
altrettanto ufficiosa ha dira- E ha avuto Videa di fare una 
maio un commento nel quale sor-presina alVammìragho Car- 


n -p. , con balletti e oanuune: quella concluso Pietro Jahier — 

Tnn^niIICO scherzo che ieri sera Btili e Riva hanno l’eroica speranza degli uomì- 
Ti A presentato al Sistina è, rtspet- di tutto il mondo. 

Il magnifico scherzo e com- to a ciò che normalmente sin- -p, ,^.1 valitn alla tribuna. 
olnato da una scimmia, u quale tende per tlvista. un paaso in- 

mescolando a caso gli ingredlen- dietro. Qui » filo cond^ore Martoram, della Lega deUe 
ti di un laboratorio chimico. In- cè ma m realtà conduca asa. Cooperative il miale ha re¬ 


si /a nlevare che.- ■ no. c solo 
noi. nelVamtnto delia \ATO. ab- 
b'amo assolto agli impegni tìel- 


nello f-a'ciardi si sarcobe de¬ 


la conferenza di Lisbona»; che j ciso a investire i cento miliar- 
« tutte le nazioni sono state { di che gli avanzarano nella co- 
roncordi alla conferenza dt Pa- : stituzione di una divisione co- 
Ttgi del IS dicembre nel con- j razzata, che nessuno gli arcza 
.fermare che a Lisbona n era I chiesta, c*- le dice la stessa 


Tntti «aitevanti 


Le ragioni per cut il colon- esaminaste dei testimoni? mann. niluXia pianista ha ca- «e a New TorX o a ixmdra, per lezione (U un film filippino; ta- boratorio e sua moglie ingert- la coerenza di vanita una dia- Lieonida Repaci ha letto le 
nello pa'ciardi si sarebbe de- per quanto Ipg^rcccfiiG scttiniAnG. La nottztftlEG è Ih n&ziocjait^ di Gciijn'Vlécono il siero, g rlngiQTftnlsoo-Itro l'HltTB. Questo non tuo! dl*|3dosioni ReniC CBntoni, di 

oso a intestirc i crnto ■ Ilf#Ì ^peTllOf» nguonda lequlUbrio s^a per ciò e in :ondo consojante perchè Khan, interpretato da certo Ma- no (di spirito, si intende) con re. nstumlmente. che si tratti Mario Montagnana, del sin- 

di che gli aranzarano nella co- ' a nu^sro minio da prt^Mone — vuoi dire che un certo nostro nuel Conrte. e dlreUo da certo i comici effetti che è facile im- d ono «^taccio noioao o ine- daco di Gerla e di Luigi In- 

shtuzione dt una dinr.one co- offrendoci natmalmenre pubbUco borghese non è aoio Lou Salvador. c.he poi sarebbe maginare, I due maturi coniu- legante, tutt'altia. Ogni quadro, ixironato, Giulio 'Trevisani ha 

razzia che ^el^ur^ ^i ar^ “ r2,.«Ì. ‘f ^ K*' trasformano, suo <^t balletto, ogni sSna. ha un firordatò rome è nato fl « Ca- 

_•- !ìù testimon,anz(i di Tauncn— esempio nell Adagio di que, ca- u resto la ragazza da portare oaanato il orimo interesse ner (»sstvamentA in dna «invanì canore trrma un tantinn «ms •_>___—_ 


stata superficialità ottimistica 
nel fissare le unità da coslt- 
tmre » e che sono state quindi 
costrette « a concludere che era 
più serio ridurre il numero 
delle divisioni ver migliorarne 
la qualità ». 

< Oggi, noi e solo no: — pro- 
icgve l'agenzia — ci permet- 
tiano di affidare alla Befana 
per la .Vàro nulla meno che 
una divir.r.ne corazzata in più. 
non prevista, non richiesta e 


chiesta c<r le dice la stessa testimoniala di TaunCT- tempio neli'A'fapto di qu^ il resto la ragazza da portare passato il primo interesse per cessivemente. in due giovani sapore forse un tantino grt» lendario del nocolo• con un 

agen-à- e*sc consistono m ^ dichiaralo- pouvoiu è la ricordato So- m collo essendo Vivi Gioì, ci si questa escAica cinematografia, prima ventenni e poi dodicen- solano (e. se Io lascino (Ure i intervento nìM^^di ricordi ed 

licJòa f^anre fi? fte- 1^* Comm«*tonc crimtliale noto di Be^oven; nel Primo immagina come tutti to faccia- occorre guardare al film con 00 - ni. compiendo le più grandi «gnor! Bill! e Riva, un tonUno ^ ^ 

n^er^Zii^.mmSìri% di Stato fu informata che de, pr^mtt ^ Debussy, no con estr^ sonecIu.dine e chio spregiudicato. stramberia per il Mvertl^to irippo nostalgico) ma e«tom«d ^ H ^ 

nna .-wntaM At ^svmrJarttA nel iPS’OpTU} in quel periodo Paià invece, egli ha raggiunto ap- gentuezza. Tutto la sorpresa Gengis Khan è la storta-leg- aei nuhhiico t® dlvettenta. sopratutto scien^ la è la liberti 


ana speranza di popolentà nel 
paese che però non possono 

Io carica di consigliere nella »«*««««* ramoso in tutto sanno che Miranda, qua^a be- quaisian esigenza storica, qual- “ «ow.ru «.wss, uu rcvnivo Twbent «ono ptaoevoit da a»<». |sto De Martino ha tenuto una 
re il «na Locfllé dei vortuali diretta “J*®**®- Vole®fio ricordare aldi- nedetto ragazza da portare in stasi ricerca delle fonti, delle 'U queste faccende, ed è abba- tarai « da vedersi, come - placa-1 interessante conferenza sul 

hA .nu... ^1 ^7 °!.tl da AnostosiO’ ' ni tra I Preludi la cui esecuzlo- txMlo. è uno sirena, mentre tut- tradizioni e cod via. aono tran- stanza divertente, anche se la voiissime aono le BluebalISL le tema: a Viaggio In Lucania »w 

c/AL.\siz prs,-j:n.? 

ssro"s,SnT2'ssi.rr«- ssr •ssrn»„“".r cTr, 

'^ofron-redi rero. « I» 1,- Sn»“ÌSSnSSf “Ste 2k* SS‘“.S.5rLSr,S- “re ore», ] 0 . 0 ^» “^° nu«to .» oSr « rrecon-. ncTVfmeruSto sfiA'^Sn! 


del pubblico. 


SI fa notare che una divisione ero pta dlfficiìe trovare tanta «Un renerdi aero, « 10 Itt- qu'a tm le cent d’Ouest. il tono continua precausloni oa ùrte oana. poco cieiUbiia. iaciionà ® Ginger Bogets. «>“« ‘Ideilo in cui si racconta nel pomeriggio si terrà sedu- 

corazzaf costa più di cento „gfio^rasse con Olio 1939, PeteParUO si sta- evocativo della celeberrima Chu. fMia sirena m (M proresBoie eroBaolana® mitica. K* pieno di ooadlutati da Cbarlee coburn la vita partglBà «tto un go ta plenaria. Domenica, con Un 

_ i A ^ * * Are _ «T A M -O A ^ ^M* ^ ausm am la*. M.M ___ *___ _ __ * __ _ __ re * . ^ _ re. _ _re._ .a re. __*_*. re Jrre.re.re. _re. J9 ^to •_- ■ We* 


miliardi... » 

Evidentemente il cnlo-inella 
paoCiSTdi, dopo aicr procie- 


entusiasmo. 


va rodenJo iielto sua casa faìtàéfinile engloutte e io spirrtoipar tenere naaooata la vera na-lbafll. di scudi di latta, di Sberle da MarRyii Monroe e dalla verno democrietlano hanno una di.<:corso di Giuseppe Di VU- 
Brooklyn, (juando gli venne*|mordace di La s^r/nede tfitcr.|tnim delia pazienta dia neilin faceta, di pugni e caicioni, aeimmla. (orza satirica più aocantuato. torlo, si chiuderà ìl congresso, 

ro a dire che efera una atia-\rcmpue a di Uinsucls. con 11'frattempo va turbando tutti lidi duelli ed impresa coraggio- .. r. VJee MARCELLO VENTCEt 
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PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


l> t:OMMhKL'lAI4 C U 


A. ABTIUIANI Canto (vendane 
cameraletto pranzo, eco Arreda* 
menu granlusao • economici ra> 
cllitationl • Tarala si rdirimpet* 
to Boni) Too> 


liA PEAT I Tli WA m - A'WATA.. A «EllIE A 

Impegnatissimi Milan e Juve 
mentre l’Inler sta a guardare 


I rossoneri a Boloj^na e i campioni contro la Lazio in lotta per il secondo posto 


^ ooimc'ute ti ccnjruitio ijcvrau U Aapoli ospitando la 6’pai tato per tre settimane. Ciò si- 

nata della Se- no mettercela tutta per acca* vede del lavare del pronosticc vni/ica che l'attacco vivrà del- 

rie A, pentUti- parrarn intera la posta ché ut. mtlie se la traballante difese, le prodezze di uno o due uo- 

ma del girone pareggio avrebbe come diretti, izzurra non costituisce una si mini. C’è da sperare comunque 

di andata, non onseguenza. la coabilaziom nrezza contro l’attacco spalli nella forza della disperazione, 

j p sembra desti on la Roma, impegnata m ur. no che in queste ultime setti- l'unica orma su cui potranno 

JjLr nata a prò- acile conlronto casalingo, men mane ha sfoggiato un afocn tare assegnamento i siciliani, 

wr^.^«»S'«ap^ recare muta tre una sconfitta signifìchereb nenetrante e veloce. un’arma però assai pericolosa 

menti di joria be perdere ancora terreno » jj Palermo, dopo lo brutta “ capace di dare le più Impen- 

Jtt testa alla d onore ulteriormente it adula di Ferrara, affronta a mte sorprese 

ciatstfica domenica scor gcssibitita di nacciuffare i. ca prieste la sua seconda trasfer lo Pro Patria che forse do- 

sa si è insediata saldamenU uollsta. onnseminm Trnsle-m rf.»/. .^...7. „ 


AiL “IRAIL-AIIS OU IVIIIlOn« OD Oli;PUX(EILILIE3®|fSuK.“1.’SrSg.s;SSS 


ÌInter, con uno scarto dt quat II ÒUlan che ha visto sfuma cile e assai impegnativa pc il-inren ! '* rjeéV-p lannPno 
tra punti sul Mtlan di cinque -e a Tonno la favorevole oc a bistrattata squadra siciliana di coda il Como ancora in- 

‘Ma Juventus castone di accorciare le diston .^e. vuoi per i fulmini delle . , ' quota T 

Posizione chiaramente deli :e con l’inter, dovrà affronta', eoa vuoi ner il suo aioco an V-i. . . , ^ “ 

neata quindi e fuori discussio a difficile trasferta di Bologna -ora non registrato vuoi ve' sedicesima giorna- 

ne il primato invernale dei antro i rossobl,', di Viani. La X ,n?o^«nT rTcoJrlf "« x,. I Atalanta e 

nerazzurri milanesi mtmtrt munftTn netroninno n nnsirn . _ ^ Lditiese, incontro equilibrato 


I rieste la sua seconda trasfer i,a Pro Patria, che farse do¬ 
ti conseriiuva Trasferta dtffi nrlrrt allineare il suo 

Cile e assai impegnativa pe'| il-msen . riceve •' Itintihno 


nerazzurri milanesi, mentrr lauiidra petroniana, a nostro 
resta aperta la lotta per il te ivviso, è avversaria ben più 


m classifica un posto che ma n due squadre che non han- 



Le cestiste azzurre 
oggi contro it Belgio 


La nostra squadra affronta it primo confronto internazionale 
senza nnk seria preparazione - Le probabili formazioni i» 


fabbrica CASABELLA Vacchelll. 
Lucca, Via Callo OduscoIo era- 
ti5 francoporto. 


«1 AÌIT<I-Cit'l 4 UPtlKI L U 


A. ALL’AUTOSCUOLB « 3THA* 
NO » corsi rapidi scoppio Ui<— 
sei, prezzi popolariasltnl 
nuele Filiberto 60 Reboris > 0 >\.yza 


APRILIA 12 wolts, radio, ottime 
condizioni 680.000, vendo anche 
ratealmente, cambio. Nomealta* 
na 20. 4497 


aiouiLt 


A ALLE GaANDIOSB GALLE. 
^ , , „ , . ^ . RIB mobili «Babuscl»lll Sono 

Questa sera al «Falais du controllare le due anziane giunte lOO Cameheletto • t>A. 
Midi» di Bruxelles le squa- Thys e Verset, loro vecchit LEPBANZO - SALOTTI - STUOj 
dre cestistlche fenuninili del- conoscenze, e le velocissime • SOGGIORNI . ARMADlGiiAH- 
ritalla e del Belgio si trove- Balte, Van Geert e Dewilde "'.*** 

r^no di fronte per la quarta I„ campo italiano, com’è no- Kt?i'"iene Cam^^ 

r ’ e,.i . k . «ordiranno quattro giova- Meda - Glussa/m -Martano * Mu. 

L« italiane sul terreno bel- ni elementi: la torinese Don* rano. Mese propagandistico - 
ga, affrontano una vera e prò- da (16 anni), la Ortobelli del- PREZZI costo produzujne. 
pria avventura. C’è chi ha de- la Comense, la Pagani del Pa- Piazza Colartenzo (Cinema Eden) 
Onito questo incontro «assur- via e la Cobelli della Cestisti- Partici Piazza Eiii»'J»a. «7 4876 

do». E forse non gli si può ca Bolognese. 
dare torto, considerando che Nelle condizioni in cui si 

rincontro viene giocato ad Una presenta la squadra italiana è ANNIINPI SALUTARI 
settimana dall’inizio del cam- quasi impossibile stilare un ’ 

pionato Italiano e quindi sen- pronostico. Se ci si dovesse ba¬ 
ra nessuna preparazione, sen- sare solo sui precedenti ron¬ 
za quel • ritmo » che solo il fronti il pronostico sarebbe 

campionato riesce a dare alle tinto di azzurro, ma come far_ ___ ___ 

singole gi(x;atrici. calcolo sulle poche informa- 

Le azzurre si sono presenta- zioni che ci sono pervenute 


OiSFUNZiOh! 

SESSUALI 




due soli punti 
LTnter domani potrà dormi 

SOTÌVi 


le no'ie ’eylroni 

Atal.inla- Udinese 
Bolngna-Mllan 
Florenttna-Torlno 1- 
Intrr* Sampdnrta 
JuventuB-I az|o 
Napnii-Spal 
Pro Patria-roroo 
Roma-Novnra 
Triestina-’ •’c-nio 
I/Ucchese-t.. -ì 
Modena-Alar 
Vicenza-Lcgnu.u 

LIvorno-Pavi • , «- 

(Partite cU iserva; 
Messina-Alonr a 
Molfetta-Maglle 


griese, ma non bisogna scor 
ni darsi di Viani. maestro insù- 
I pera bile nell ordire le più dia 
jj_l ooltche tattiche. Una Vittorio 
1,^1* uermetterebbe al Afilan di 
’l inaiittmere immutate le dtstan 
re con Timer da una parte e 
" j ialTaltra gli consentirebbe dì 
j itarcare la Juve lastidinm vi 
, Cina, mentre «na sconfitta o un 
t.X pctceggio (e di contro un suc- 
j J ce.sso dei bianconeri), retroce- 
*" j derebbe t rossoneri al terzo 
^ posto. 

, , La terza squadra in Uzza per 
il secondo posto, anche se con 
' . minori pro^bilità, la Roma, è 
^ impegnata in un incontro di 


Gardiiii »i jiffentia 
anello nel doppio 


costituzionali. Visite e cure pre¬ 
matrimoniali. Studio medico 
PROF. OR. ne BEKNARDIS 
Specialista derm doc. et med. 
ore 9-13 16-19 - fest !9-12 e oer 
appuntamento . Tel 484.144 
Piazza Indioenrtenza t (Stazione) 


•'UL l(I N(. IJIJ, IIlATRO ..principe» D I MILANO 

(SreotiY^ff riitotriu iialiunu 
sui pugili iuffosluri (1 2~S) 

Il «moscaio Spano e il <1: welter » Consorti hanno destato uri ottima impressione 


vandola in alcuni settori vitali -■ ■ 

Sebbene fra le nuove reolu- MELBOURNE, 3 — wei tor¬ 
te si trovino elementi «sicuri» lìntt PFIirrF-Cnonlalicfo 

quali, per esempio, le. torme- no’^aisfo'GardfnMn* coooia^ UOn. rtntrr oP6n|3l|St3 

se Donda e la Cobelli detta cilw WHdereSn (Australia).Dermosifilopatia s Ghiandole 

KOstistica Bolognese», le as- battuto Billy Knlght campione secrezione interna - ENDncRiNB 
senze detta Branzoni, della inglese del giovani e l'australia- DISFUNZIONI SESSUALI 

Rezzo, della Buttini e della no Tim Cawthorn. per 6-3. 6-3, 

C:aciolH peseranno notevolmen- J-S. In un incontro del primo Palestre 36 tnt 3 - ore 8-11 - 14-19 
te .«ul rendimento della nostra turno eliminatorio 

squadra. OOTTOR O T D fi HJI 

Il confronto si presenta quin- • a 1 I D I ALFREDO OllIUlfl 

nostra squadra, cosi ‘jóSi, 'I Immutata la Roma vene varicose 

una grossa incognita, sia per- VSNKRBb . fkllb 

ehè le ragazze del Belgio han- pAnfrA il IWAlfOro OlSFUNisiONi sessuali 
no fatto dei notevoli progressi LUllllU 11 llUYaid mPCfì IIMDCDTA u ma 
tanto da impegnare seriamen- LUAOiI UinJQCnlU W. 5U4 


le le francesi neirultimo in- 


Aioireita-magiie ^ normale amìninìstrazione^ tra - — _ _ 

^ muta amiche, contro la mo- MILANO, 9 — Di nuovo i pu- ha dovuto sudare non poco per veloce Bozzar.o. ieri sera, avendo divisi tra Bramata (favorita dal centro disputato sulla Costa Oeaì a. N'annii teL « 

com’e m casa, contro la mo- desta compagine novarese. Pur gllatori della Jugoslavia sono sto- dividere l due avversari sempre di fronte un Rossini più lento di * *** steccato). Azeslna che ha Azzurra - ««pori 

desta Sampdorla, squadra di giocando bene gli ospiti, non tl superati dal nostri «azzurri»; in clinch, ad ogni modo l'nzzur- ini non ha tardato a trovare il molto nVeeedenti confronti lo riserve giallorosse 

retroguardia e che non è tale sono tali da destare grosse questo confronto, che si è svol- ro. che porta discretamente (e ,tempo, per piazzare duri de- J^l“d'ì>v^ebb^m'Tver“‘Tanl^^^^^ cettisle italiane hanno riporta- - 

da costituire un seno ostacolo preoccupazione pe giallorossi, to sul ring del «Principe», e lo doppia anche) li crochet si- stri uno del quali mise sulla ^ Narcosa ató battuta da Bra- lo sempre la vittoria con pun- Gli undici giallorossi che di- STUDIO 

trion/ale marcia del a che in questi ultimi tempi, finito però con un pun- nistro. ha vinto con chiarezza. stuoia li mllane-.e. Prima che ini- mata quest’ultlma. Dl.Ticile sce- leggi piuttosto elevati. Solo nel sputarono l’incontro col Napoli JJtn|C0 
capolista, anche se l allenatore hanno ritrovata il loro miglior leggio più rispondente alla reai- (jueiio fra DI Justo e Stefano- zias-so il secondo lounil rnllena- sUere tra le tre f ivorro. Su una secondo, a Nizza, le italiani* Pn'i Elioni sono stati convocati VEN 
dei bluceremati ha annunziato gioco. , , ^ tà — che non martedì a Bolo- vie, nei leggon. è stato uno del tore azzurro Stcìe Klaus, saggia- Impressione personale provere- dovettero faticare per averi* Varglten per la partita di do- t-'A"'- 

uno schieramento a - cotenne- La lotta per la classifica, si gne — cioè con un 12-8. maichcs jilu interessanti e. più mente decide, u di ritirare dalla preterire Azeslna c Bra- ragione dette sorprendenti ra l»aoni contro il Novara. La/ortiia- \ VENI 

CIO», la iohta arma cioè (se esaurisce qui, anche »e noni in campo Italiano non c dlspla- o meno ha seguito la falsariga .otta 11 suo nU*e\o che '.iriun.- 'tcressanie J’p* gazze in maglia rossa ' zioiie dt sette giorni /a pertanto 

.t», Bologna, pirattl co- mente si de\e considerare anco- butto romano dell'americanà H quintetto belga, composto non subirò laiiazioiii di sorta. |»»c»«t 


I ALFREDO STROM 
VENE VARICOSE 

VSNKRBB . felle 
DISFUNZIONI SBSSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Plana dal Popolo> 
raL «439 • Ora t-M . Pmc. S-lj 
0 «er. Prat. N. 2 I 54‘4 del 7 - 9 -lua 


• *t. * 11 *. »• ; a— i4 **«**vv •• -- -—--o- liiLKiio uzt? uiiuu*’ DUfiO rainnnn nell amf^rirann I viiLnifc'-iw wiga. 

ricorre quando non s ho attro del pochi che conosca il puglln- me mercoledì scorto. Di Jaslo do- ra un novizio o quasi. Hattie Song nel Premio Sora. da elementi molto giovani, ma 

dt meglio, l nerazzurri, quindi, contri mteressanti, come quei- mentre ha destato interesse la P® una promettente prima ri- G. S. Ecco le nostre selezioni per le afiìatatissimo darà molto filo 

pur non perdendo d occhio gli lo dt Firenze, dove la tartas- prova dei welter Consorti ag- presa nella seconda solo a fati- ' * 8 corse della riunione che avrà da toreere alle «azzurre» che 

ospiti, guarderanno alle biffici- mia ?*Pda il gressivo e continuo; ha deluso, ca ha contenuto la foga del ri- onni A viflA ri ori ^ a* * devono stare molto attente per 

U confronti det loro rivali, My Tonno dt Carnet. PaUita estre- g vale, mentre nella terza accusa- ^ 

fan e Juve (l’uno in trasferta mamente incerta e dal risulta- va nlù di un coloo dello tneo- —————. 

a Bologna e l'altra tra le mura to impronosticabile che vede Diciamo ora due parole sul 1° un radazzo infaticabile ^ed Plllf»rlpì lì mnfpnn4rk LE FORMAZIONI 

amiche con la Lazio) i cui ri- da uni parte una squadra, U Incontri: il match fra l ‘nfatlcabUe ed rUICClU a COnlrOIltO ^ PUKIVIAZ.1UPII 

gitoti potranno awm^e notevole Torino, rfn/rancata nel morale ^ «tato 8^^ superweltera Sovllanskl. Hcl Premio Sabina Uno,’Bcrga” p^ T^:'liSc* J?***,*' 

influenza sulla lotta a ventre, e rinnovata nel gioco, contro movunemam ma ii »ve‘io| ^ sostenuto una dui - rtoso, Lio delle Vallicene: PR, manie, Ciprtani, Cobellt, 

La Juve è seriamente impe- una compagine, quella gigliata, Tecnico apparve plu^to scarso bilancia è annar- Debutto romano deU’ameri» SORIANO: PrestoHno, Curziagù; Donda, Franchini, Ortobel- 

gnata da una squadra di ran- tartassata dalla sfortuna, dagli f«che per colpa dello Jugoslavo « te bilancia è app^- rom^o deiiamerl settebaGNI: iltsterino*. U. Pagani, Paaqnali. Hon- 

go, to Lezio debole all’attacco incidenti e ancora alla ricerca troppo confuslonatlo ed imptecl- ^ ‘ can e Hame S ong Calala; PK RJ^O: _S. di. cbetti Franca, Bonebetli U- 


_ lo sempre la vittoria con pun-| Gli undici giallorossi che di- SU^O ^ jC nUK-BMH 

I che ini- mata quest’ultlma. Dl.TlcDe sce- leggi piuttosto elevati. Solo nel sputarono l’incontro col Napoli 
rnllena- Sliere tra le tre f ivorro. Su una secondo, a Nizza, le italiani* P'ù Eltani fono stati convocati VENEREE U'srunzioni 
s. saggia- personale provere- dovettero faticare per averi* Varp/ien per /a parfKa di do- SESSUALI 

are dalla Preterire Azeslna c Bra- ragione dette sorprendenti ra l»aoni contro il Novara. La forma- VENE VARICOSE rao. i(iuioi*«ri 

gazze in maglia rossa ^mne dt sette giorni fa Pertanto 

n quintetto belga, composto non subirà laiiazioiii di sorta. | «weato m scuro 4)(s.iiiunmètBi]^ 
Hattie Song nel Premio Sora^ da elementi molto giovani, ma * • • — 

Ecco le nostre selezioni per le afiìatatissimo darà molto filo Fcr questa mattina è annun-J - * 

8 corse della riunione che avrà da toreere alle «azzurre» che ^uta la partenza per Napoli del-'t lU 11 | D | M C 

devono stare molto attente per T® riserve giallorosse che. ne|po-]kll|/Vwl\ | llC 
PR RUFINO: 1. dtv.: casperl- meriaato affronteranno ni vnn>«u ■»»»•■•» 

de. BrigiOtt, Mefistofeie; PILSA- ■ || ro , rincalzi vartenfvru.i r I ®*t»fenoR, Oablneito Medleo os» 


se si vuole, ma assai solida in di un inquadratura nei reparti a e alcuni destri, ha respln- La riunione odierna di corsa PTOili,:' - - ^T»inm»«nL assenza cui è stato costretto per 'SESSI 

difesa e tenacisnma: una squa- di punta. ra«aUo di Menunni al trotto all'ippodromo di Villa . ■ ■ ■ — . .. . .. BELGIO: Balate. Dewil- « noto incidente occoraogh nello ■* «*«n® venera* 

dro che sa farsi nspeftare su ha Fiorentina, se non vorrà ^ Nel weiters. contro li reslsten- Lmpernla sul . Premio Nella gara di fondo disputa- de, Helaeris, Knaepen, Tu- incontro con la Juvent^. —-— — ' 

tutti i campi e contro la quale pregiudicare ult^iormente la novlc 11 qiuUo anche per via di goUc. li quale sa nortare Sfhina» dotato di 630 mila lire tasi nella stessa giornata l’Ita- bax Angele, Tnbax Berta. ta formazione della Soma B Bìnft TCniMèiri I R 

«S TOji“dó°- » ”c«e otto ‘"BrauSlmo "f!n*connS*' Ira 1 P™'- f.ttillono. aggraosl- cirreMI ”S buSi?a «1110“",.Sé coi.,?5ÌEtt S'trtcf’ramd" ABBITKl: 5l„, Allaod 0 'Tra^ordi; KOI»,bollo, Spral.l. Clini,. Doomottliloiratlo. 

S- piraS dotto, vorai.» r«“"ra-.SL^r LT'ot •dTj'rar.iT’v’s ssHoVfei " 'ffr- “■ 'wwf . »ihf . immtfmu 


tuttavia, con qualche veloce sl- 


Debntto romano deU’ameri- 
cane Hattie Song 


rtoso, Lio delle Vallicelle; PR, manie, Liprtani, 
SORIANO: PrestoHno, Curziagù; Dond», Franchini, 
PR. SETTEBAGNI: iltstertno. U, Pagani, Paaqu 
Caprisola; PR. RUFINO: S. di- ebettt Franca, Boa 
visione; Nuim, Bembo. Learco TommaainL 


meriggio, affronteranno al Vome- - . 

ro I nneaizi partenopei, L’in- «"“geneii. Gabinetto Medleo pe« 

contro 'olevotn m-r a /-omo-k- dlsftmzloia seanall 

cotiiro. ,aievoie f^r U compio- g| «rigtoe nervosa, pslcblca. en- 

nato riserve, riieste una portico- decffin eoasahSlom e^ein* 

lare importanza per i romani, e pra-poat-matrfmonlali 


r»S*arat«a««t neaKaaltt ^ *t*#ioK* I C 

Dondo, Franzini, Ortobel- \mato. All^ motivo^di^interesse IGramTim. Dr. tARtmi 

« la presenza di perminotto che F» B ranum o. I* - ROMA (Sta* 
cheta Franca, Bmrahetti Li- \ torna a giocare dopo la lunga **««•> Vtute g-ia • ig.». frattvt 


(lassenza cui è stato costretto per 
rii- I fi noto incidente occorsoah nello " 


ttuoo) Vtane 8-u • 16-U. frattvt 
B-IX, In altra ora per appunta* 
mentoi Non tt enrane venere* 


fc5AOH) £^JJOTi H3 li-. O. O. JSI. 1. 

mutuo e una polemica 


Nella categoria superiore 11 sar¬ 
do Boi non ha subito trovato la 
normale andatura contro 11 mas¬ 
siccio Mllojevlc il quale combat¬ 
te in «guardia falsa» Anzi Io ju¬ 
goslavo si era guadagnata la prl- 


A 


E O I IM E IVI A 


una aUM anwa a^ au na ta aaaaa n^nnaaazaa goslavo si era guadagnata la mi- BIDUZIONI ENAL—cinema: Durante «Cl mancava Napo- BelUrmino; Festa d’amore GaUerU; Il re della Luistena Preneste: Vendetta sarda 

Wmrmm mmm ■•m* ma noi nella seconda Centrale, Excelsior, Or- leone...!». Bernini: Altri tempi Golden: La regina d'Africa Primavalle: Senza bandiera 

- - - - -- - _ r-niraifra’rtn un nofiPmso hnnir Planetario, Sala SATIRI: Ore 21: prima di «Mar- Bologna: Un americano a Parigi Imperiale; Il magnifico scherzo Quirinale: Siamo tutti assassini 

, , . , colpito oa un pwen^ otok Umberto, Smeraldo, Tnscolo. ta te madre» di Federici, con Brancaccio: Un americano a Pa- impero: Vendetta sarda QnirlnetU; Luci della ribalta 

Come era da preveuersi la ri- tuosamente c senza ordine, e scita o fncntencre io stessa destro al corpo — si inginocczUA^ TEATRI: Rossini, Ateneo {ore Sergio Tofano, C. Gherardi. rigi fnduno: Show boat Reale: Un americano a Parigi 

sposta della Roma al comunicato minacci di esaurirsi... per man-jFno delle capoliste. Carbosarda e va per 8 secondL Mllojevlc ri- 17), Ateneo (domenica ore 17). TEATRO ROBERT (in via Plntu- Capannelle: Milano miliardaria Ionio: OK. Nerone Rex; La regina d’Africa 

del CONI non s’è fatta aspetta- canza di argomentL A stare a Monteponi, prendeva la lotta con accanlmen- TEATRI Ticchio - Spettacolo viaggiante) Capitol: Europa 51 Iris: Parole e musica Rialto: La città del piacere 

re; ieri s^ra il presidente Sacer- sentire talune voci, la polemica Romani e toscani hanno en- to tanto o vero che portava un ARGENTINA: Domani alle 17ÀJ0. «« 21= «La Signora delle ca- SSSSiSUu- iT bìmUs ^na vin'^ret 

doti ha tenuto la soUta come* sarebbe stata provocata dal Pie- frambi necessità di conseguire un colpo basso a Boi 11 quale, dolo- Concerto diretto dal M.o An- or» 9 i* T-Kairo rtArt» SfteU^fL^prJrtdentS^ lh«slm^ (:fttà cii^ro^ RShte'o?Ì.r^rT^na^d*Afr1oI 

tenza stampa distribuendo alte sltìente Sacerdoti allo scopo al risultato positivo, ed c inutile n^ AR^-® Ore'i 7 * 2 l* CJa Città d, ItaUai^o «Amleto» Centoeeile: Anema e core Mazzini;'Un uomo tranqmllo Salario: L’uomo senza volto 

fino un comunicato ciclostilato ottenere sollecitamente dui CONI scondere che nel confronto, la come a Bologna. Mllojevlc veni- ARTI. Ore 17-21. CJa CHttà di Centrale: Processo alla città Metropolitan: Canzoni di mezzo Sala Umberto: E’ l’amor che mi 

Che dovrebbe confutare le ergo- quel mutuo cha aveva già ri- P»« siantaggiata appare la Ro- va alloro squalificato. l dialoghi deUe Carme- VARIETÀ' Centrale Clamplno: Madame Bo- secolo ro\-ina 

mentazionl del CONI. Diciamo chiesto per fronteggiare impel- »«»**•“. Vi era della curiosità per vede- * - stabile Alhambra; Uniti nella vendetta , ..... Moderno: Il magnifico schetzo Salone Margherita: Squilli al tra- 

«dovrebbo». perchè II comuni- lentl scadenze. * Superare la difesa ospite non re Bandorla nel medi: ma 11 ve- ^diretta'da P. Scharmf «L'aP AJ«*rt* Minuzzolo e rivista ^ montagna dei sette M^eroo Saletta; Totò e le donne monto ^ ^ ^ , 

calo di sacerdoti non confuta La penna però ha tradito le è un impresa di poco conto, setv- neto contro il mediocre Vasenno- pergo del poveri». ‘ *“»S**”‘’ *** cit^^ La regina di Saba ^plrfgl* ^la' b* ridite ^ 

niente e si limita a polemizzare intenzioni: da ciò la robusta ri- ^ dire che la retrog^rdia giaJ- vte ^ / “do ' d»*^ * o^rUI lJF^*FeBlce:*^L!f^egina di Saba Cote di Rienzo: Sterno tutti as- riere dlplomaHco ‘ Silveif‘cine; Le IrUlle e^rìa notte 

sul «caso Cardarelli», e a pun- sposta del CONI (risposta che Io-rossa dere stare ben attenta colpi subiti, a Bologna, da Pini- do cainct de notes» con B<^ Principe* L’ultima^preda e nv sassini Nuovo; Città canora Splendore: L'angelo del peccato 

tuaUzzare che la Roma non ho ha suscitato larghi consensi ne- H Quintetto di punta dei co- letti, si è mostrato aggressivo co- "«ccL ^aprtoii e rranca valere sumo tutti assassini Colonna: L’ultimo dei 'oucamerilNovocine: La tigre del mare Stadlum; La nemica 

chiesto al CONI «denari a fon- g:i ambienti sportivi), e il se-jmunafi sarà guidato da Caletti, me sempre, però troppo confuso Roma'«Tre sorèlle» Prezzi fa- CIMEIWA Colosseo: D principe ladro Odeon: Totò a colori Snperclnema: Gengis Khan 

do perduto » ma bensì un mutuo condo blandissimo e riparatore ;f’“ttF»no acquisto che domenica jnel suo elementare gioco, inoltre miliari. ' A3.C.; I racconti dello zio Tom Corso: Alcool Mescalcbl; C’è posto per tutti Tlrrano: _Le jene di Chicago 

Con molto originalità poi 11 comunicato di Ieri sera, un co-;«»r«»a Grosseto, ha ConfermatoiW Bandoria è calato • parecchio MANZONI: Supcrspettacolo radio Acquario: Un uomo tranquillo CiUtalte: Totò a colori n Tkrami.itt 

presidente Sacerdoti spiega che la munlcato che non vuol dire prò- il®, ISv^ri te^Uto- Stu?^U?“u"omo Tranquillo Ro"s^' " 


ma riprese ma noi nella seconda Centrale, Excelsior, Or-| leone..,!» 

ma riprese, ma poi neiia seconaa - oilmote. Planetari», saia saxnti- re 


Preneste: Vendetta sarda 
I Primavalle: Senza bandiera 


I - 11.,^ WS aJSUE:aaaaaav, * La la llUtlATe F Ui I 

Come era da preveueisl la rl-ituosamente e senza ordine, e scita a mantenere lo stesso rii-.destro al corpo — si inginocchia-1TEATRI: Rossini, Ateneo (orel Sergio Tofano C. Gherardi. | rigi 


niente e si limita a polemizzare intenzioni: da ciò la robusta ri- ^ ««re che la rctroguaraia gnu- vie app^ ancoro «anco pw i DEI GOBBI: Ore 21,30: «Secon- ^ ^ Blenzo: Slamo tutti as- riere dlplomaHco 

sul «caso Cardarelli», e a pun- sposta del CONI (risposta che Io-rossa deve stare ben attenta colpi subiti, a Bologna, da Pini- do cainct de notes» con B<^ Principe* L’ultima^creda e nv. sassini Nuovo; Città canora 

tuaUzzare che la Roma non ho ha suscitato larghi consensi ne- H quintetto di punta dei co- letti, si è mostrato aggressivo co- ~^.bkÒ- Ore** 2 i* C ra"srahite^di Voltamo: Siamo tutti psga«ini Colonna: L’ultimo dei ’oucameri Novocine: La tigre del mare 

chiesto al CONI «denari a fon- gii ambienti sportivi), e il se-jT^Finafi sarà guidato da Gaietti, me sempre, però troppo confuso Roma «Tre sorèlle» Prezzi fa- CIMEIWA Colosseo: D pnneipe ladro Odeon: Totò a colori 

do perduto » ma bensì un mutuo condo blandissimo e riparatore ;f’“ttF»no acquisto che domenica ^nel suo elementare gioco, inoltre miliari. ' A3.C.; I racconU dello zio Tom Corso: Alcool Mescalcbl; C’è posto per 4utU 

Con molta originalità poi 11 comunicato di Ieri sera, un co-;«»7’«»a Grosseto, ha confermato ju Bandoria è calato • parecchio MANZONI: Supcrspettacolo radio Acquario: Un uomo tranquillo Cristallo: Totò a colori OlympIa^Un uomo tranquillo 

presidente Sacerdoti spiega che la munlcato che non vuol dire prò-Ile sue buone qualità. Si traila durante II terza round: ad ogni romlco ^visreo ron hiario Admclnoi ll cane della sposa ®!}}* *^^*J.*= .. StU^iìJ^U?“^omo Ti^ouillo 

_-...KKfi»,», «e»j_ -a- ^ '^7/jin/o Hi r^rr/* .V nairtfi nix-lmoclo ha vinto senza discussioni. Mazza c Orchestra MunarL Adriano: Geneis Khan Delle Terrazze, 9 poveri in auto* tranquillo 


BCaisa affluenza de. pubblico nei- prio niente e dal quale traspare soltanto di vedere se Gaietti nu- m^o vinto senza or^^^^i^ndo'e il Alba^crèe^^ne^arero mobile ' ' " Palazzo: R brigante Musoìlno c Trieste: I figli non si vendono 

la partita Roma-NapoH non è da la preoccupazione di non com- •^•'à inserirsi nel gioco d assieme. Nri medlotnassiml il romanol Jachino Alcyoner^iamo tutti assassini DeUe Vittorie: Siamo tulli as- varietà Tnscolo*. La saga del Forsyte 

attribuirsi tanto alialto costo del mettere «gaffe». |«n ogni caso è certo che la pre- Le Persio, dopo una prima ri-' (rapprVn. 17). AmbascUtori: La nemica sassini Palestrina: La nemica Ventnn Aprite: Là dove scende 

bigUetti. Quanto al fatto che te '«cica dell'ex laziale darà al gio- presa durante la quale si era ORIONE: « I Piccoli di Podrec- Anime; Aquile tonanti Del Vascello: La nemica ParloU: Viva Zapata il fiume 

anertura continuata, del negozi _ co d'attacco dei giallo-rossi mor. mostrato poco attivo, come se ca*. Prezzi popolarissimi. Fe- ApoUo; Robin Hood e i compa- Diana; Città canora Mog^Iie ^r una n^e Verbmo: Itega^ da manto 

oer tutta te giornata di doiMnl- flnni allo 01*0 |I5 dente nuora vitalità, nuora aiu fosse rimasto Impressionato dal- riall 16.30 e 2I,I5; domani ore gni della foresta Sj'**’ occhi che non rom- ^2mSi«»**^T ?manùÌ in 

^rim,;^i?o\l‘^tev?ratordel te Ir^enza di NlKoHc. riusciva. », Ultime Sìe“rè:"n'^io‘*nÌ:UrmTe PlSlSs: Paoà divenU mamma V.tte^ - 

cominercio di affluire allo stadlol am _ ■ an _ f ® due squadre allinceran-io le sul finire del secondi 3 mInutL a pAi-Àjczo SISTINA • Ore 21* AreobMeno: Too yonng to kiss braccia 

Come trovaU non c’è proprio |l||||||||l|f|^PPfl|l| _ «ntrere con un duro destro 11 Grande prima C.ia Bilh-Riva ne Arenala; La spada di Montecnsto Enropa: L’ultimo fuorilegge 

(naie e guasterebbe commentarla ■ ■ ■ U*W PRATO: Uacchia; CaruJ, Tar- mento deUo ugosiavo il quale — , j fanatici* di Marchesi e Arlston: Loci della ribalta KxeelMor: Robin Hood e 1 com- 

n comunicato conclude asse- —-- gionl: Scraggi. Meticci. Cjardi; completamente « suonato » — fi- M etz. Astori*; Botta senza risposta pagni della foresta 

rvnon che se l'A. R. Roma accusa L'interesse dell'incontro che Orlandi. Trasmondi, Rossi, Fio- ulva il tempo aggrappandosi di- QUATTRO FONTANE: Ore 21; Astra: Siamo tutti assassini Farnese: La corriera della morte 
dei sbilanci ciò è dovuto all'ln- Romulea e Prato disputeranno nndi. Bolognesi. speratamente. Dopo II minuto di «Beanti a lui.. Tre Nava tut- At^te; S^w boat vendette 

Srtunlo occoiso a cardarelli che oggi al compo « Roma » forc 15). ROMULEA: Pagliara; SantclU. riposo. Nil:ollC. ancora Mordilo. «^nilNO.® Ore 21.15: C.la Vivi aS^\ cTttà%inora”"® FiSSJit^ Winter meeUng 

ha Imposto oneri ingenti ® aato aaua posizione che la Sciamanna; Cervini. Lirost. Sioc- non riprendeva 11 comtnttimento Giol-Cimara «La ragazza da Anrora: fi figlio del dottor Jekill Flaminio: Un uomo tranquillo 

Abbiamo la sensazione che la squadra di Pontoni occupa tn chi; Giannone. Fante, caletti Infine nei pesi massimi. Kri- portare In collo» di P. Black- AnsonU: Siamo tutti asrèssini I Fogliano: La rivolte di HaiU 

breve polemica tra Sacerdoti e il classifica, l'unica formazione dellLombardini. Esposito. smanie che a Bologna si era tro- more. Barberini: Canzoni di mezzo se- Giulio Cesare; Corriere diplo- 

OONI M sia sviluppata assai tor- continente che fino ad ora ò riw-l V. S. rato quasi a disagio contro II più ROSSINI: Ore 16-19; C.la (Hiecco colo maUco 


Oggi alle ore 15 
Rnmulea-Pralo 


^trVrè cT» ^ ónro lì PALAZZO SISTINA : Ore 21: Arèobaleno: Too yonng to kiss braccia 

centrare Con un duro destro 11 Grande prima CJa Bilh-Riva ne Aranula; La spada di Montecristo Enropa: L’ultimo fuorilegge 


raro 

Plinins: Paoà diventa mamma 


Vittoria Ciarapino; L’amante in¬ 
diana 


! .. ra. ' . L .. . , . I v*ranae prima «-.la miii-niva nei«rvnHw; z.a spana ai .-Moniecnawi »••••»»«■• 

j PRATO: Macchia: CaruI. Tar-mento dello ’ugosjaro lì quale—j ,i fanaUci. di .Marchesi e Arlston: Loci della ribalte Excelsior: Robin Hood e Icom- 


Astori*: Botta senza risposta pagni della foreste 
Astra: Siamo tutti assassini Farnese: La corriera della morte 

Atlante; Show boat Faro: La valle della vendette 

Attnalltà; Totò e le donne Fiamma; D fiume 

Augustns: Città canora Fianunetta; Winter meeUng 

Aurora: Il figlio del dottor Jekill Flaminio: Un uomo tranquillo 


TONI si sìa sviluppata assai tor-Iconfmcnfc che/ino ad ora è riw-l V. S. |vato quasi a disagio contro II più'ROSSINI: Ore 16-19; C.la Checcol colo • maUco I 


ma 

zona 
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6 HE,SI DI PROVA 

_ . V.de/SaB£LUìZB 

m. ofig- V.EQUI 


PAPA’ GORIOT 


Grande romanzo 
dì IIOlVOIfiE’ UR RALZAC 


« » _Ciononostante, in/ondo è uno 

X AppeiMliee <wll Untili buona donna dicono i pen¬ 

sionanti. i quali la credon»* 

_ priva di mezzi, sentendola ge- 

wa a a a W fWl n,ere e tossire ceree loro. Chi 

UAIJA^ i lll/llll <1 Vaupuer” 

fa a^ Ib ImI Il ■ ■ Essa non dava mai troppe 

I PV I 11111% III I spiegazioni sul defunto E ro- 

A A JEA a A aveva perduto il suo pa¬ 

trimonio? Rovesci di fortuna 
_ rispondeva la donna; il ma- 

Grando romanzo rito si era comportato male 

__ verso di lei, le aveva lasciate 

dì IIOlVOlìR’ UR RALZAC, soltanto gii occhi per O’ón* 

gsre, quella casa per vivere e 
il diritto di non compatire ad 
alcuna disgrazia, perchè di- 

La signora Vauquer. nata dilà. Lungo la facciata, tra .-eva, essa aveva cofferFo t«t- 
di Conflans, é una donna an- Tedificio e il giardinetto si *0 il sofTribiìe 
vìana che da (juarant’annl ge- stende uno spiazzo zcciottola Al primo piano eran*». iu» 
stisce a Pari^ una pensione to largo una tesa, affiamoti migliori appartamenti dtlla 
borghese sita in via Nuova da un viale sabbioso. bordaU -asa l-e signora Vauo'jer oc 
Santa CTenoveffa. tra il Quar- di gerani, di lauri rosa e d: nipava quello più modesto 
tiere Latino e il sobborgo San melograni piantati entro gran- mentre l’altro apparteneva 
Marcello. La pensione, nota di vasi di maiolica bianca e alia signora Couture, vedova 
sotto il nome di Casa Vau* turchina Si accede al viale ni un Commfssano ordina(or< 
quer, acco^ie Imparzialmen- da una porta bastarda, sor- della Repubblica francese, la 
te uomini e donne, giovani e montata da un cartello su! quale aveva con «è una gio 
vecchi, e tuttavia la maldi- quale si legge: CASA VAU- vinetfa. Vittorina Taillefer. a 
non ha mai attaccatn QUER, e sotto; Pensione bor- mi faceva da madre. La per¬ 
la moralità di quella rispet- obese ver ambo i sessi e litri «ione di quelle due signore 
labile istituzione. La signora Vauquer. che ha ammontava a milleottocento 

La facciata della pensione circa cinquant’annf, assomi- franchi, 
guarda verso un minuscolo glia a tutte le donne che han- Dei due appartamenti dei 
fialdino, cosicché la casa ca- no attuto delle disgrazie. Ha secondo piano, uno era occu- 
: de ad angolo retto sulla via rocchio vitreo e l’aria inno- pato da un vecchio che si 
; Nuova Santa Gòiovaffa, dove cente d’ima mezzana che fa chiamava Poiret, ralhro da 
> là vèdrala tasUata in profon- la ritnisa per farsi pagar m^lon uomo sulla quarantina che 


glio. pronta a tutto, pero p»*. portava ana parrucca nera, va di quattro camere, due 
addolcire la propria sorte si tingeva le basette, si spac- delle quali erano affittate: 
Ciononostante, in fondo è uno riava per efc-eommercianle e una a una vecchia zitella, la 


riava per efc-commercianle e una a una vecchia zitella, la 
sì chiama'va Vautiin. signorina Michonneau; Tal¬ 

li terzo piano si compone- tra a un antico fabbricante 


di vermicelli, -1 pasta e di 
amido, che tutti chiamavam 
papà Goriot. Le due stanz*^ 
rimanenti erano destinate ad 
uccelli di passo, a quegli sfor 


*0 il sofTribiìe 
Al primo piano eran-». iu» 
migliori appartamenti dtlla 



«In fendo è 


lunati studenti che. come pa 
oà Goriot c la signorina Mi* 
rhonneatL potevano disporre 
filanto di quarantacinque 
franchi al mese per il vitto r 
l’alloggio: però la signor? 
Vauquer non gradiva molte 
a loro presenza c II a(N?ettav? 
solamente quando non trova¬ 
va nulTaltro di meglio: man- 
Tiavano troppo pane 

In quel momento una delle 
due camere era occupata da 
un giovanotto giunto a Pa¬ 
rigi dai dintorni d’Angoulè- 
me per studiar legge, e la cu- 
numerosa famiglia si sotto¬ 
poneva alle più dure priva¬ 
zioni per potergli inviare 
milleduecento franchi alTan- 
no. Eugenio di Rastignac, co 
sì si chiamava, era uno d. 
quei giot'ani temprati al la¬ 
voro dalle disgrazie, che si 
rendono conto fin daU’adole- 
scenza dette speranze che i 
parenti fondano su di loro e 
die si preparano un bell’av¬ 
venire calcolando la portata 
dei propri studi e adattandoli 
in anticipo al futuro movi¬ 
mento della società, per esse¬ 
re tra i primi a sfruttarlo. 

Sopra il terzo piano v’era 
una soffitta in cui si stendeva 
il bucato e due abbaini in cut 
dormivano un uomo addetto 
lai servizi pesanti, chiamato 
Chdstoforo, e la grassa Silvia, 
la cuoca. 


Oltre I sette r-nsionanti is 
signora Vauquer aveva, in 
media, otto studenti in legge 
o in medicina, e due o tre 
"lientl abituali che abitavani: 
nello stesso quartiere, tutti 
ibbonati solamente al pranzo 
La sala conteneva di(fiotto 
'ommen=ali e ootevs ammet¬ 
terne una ventina però il 
mattino vi si trovavano sol¬ 
tanto sette inquilini la <nii 
riunione offriva, durante la 
Prima (Nìlazione. l’aspetto di 
un pasto in famiglia Tut¬ 
ti scendevano in pantofole 
=i permettevano osservazioni 
confidenziali sullo abbiglia¬ 
mento o su'Taspetto degli 
•eterni e sugli avvenimenti 
iella sera prima, e.'primendo- 
con la dime.'tirheTza creata 
4rM’iptimità 

Quei 7 pensionanti --raa» 
prediletti della signora Vau-j 
ìuer. la quale misurava con 
Ih precisione d’un astronomo 
t cure e 1 riguardi dovuti 
=f condo l'ammontare delle ri¬ 
spettive pensioni. Un’unica 
considerazione accomunava 
quegli es.«eri riuniti dal casu 
I due inquilini del seconde 
Piano pagavano soltanto sei- 
tantadue franchi al mese; e 
onesta retta cosi economica 
A be si può trovare soltapvo ntl 
sobborgo San Marcello, tra ’a 
Bourbe e la Salpétrière, e al¬ 
la quale soltanto la signora 


Lcuture taceva eccezione, la 
presumere che i pens.onanti 
dovessero trovarsi sotto il pe- 
di disgrazie più o meno ap- 
oariscenti. Perciò lo spetta¬ 
colo desolante (istituito dal- 
"interno di quella casa si ri- 
"Toteva nelTabbigliamento (Je- 
ili abitanti ugualmente sor¬ 
dido 

La vecchia signorina Mi- 
'honneau portava sempre sc¬ 
ora gli occhi stanchi una su¬ 
dicia visiera di taffetà verde, 
-ostenuta da un filo d’ottone, 
che avrebbe spaventato anche 
Vangelo della Pietà. Il suo 
«cialle dalle frange rade e 
spioventi pareva ricoprisse 
ino scheletro, tanto erano an¬ 
golose le forme ch’esso celava. 
Quale acido aveva spogliato 
ouella creatura delle sue sem¬ 
bianze femminee? Eppure do¬ 
veva esser stata bella e ben 
fatta; forse il vizio, il dolore, 
la cupidigia? Aveva troppo 
amato, era stata una mezzana, 
o soltanto una cortigiana? E- 
spiava. forse, con una vec¬ 
chiaia da cui i passanti si ri¬ 
traevano, i trionfi di una gio¬ 
vinezza insolente, ai piedi del- 
' la quale s’erano affollati i 
! piaceri? II suo sguar^ bianco 
faceva rabbrividire, il viso 
grinzoso esprimeva una per¬ 
petua minaccia, 

fconttnwaJt j 
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NOTIZIE DALL 
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Sabato 10 sennaio 1953 


TERO 


ELEVATO DIBATTITO AL CONGRESSO SOCIALISTA DI MILANO 

t _ ___ 

Il PSI rinnova la solidarietà 

con il fronte mondiale dello pace 

La posizione internazionale del P.S.I. negli interventi di Lombardi e Fenoaltea - I 
discorsi di Lizzadri e Corona - Il raflforza mento del Partito documentato da Tollov 


[Il sogno di Scelbaì 






^ ^ sNiS ^ 




uicii s e levala jn pieai quan- legazione m laDurisu inglesi, Giusto Tolloy resDonsabile 
che piu colpisce 1 Ms^vatore tìo, alla tribuna, è apparso un capeggiata da Monica Felton. dell’Ufflclo organizzazione del 
politico di questo Con- operaio in tuta, il quale ha Tra gli interventi della se- p.sj. pronuncia poi un am- 

gresso del Partito Socialista recato al Congresso il saluto duta pomeridiana particolar- noi discorso, che con il suo 
Italiano, giunto oggi alla sua degli operai che in quel mo- mente notevole è stato quel- serio impegno di analisi e do- 
^conda giornata, è senz altee mento erano in sciopero in 160 ì® Achille Corona il quale cumentazlone costituisce una 
la elevate^ del dibattito, a fabbriche di Sesto San Gio- ha . riferito in breve sui mo- Jr^va di pSl d?oS^ 
chiarezza delle anal^i, il vi- vanni. Sì sono associati al sa- hvi politici dell’opposizione da il Partito socialista abbia 
gore appassionato della di- imo g||j.e delegazioni operaie socialista alla legge elettora- compiuto sul terreno di una 

D^?Sd?ntì senz? duffi oue vari quartieri deUa città e saggia organizzazione delle ' 

precetlentj, senza quddio, que- una delegazione di tranvieri, elettorali, egli dice, è sempre proprie forze Dono aver ri¬ 
sto Congresso sociahs a POS- intervenuta con la banda mu- a scelta tra due politiche e JoXo M lunare fotLosa 
siede un fono ed uno stile po- sica,e completo. lo scopo futuro di questa ri- gP-^da r.u ìVÌII 

litico superiore, maturo, da ^ forma elettorale è diretta- | i-^ ^ a' 

Partito politico che sa esami- Rafforzamento del PSI mente collegato alla involu- ùtte le e ali 

nare in profondità con spirito zione interna come a quella * ? j • P* 

critico attento e illuminato la Tra la commossa approva- internazionale; questo è il si- professionali, Tol- 

strada percorsa e quella an- zione generale, il Congresso gniflcato della legge per noi. 

cora da percorrere. ha poi inviato all'ambasciata Noi combattiamo in auesta'Ii!, ^^SBiunti in questi ultimi 

E’ spontaneo, neil’osservare americana un telegramma di legge U potenziale che essa 
1 lavcii di questo Congresso, il protesta in cui si invoca la ha di guerra civile, combat- dimcoltà della lotta, so- 

paragone con i recenti con- commutazione della pena per tiamo per la possibilità di P” aumentati del 4 per cen- 




UN GRANDE SUC CESSO NELLA LOTTA PER GLI I MPIANTI ELEnRICI 

1 lavoratori dol Vomano 

spe zzano la serrata padro nale 

L’Italstrade costretta a riaprire i cantieri ed a riprendere le trattative 










gressi della socialdemocrazia i coniugi Rosenberg. mantenere aperta un’alte 

o addirittura della D.C. svol- _ 

tisi, il primo, sotto il segno - ' . .' ' — 

cwV/nfintOTèX"?^- nel terzo anniversario DEU'ECCIDIO 

pevole in certo modo ; l’altro, ~ 

l’omaggio di Modena 

rSS i^ ai 6 cadali delle fonderie 

Qui in questo Congresso, è — 

‘one 3 U.“hia- r™" »“* Óppa commemorativo — La mavifesto- 

Sna”oTrip«ide« .fi™™ 

significato: qui pace vuol di- -—--- 

M0DES\ 9. - La cittadi-1fosse possibile sottoporli 
guerra. nanza modenese e 1 intera IrAlatì va rìrrauA ^IaI 


tiamo per la possibilità di [v “Umeniati del 4 per cen- 
mantenere aperta un’alterna- , ì* . Mezzogiorno, soprat¬ 
tutto. SI nota una rivlviflca- 


nostro corrispondente Vomano tese alla difesa dei della vittoria finale!». 

|i II II ■■ loro diritti. Era dal 12 dicembre che 

TERAMO, i) (C. F.). L,ti proposte della segrete- la c Italstrade» attuava la 

il ^ sii* *°^hi degli operai e delle ria della Camera del Lavo- serrata nel tentativo di spez- 

popolazioni del Vomano hajro di Teramo, respinte dal-jzare l’agitazione dei lavora- 
spezzato oggi la serrata nt- la Unione degli industriali e tori del Vomano in lotta per 
JU y tuata dalia società c Italstra- dalla società «Italstrade» il migliori condizioni di esi- 

TtnJ * (appaltatrice dei cantieri giorno 5 gennaio, sono state stenza e per l’ampliamento e 

elettrici per conto della « Ter- interamente accettate oggi, l’accelerazione dei lavori di 
U V |SN Q ha imposto la riaper- g gennaio 1953. Lunedi 12 costruzione delle centrali 

fi / cantieri e l’inizio del- gennaio 1953 saranno ria- della « Temi ». Da quel gior- 

nl \ j trattative. La segreteria perii i cantieri. La serrata è no, 2.500 operai presidiava- 

l Camera del Lavoro di stata spezzata. I lavoratori no 1 9 cantieri del comples- 

1\ \ / T , lì II Teramo ha lanciato il seguen- hanno ottenuto la prima so idroelettrico. Tra le riven¬ 
di // // 'a. I t® appello: grande vittoria. Le trattative dlcazioni poste era anche 

\ // /\ f «Lnvorato“i del Vomano! per la stipula del contratto quella della nazionalizzazio- 

La eroica lotta degli ope- integrativo per le 110 ore, per ne del monopoli elettrici, 
rai, sostenuta dalla solida- la indennità e per il paga- 

/ e. 4 *M€A‘ rietà attiva di tutta la no- mento dei danni subiti sono y . - 

• stra provincia, ha avuto ra- iniziate e seguitano. fin 011110 

^ Il » • • • . VA' jt gione della prepotenza e del- Lavoratori! Festeggiate JlAVavg 

CInoreuoii collegnt: noi siamo tutti a ac- jjj intransigenza dei padro- questa prima grande vitto- ? <ni 

cordo nel delegare al Ministro degli Interni il i quali credevano di po- ria dovuta alla vostra deci- (JlCli 13. v^OrCJ 

ter piegare con la violenza .sione, alla vostra iini.tà! - 

potere dt nemmare i membri del Parlamento, j;, volontà delle genti del Siate certi, come sempre. ^^Ila c*ooh»tti di Portoolwlu- 




— Onorevoli colleghi: noi siamo tutti d*ac- 


Nel mondo 
del lavoro 


zione inten.sa di tutto il 
Partito. Buoni aumenti si ri¬ 
levano m campo femminile e 
giovanile e anche nell’orga¬ 
nizzazione delle .cezioni un 
seno passo avanti è stato 
compiuto, passando da 5936 
sezioni a 7024. 

Il compagno Foa. in un 
breve e lucidissimo interven¬ 
to. ha sottolineato poi alcuni 
punti del dibattito, per quan¬ 
to riguarda il legame esisten¬ 
te tra il rafforzamento della 
lotta sindacale e politica nel¬ 
le fabbriche e la possibilità di 


1 700 licenziati di Terni inviano 
le buste-poga vuote olla Camera 

Oggi nuova sospensione del lavoro — Dichiarazioni di Menichetti sul ” nulla di 
fatto"' nei colloqui al ministero del lavoro e sull"atteggiamento del governo 


Alla CaoohattI di Portooivlta- 
nova (Ancona) le maestranze 
sono scese in sciopero per due 
ore dalle 10 alle 12 per respin¬ 
gere un sopruso di tipo fascista: 
è stato Ucenziato il segretario 
della CI e sono stati sospesi 
quattro attivisti sindacali. 

La trattativa par il contratto 

del tnetalmeccanlci si sono are¬ 
nate per la pretesa degli Indu¬ 
striali di (nodifloare 11 vectdxlo 
contratto inserendovi 1 vari ac¬ 
cordi IntegratlTi differenti pro¬ 
vincia per provincia, senza san¬ 
cire un miglioramento genora.Ie 
nelle qualifiche 


significato: qui pace vuoi di-- - - DAL NOSTRO CORRISPONDENTE fabbri«*a ed il loro licenzia- naccia di smantellamento del- tegorie, adontano m modo or- I^Eseoutlvo ^lla FILEA (edili) 

re pace e guerra vuol dire MODENA. 9 _ La cìttadì t -u-. .* . ■■ contro la produ- - mento. l’importante complesso indù- ganico I intero sistema retri- giorno 15 nella sua 

viiern ^ fosse possibue sottoporli alle zione e la libertà politica dei « r- . « i OuestP buste hanno detto i striale. butivo della categoria, con sede dt Roma, col seguente o.d g.: 

niie^to tema della pace nm^neia relative prove del sangue. So- Paesi satelliti. Dopo aver ci- 700 riuniti nelfamoio salone PAOLO GRASSI particolare riferimento al con- «Elaborazione del plano di attl- 

Su questo tema aeua pace provmcia sono state oggi par- Iq alcun*» .aheri^nti «litua- paga oggi per i lavoratori delle VIM) riuniti nell ampio saione_clobamenln e alla revisione vltà e di lotta della PILEA per 

e delia gueija si sono imiat- teclpì, nonostante I noti arbi- hanno potuto essere effettua- zioni create in Francia e in Acciaierie, ma i 700 licenziati della C-d.L., le invieremo al ~ degli scatti ** applicazione della dellberazlo- 

tenuti oggi due oratori: Gior_ trari divieti, delle solenni | risultati assoluta- Italia dai cosidetti «aiuti» hanno trovato un soldo Parlamento perchè di esse pos- ^|l e||||f||j |4A||n DìfpCfl In questo senso il Sindacato ut congressuali» 

gio Fenoaltea e Riccardo Lom- commemorazioni dei sei mar- mènTe neJatev, assoluta- n^ia dai “Ridetti « aiuti » Un foglio con sa prenderne visione la mag- UH $101011 OCIIO 1/11050 Difésa -^ pu^ SvviLndoS 

bardi. Il primo, segretario^el tiri delle fonderie nel terzo negati i. ^ su scritte le presenze fino a> gioranza ed il governo. !é,T,aiivo nJl <:*.«n™ •-« direzione delpILVA di San 

Consiglio Mondiale deUa Fa- anniversario dell’eccidio. ———mando che nessima delle gjomo 12 dicembie — presenze Fra gli operai, come del re- pCf ì miQl 01011161111 OCOnOIIIICl Tunnifocin^inni* Hi leeìtti- Giovanni Valdamo (Arezzof ha 

ce, ha tracciatp un ampio qua- Sin dalle prime ore del mat- AtfrAVPrtRnn l'Afrìra democrati-- gj^ pagate — e nient'altro. In .sto m tutta la cittadinanza, han- — - - malenniento del nersonalealla commissione in- 

HaI I^OVÌIUfill^ tmn nrima on/’*nm /«inÀ ì>V\p WllIflwvl^flllU I Alllid CnC r0&llZZdt^ IH QUBStl ontli lc*llAn^trk eors'Vf» «tn ockc4*^ i-li w\r\ A fAT» ^ .^xl . ^ ... ìf.AmA Ì1 ItCAnTtfATTTATlfcA /Il ftO 


ce, ha tracciatp un ampio qua- Sin dalle prime ore del mat- AtfrAVPKAnn l'Afrìra democrati- pagate — e nient'altro. In .sto m tutta la cittadinanza, han- — - - _ malmntentn del personale co^iunicato alla commissiono in- 

dro deirattività del Movimen. tino, prima ancora cioè che IliaVerSanO I Alliid che reali^ale m questi anni silenzio, senza un gesto di ctiz- no suscitato apprensione e fer- Da ogni località e luogo di oer le attuali intollerabili con- licenziamento di »0 ope- 

to e ha ricordato il Con^es- avesse inizio il grande sciope- a bordo dì UH « haVlk » classe q di disperazione i 700 le mento le prime notizie sul lavoro giungono alla Segrete- di viL-» — ritiene che ««Rito allo spegnimento 

so dei popoli di Vienna conte ro di tutte le categorie proda- _ * operaia non sapra estendere hanno ritirate dopo aver fatto «nulla di fatto» con cui si so- del Sindacato della Dife- ia via da csemure uer la solu- *** forno «Martin» avvenuto 

una delle tappe storiche di mato dalle 10 aUe 12, riuscito mA atm a nnr a o t I la coda, come sempre ogni 15 no conclusi i coUoqui di Ieri notizie dell’entusiasmo con rione dei uroblema economico scorso La Mmmle- 

tutto U Movimento, ormai fatt- imponente, centinaia di don- TANN.^IVA, ^ — I due e una delle ^ranzie più so- g-orni. davanti agli sportelli ai ministero dei Lavoro fra i n quale i lavoratori hanno ac- non pcSS eSSe che Sl^ta- “‘“"T interna ha reeplnto I Il¬ 
io primario nella politica m- ne, giovani, uomini hanno re- francesi Patry e Havot han- ime di salvezza per laweni- delle cabine dei pagatori. For- rappresentanti del governo e j_ notizia del uasso com- dicala nelle rivendicazioni ®®^ 2 *®nienti 

terSazionale monile. cato omaggi floreali al cippo no effettuato la traversata re di tutto 11 popolo. se per un attimo il loro pen- quelli delle tre organizzazioni da£ SegfeSia dXà Somiche preseS Sa - 

da_ ovest ad est , Alle ore 22 ha avuto inizio siero è ~rso ai bambm, alle sindacali ternane. __ _ raj^T e deUrp^ersStali CGlT » llilcalIfinAte 


a bordo di un «hayak» o d, di;ìrer“azion; . 7o5-le menTo’^Te prime noùzle sul lavoro gllingono alla Sefeie- Sféio^Vdi vL rii 

_ ’ hanno ritirate dopo aver fatto «nulla di fatto» con cui si so- del Sindacato della Dife- i» via da seguire uer 

la coda, come sempre ogni 15 no conclusi i coUoqui di Ieri ^ ^^izie dell’entusiasmo con 


temazionale mondiale. cato omaggi floreali al cippo 

m ricorda il sacrificio di Aìi- 

Parla Lotnbarai gelo Appiani, Renzo Bersani, 

Riccardo Lombardi, dal Artico ^appelli, Ma- 

eim ha nrottunciato lagoli, Ennio Garagnani, e Ro- 

Rovatti. la ogni'angolo 


_ Muore dissanguato 

Giulio Pastore per essersi mono la lìngua 


a «1a‘ o. ^la ‘kS S; a'uSSf ». r„t. SlànSli .TSlb ^He^^^n^operalo 

J,a » a, aa ,™aea..o .....o- c..„ na|a.a, Praaa W.,.«s.aU.«. 


«una tentarsi di restare nel pressi, 

cosi come j, senza neanche poter udire chi 

intendono, ^storo parlava, dato che anche Tin- 

r*» T«fìmbardi — teDlàno cu .^*..11 _»_j* _«x_ 


sganriare" n' P-SJ. dal suo altoparlanti era| 

imjregno di Aperta l’asBemblea il compa- 

na^onale gno Arturo Galavotti, segreta- 

to del Movunento per la pac^ je^onsabile della C.C.d.L., 
pretendendo che 1 mtematiya pronunciava una breve allucu- 
sarebbe resa poMibzIe ove il rifacendosi ai momenti 

P.SJ. si rirongiun^sse alle quei tragico «lunedì dì 
varie «sinistre» esistenti ne- sgngue». 

gli altri Partiti. Querio si af- fendeva quindi la parola il 
ferma — dice lombardi —^ compagno Italo Buseito, niem- 
con il pretesto che questa e hj-j, Comitato Direttivo 

l’unica strada ^ssibde j^r flella C.G.I.L., che. dopo aver 
sbarrare la via alle destre. Ma tributato im commosso omag- 


PAUROS A AVVENTURA NELLA NEVE 

Liberati in tempo dairauto 

che diveniva una bara di ghiaccio 

Sono stali salvati dalle detonazioni della rivoltella 


so ui una sospeusiune uei *«- Uità di un immediato miglio- Ieri mattina l’on. Giulio Pa- nenne cranz «imersimum, 
vero che è stata proclamata lamento economico attraverso stare, segretario generale della abitante di un villaggio au- 

per un'ora, dalle 11 alle 12. a„TnB«ir. minim» hi ciin».Ti è stato sottoposto ad un iHriaco è morto dissanguato 

Frattanto abbiamo chiesto al aumento mmimo di supen- intervento chirurgico alla gola. ® morto aissan^aio 

comoaeno Arnaldo Menichetti di lire. 5000 gra- L'operazione è perfettamente Per essersi morso la bngua 

seSeK ^Svlnriale de Ha ® seconda i gradi e ca- riuscita. con il suo unico dente. 

FIOM. un giudizio sugli incon- " ' ■ ■' .= —... ■ -. — 

tri avuti a Roma. — 

r Su r Lavoro por migliaia di giovani 

colloqui avuti con i roppresen- 

amnndo le oroposie della C.a.i.L. 

Governo non ha le carte in re- -— —— --- 

ed^aU^T^la rlvisuSitdVi DichìuTuioiii di Dì Vittoiìo - Esentare le aziende dai contrìbnti sociali per 
lenimento della produzione alle apprendisH - Le assiciirazioni coiterebbero allo bUto meno delU duoccnpaurae 

Acciaierie, dal momento che __ _ 

quei disegni *t inquadrano nel- ... 

la sua politica generale e ri- Un redattore dell’agenzia J molare la formazione profes -1 scopo suindicato, tale esenzio- 


sbarrare la via alle destre. Ma tributato rà ■'commosso omag- sua politica generale e ri- Un redattore dell’agei^a molare la formatìone profes- scopo suindicato, tale esenzio- 

questa strada tende in realtà ^o alla memoria dei Caduti. BOLOGNA, 9. — Mentre la forzare le portiere bloccate morire prima di giungere al mio spandono in pieno alfe direi- ^^SO ha sottoposto al compa- sionale dei giovani sto^i. ne è aswlutamente am- 

a creare una rottura tra il ricolmando come sempre i la- n®'*'® continua a cadere ab- dalla neve che vi si era ac- Domando perdono al gc- Uve del plano Schuman a cui Vittorio ^cune doroan- La proposta della CGIL pre- missibile per i lavoratori non 

o^raia' aué?t™ trada renda 'T'"”' S®‘JaàtìLnaen'S; ^"“Lbb''r’f? T'« .ùppaaa «b. u .««n. Xdo'"’ jLjSulfu. rei£'°per ras'- rè'^frlb;tl““?cnretM lfÌ.rirfo'’dfJw™S; 

aEtomattoman.a impone ?ea.ianaHrb" aSato X fui rilievi liialliTon ®regi. dalla pjola che avatT'ren 3! ■"l™’ • >»?»■”» la'dS"cSl!'“dlLtriSfe‘'wà: tSbùtt°Sl,S?.^v°°'plr * iX 

?b»Ia’s'Sa aja“da«'?a' UU°7S''’SSj^ì ca?'vr»dre» iTa^'daiS,-." Villana ha ^|Xù.Tl'7o?r.‘°s1s.lTui4“d»lo„“tS"- 

1 piani d. arto.aanianta della Co- co è occorso sul passo dalla sppraggiunto infatti uno spar- ^ '» Proposta ?»fo d%l"ao'S;;b«l'‘'ia?a°l Sff bmo' lta1Ì“'‘di^Sls,Sa SS-- 

I ,f®®'aliste con 11 ^ st’tuz one Repubblicana, per- Cisa ad un commerciante pi- tineve dell’Anas il cui efiui- bra che sla la r^ga^ stS- fS fa di '*«1 Congresso di Napoli le grandi aziende. E’ da preci- ra. si risolverebbe inevitabU- 

della «dif«a dell Opulente», netrati dall attuale governo e sano che era accompagnato paggio ha provveduto a trarre sa a sommlnistpare n veleno al- f CGIL, di esentare total- sare che le esenzioni previste mente in una riduzione delle 

Ma e chiaro (M^oggi ta uiie- dall attuale maeetoranza par- dg yq suoi impiegato. in salvo i due disgraziati già l'Jgnaro fidanzato. . mente o parzialmente le azien- per le aziende dovrebbero es- già misere prestazioni sociali ' 

sa delle cositìdei^to ^smon lamentare Si tratta di tale Domenico in preda ad un principio di _ ciffadmj de dal pagamento dei contri- sere sostituite da adeguati con-Idi cui froiscono i lavoratori 

*-- ■” --^ ^ Norcì, il quale di ritorno da assideramento. Essi sono ria- f «• u 1 assicurativi per i giovani tributi dello Stato, per garan- italiani. Questo sarebbe un 

dif^a dellordmee dello sta- «Queih dÒfln lUMnìlli Parma, si tro\'ava a transita- ti trasportati airalbcrg« di InceilcllO a oorclo alt^ativa offer^ saranno assunti al lavoro tire ugualmente ai giovani passo indietro che nessuna or- 

to di cose esistenti oggi nel- « UUCJM TO..1«I UWnmi «* Moqteiwgo dove Xno le di una nave a Uvom» apprendici, ha un du- apprendisti nuov, assunti l’ap- ganizzazione sindacale e nes- 

to”?'che*oigT‘ì^ufoM è in * P®***'' figfiO ! » impiegato, a bordò dTun au- prime cufe'si sonò rip^i. _ ^°£dinl°'’“^ ^ Comitato p^. qu^iio di facili- pllrazione di tutto to a^teu- ^ lavoratore italiano potreb- 

P ®, F,. oggi lisuropa e m --_ tofuranne vercn l’iim Hf-llp _ ciiiaaino ». lare l’assunzione di im gran razioni obbligatone m vigore, bero tollerare». 

terribili condizioni di degra- . .ou.to /ta . n verao i uno atii« ^ . A Livorno un incendio, spento Si e recata mUnto a Roma numero di giovani, in modo da La CGIL considera che aue- . 

dazione economica, cosi come AARHUS (Daniniarca). 9 scoi^ notte. C^to a circa 3 DirCNOTe A baRCA pompien dopo alcune ore di questa mattina una delegazio- attenuare ta misura notevole la sto contributo delto^Stoto^^- 

tutto il mondo civilizzato, per — tn notevole imbara^o è chilometri da Montelun^, lo . . . . «r • ® sviluppato a bordo del ne del consiglio comunale di grave e angosciosa disoccupa- rrito a facilitare l’assunzione ■ ' — ■ i 

il 65 per cento in uno stato di rimasta, tem^ fa. la Corte autofurgone e innario bloc- fApiliatO pTCSSO I SBOI UfflCI Stt^^to^’ana^falata*'Oriamo' Spoleto, composta dal Sindaco, rione giovanile, e quello di sii- e la formazione professionale «»r»r«^ ha • 

orribile miseria, di sottoali- ^periore distrettuale di Vi- cato in mezzo alla strada oa - ?are a «usa df dai consiglieri di maggioranza ^_ '__2 _ dei gioveni, costerebte allo 


orribile miseria, di sottoali- superiore distrettuale di Vi- cato in mezzo alla strada da - pk/e a* cau«a df alcuni dewti da» consiglieri di maggioranza 

mentazione e di sottocultura, borg. quando una giovinetta una piccola valanga, mentre crema. 9 — L’altra sera a zolfo che si trovavano a bor- Di Filippo e Mariani e dal 

Su questo terreno, di lotta diciassettenne, che aveva da- infuriava la bufera di neve Evolta d’Adda u Angelo do. la capitaneria di porto ha consiglieri di minoranza Guizzi 10111 

Internazionale per la sottra- to inizio ad una causa per la che in breve ha ricoperto lo delia to^e iniziato immediate indagini. (P.R.1.), Bevilacqua (D.C.) e • 

zione dei Paesi poveri all’ul- determinazione della pater- automezzo impedendo l’uscì- jare agricola di Lodi eia .Presso Trieste, sempre ieri, li Faustino (M.S.I-), per conferire I 

leriore impoverimento deter- nità di un figio da lei avuto, ta ai due malcapitati, i quali pena rientrato da qùesfulUma F’^**^^^** soagnolo « c. Mom^j- jj sottosegretario all'indù- TARh 
minato dal neo-colonialismo ha fatto i nomi di 12 uomini, sono rimasti per qualche ora città recando con sè una borsa J f ^ .«tria. sen. Battista. Come si Hngner. 

americano, va inquadrata la E’ risultato però che si trai- chiusi nel veicolo, che co- “ntenenle valori per 335 mila ^ arenato nelle vicinanze*di Gra- ricorderà il Consiglio Corauna- TKEV 
collocazione dei problemi del tava per tutti e dodici di vec- mmeiava a trasformarsi in JS,',.-**“f° do. Due rimorchiatori di Trieste le di Spoleto sin dalia seduta legrint 

socialismo. Non costituirà mai chi pensionati e che quasi una tragica ghiacciaia. ^aritme -rtrrfri^^lo ste^ *'**'"® fnizlato i lavori df dt- del 9 settembre ua. prese una- LECC 

un’alternativa reale —■ escla- tutti sono deceduti prima che Di.sperando di riuscire a tempo un individuo, sbucato nime posizione contro la mi- — . 

ma Lombardi — quella, <me __daU'oscurftà. gii si avventava . - ■ - - - - ■ — — - 

parta da un’analisi polìtica • contro stordendolo con pugni al 


IMpà ha 


un’alternativa reale — escla- tutti sono deceduti prima che 
ma Lombardi — quella che __ 


parta da un’analisi polìtica 

UN' HAGAZZO DI 12 ANNI 

ripiegamento del movimento " 

•SsSSL'JS Dalla l.naibarilia a Palermo 

è posta in questi termini è del - ■ a ■ 

parte da premesse sbagliate', alla ricarca della mamma 

come dimostra la realtà della ____ 1 


^ _ • • Stato stesso meno caro del co- 

LOfl^eSSI pfOlinClali sto dcHa disoccupazione giova- 

iklla FATI nile, che è molto elevato, se 

Wlia r.v.L.I* si pensa alle funeste conse- 

TARANTO; Enrico Ber- guenze fisiche e morali che la 

Hngner. mancata occupazione determi- 

TREVISO: Giacomo Pel- na nella gioventù- 
legrint e Sergio Cavalieri. In o^i caso la CGIL pur di 
LECCO: Fabrizio OnofrL determinare l’assunzione di un 

gran numero di giovani, sa- 

_ rebbo disposta a esaminare la 

' eventualità della esenzione 




capo e strappondogli la borsa 
con la quale «compariva prima 
che qualcuno potesse accorrere 


PER ottenere dal GOVERNO L’AUMENTO DELLE PENSIONI 


Dalla Lombardia a Palermo ,;^^*j;;^*^|Prossime manifestazioni dei mutiiati 


storia di quei Paesi in cui il 
movimento socialista ha ce¬ 
duto alle seduzioni dì questo 
genere. 

Uintervento di Lizzesdri 


SIENA. 9. — La signora Gio¬ 
vanna Manetti, consorte di un 
orefice senese, mentre si trovava 
nella propria abitazione In via 
Armando Diaz, udito suonare 11 
campanello, si vedeva piombare 


La conferenza stampa del presidMte delPANMIG — Fella e il Senato 


parziale o totale dei contributi 
assicurativi per alcune delle 
assicurazioni obbhgatorie vi¬ 
genti. Ma in nessun caso essa 
Potrebbe rinunciare a garan- 
Ure ai oiovani stessi le assi¬ 
curazioni malattia^ infortuni e 
disoccupazione. 

Inoltre ogni concessone in 
tal senso alle grandi o medie 
aziende deve essere condizìo- 




„ , , . . n«te -- nate alla assunzione di un 

I Irlo tlO OppTtSO Cn€ St €TO SWtCmOto Re* 1944 Prev.:Aenie de la A«so- tre provvedevano rivaluta- pubbliche roanlfeBiazionl li 18 congruo numero di giovani, che 

—————————- in «-»«» m gtovaae II q^e, «r- clAZ'Or.e Mutilati evv. Pietro rione di un progetto di legge gennaio a Torino, Genova, Fi- dovrebbe essere fissato attor- 

msto. le Inumava: «Fuori 1 de- Ricci ha tenuto a.la Casa Madre presentato dai eenatori Cerrutl. renze, Roma ed 11 35 a Milano, uo al 10 per cento del totale 

PAU31MO, 9 — Sotto i por-{donato dalla madre, e affidato nari o Tammazzo!». Impressio- dei Mutilati in Roana una con- V. E Orlando e Bergamini e poi Bologna. N^ioU e numeroee altre delle maestranze, 

tici dell uscita della stazione uniad un padre adottivo, di nome nata la ManetU consegnava al ferenza stampa per illustrare un altro progetto del eenatoil città. Se l’esenzione di una parte 


pre^ la parola uresxe aggirava senza meta, portano^ radargix adeguatamele. Cosi, a oUenere jo FàTa^utazione del- questi progetti aono rimafitl In- que minuti pezebè 1 mutilati parliamo è coJ 

«tei, segretario della C.G.I.L a nel piccolo cuore una grande Mila^. era stato ricoverato in ^ mO* ifw prima di allenta- .0 pensioni di gaezra. Rgìl ha n- eabbUtt fino olio scorso dicem- spieghino 1« loro raglonL < ^>e- eccezionale, p< 

n è stato un intervento tnttepa Veneva fermato da un istituto di oeneficenza. Ma U U ^ -.evìi^ ;e piet^ condoni in bm quando la commlsalone 0- rU^- ha dlctUaSto l’avW apprendisti, dato 

di illustrazione della situazio- mamma, signora per f polsi alia ma- cui versano 1 muUtoU (con pen-,nanza e tesoro del Senato no- to Ricci — che cl lascino dire «timiiiitiitiiftiiiiiii 


duplice' 


pilli di lesk 

subito un cacnet 

mttiinmwmigtcm] 

d!@ii 


... - - ---- 1 —- -vera signora per 1 poisi aua ma- cui versano 1 8 iuu.au <con pen- nanza e tesoro aei cienato no- to mcci — cne <3 lascino aire . 

ne sindacale:^ dopo avere di- . ndeta confiramente. gra- parti da Milano^sicuro che la niglla della porta della stanza aloni di un masetmo di lire minò un re'.atore Iniziando la quel che vogliamo In questi cln- 3|BIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIinillllllimilIIIIIIIIHilMIIIUIIIIHimiimHIBHfc 

mostrato la ^urie:^ della li- ° x , mena li per una incapa-discussione dei progetto Faiermo que tnlnuU. Altrimenti reande- • IM DChilUA m ^OAhÌ ACCC — 

nea sostenuta dalla mozione Pa«e di lui. Era molto ^affa- Giimto a ^lermo, corcò la gendo attive todagtaL htvoraUva dell-SS-* ad un Dinanzi alla ci^esione «tee- iWno al Giornali una nostra nro- = LA PENNA DI GRAN CLASSE = 

unica al Congresso confedera. ni?‘0 «. negli uffici del Com- mamma; c allora seppe. Seppe ' r I minimo di it* I430i de ’e ve- n Minwstro pieii» resoinae le ii testo deiu. nostre ai- = 5 

lo Hi TCanoli T izzadri ha do- nussaxiato ove era stato accom- qualcora di molto brutto, di Atnm oifiliiA ^ il Ministro P^a r^lnee M te^ m U testo delle nostre di ____ — 

le di Napoli, Li^dn na nagnato. la nrima cura fu di tronno bratto fnr^ ner i «no, WKOB B^ICB MlUVlV dove di caduU (con pensioni di provvidenze rtchJeete che corri- riilarmzloiU ». S _ 

cumentato che 1 successi ot- fu interrogato 12 anni- sua madre si era sui- iB ^a fì^MfzK mensUi), degù or- epondono a quelle deU’Aseocla- A questo punto un glornaUsUi = ^ 

tenuti Rtepondeva piano. timidaiSln- i5iata òeW94?in uL casfdì ® ** |lfflBÌ WiB2tIl 3000) e del genlUw (con zions Law. Ricci ha allora «ecto- di destra ha chleoto ai Ptestden- = -- ^ ^ _ S 

^ te, quasi dovesse confessare vte Re Federico. Sconvolto, fl «KiiXKWiCT^Gloveffi se- ** ‘Ì H A W 1^^ W 5 

svolti dell .Associazione con pa- b.ema di eolo bilancio, benri di governative » a favore del muth s 

» ztenze • ccetaiiza per ottenere giustizia. SI facciano economie, lati e l’aw. Rtoel ha riepoeto che S 

*»00C**0 V-**"**» .. A-.,—. aJVa.. I. X.l._ .«.1 CX—-• 


i-.x,.x. ww- aveva altra colpa che di aver se voleva tornare a Milano, non giov^ RcSoto Cavttw di *2 ® coetaiaa per ottenere giuettzia. et lacctano economie,* lau a l aw. RKCi ha ««posio cnc - 

vuti cssennalmente aUa m- voluto cercare la madre, attra- si sa. ««ni da poco uscito dalla t-t» te rivalutazione delle pendoni o al faoclarw pagare coloro ri»e la legga votata dal Parlamento S 

flessìbile polìtica unitaria con. versando per questo, con un Dopo questo doloroso raccon- della fidanzata, Lucia Cavi, ven- Dopo avere ricordato che 11 poaaono, ma al provveda una nel IMO pel ooUoaemento al la- s 

dotta dai rappreseiitanti so- viaggio pieno di stenti, tutta to, il dirigente della II Divi- tenn«. moriva per awclenamen- Senato delle RepubWtca aveva buona volta a chi ha fatto aa^ vero del mutilati ha avuto rin- 5 

cialisti nei sindacali. ''Italia: da Milano a Palermo, sione della polizia giudiziaria te. Anche la fidaiuata subiva la impegnato fino dairagosto 1950 criflcio di eè o di etretto con- dlepeneaUle regolamento da par- S 

Nella niornata di ieri, dopo Piano piano, la sua tragica ha provveduto a ricoverare fl . . U governo a provredere nel tei^ giunto per la Thtrlal ». to del govenio eolo a doa anni s 

un intervento di Jacometti, il stona .si è resa evidente e quan- ragazzo presso VIst’tuto di assi- iÌ**rim«****drf’ danuS mine di due anni alla rivaluta- n Presidente ha quindi annun- di distanza • che la legge stessa S 

Congresso ha udito la voc^e di ti lo attorniavano. Ha 12 anni, stenza del Centro dei minoren- mortale awelenameato *tene, egU ha riJeasto che li go- dato ITntrio deU'agttazIone dei è rtmtota inoperante al punte = 

numerose delegazioni delle si chiama Mario Codognotto. ni, in atteto della deflnizloac ha laaeiato aole tei biguet- remo ateseo ha laaclato passare mutilati Che rivolgteauto un oba le ateaaa governo non l'ap- s 
fabbriche milanesi in lotta Tanti anni fa an alato abbati- di questa tragica attuazione. to aha dieai «Seoo ceaÉMila 41 SniAUote&ta dette termine, men- maatteato al Paeaa ad jteaijai^Aq pl| 9 a zral pghb^ Impieghi. «fll 
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« L’UNITA» » 


Sabato 10 gennaio 19Sal 


LO SaOPERO 

DEI FERROVIERI 

1 ferrovieri statali sono co¬ 
stretti di nuovo a scioperare, 
j-'atto significativo, i motivi 
dello sciopero di martedì pros¬ 
simo sono gli stessi per cui i 
ferrovieri hanno già scioperato 
il 7 agosto scorso. Non si può 
dire davvero che questa bene¬ 
merita cat^oria prenda alla 
sprovvista il proprio datore di 
lavoro o che sia animata da 
mania sc'f'Deraiola: le princi¬ 
pali riveudicaziuni poste dai 
dipendenti delle FF.SS. sono in 
discussione da quasi quattro 
anni! 

Per quanto incredibile pos¬ 
sa sembrare, le controproposte 
della Direzione generale, con¬ 
segnate ai sindacati il 5 di¬ 
cembre, in risposta alle rinno¬ 
vale, modeste richieste dei fer¬ 
rovieri, segnano un notevole 
passo indietro rispetto alle po¬ 
sizioni acquisite durante le in¬ 
terminabili discussioni avve- 
nntc in un’apposita commissio¬ 
ne paritetica. Infatti, nel ci¬ 
tato documento, non si fa af¬ 
fatto cenno allo sganciamento 
del personale dalla burocrazia 
statale; non si tiene alcun con¬ 
to degli accordi già avvenuti 
sul conglobamento delle diver¬ 
se voci di retribuzione, sugli 
scatti periodici d’anzianità ri¬ 
valutati e mantenuti per tutta 
la durata del servizio; su im¬ 
portanti cambiamenti di qua¬ 
lifica- c su altre rivendicazioni. 

Per l’aspetto economico l’in- 
sienie delle richieste presenta¬ 
te unanimemente da tutti i 
sindacati è stato valutato dal- 
PÀmministrazione in 25 mi¬ 
liardi circa, compresi gli one¬ 
ri riflessi. Le controproposte 
della Direzione generale, per 
sua stessa confessione, com¬ 
portano invece un’offerta di 
nppeno due miliardi. Ognuno 
può, perciò, comprendere co¬ 
me sia valida e pertinente la 
risposta data, sempre aU’una- 
nimità, da tutti i sindacati, i 
quali hanno considerato tali 
controproposte inaccettabili 
anche solo come base di di¬ 
scussione. 

Da qui la decisione, ugual¬ 
mente unanime, di far ricorso 
allo sciopero il 13 gennaio se, 
nel frattempo, c concrete e so¬ 
stanziali soluzioni delia verten¬ 
za non saranno offerte dagli 
organi politici responsabili >. 
Questa era la posizione di 
tutte le organizzazioni sinda¬ 
cali ferroviarie, la sera del 7 
corrente. 

Che cosa è avvenuto durante 
la notte dal 7 all’S gennaio? 
Quali sono le concrete e so¬ 
stanziali proposte di soluzione 
«Iella vertenza pervenute dal¬ 
la controparte? 

Nessuna proposta concreta, 
nè dalla Direzione generai^ 
nè dal Ministro dei Irasporti, 
l>cnsi nn tel^ramma del Pre¬ 
sidente del Consiglio, inviato 
a uno solo dei Sindacati fer¬ 
roviari, che, strana coinciden¬ 
za, è il liberino S.À.U.F.I., ade¬ 
rente alla C.I.S.L. Questo te¬ 
legramma, quanto mai dilato¬ 
rio. promette, bontà sua. di 
esaminare il problema dei fer¬ 
rovieri nell’àmbito di una pro¬ 
spettata e non meglio definita 
legge di delega, concernente la 
riforma della pubblica ammi¬ 
nistrazione. 

La manovra diversiva è fin 
troppo evidente. Tanto è vero 
che non solo il S.F.I. aderente 
alla C.G.LL. ma tutti gli altri 
sindacati ferroviari — meno 
naturalmente la centrale del 
S.A.U.F.L — hanno nnanima- 
mente considerato che la mos¬ 
sa del Presidente del Consiglio 
non CMtituiva in alcun modo 
un serio fatto nuovo c quindi 
hanno riconfermato la loro 
partecipazione allo sciopero.* 

Dopo di che non è necessa¬ 
rio spendere molte parole per 
.yittoiineare il chiaro svolgi¬ 
mento di questa^ grave verten¬ 
za dei ferrovieri. Dato lo svi¬ 
luppo della situazione, specie 
dopo le inaccettabili contro- 
proposte della Direzione gene¬ 
rale del 5 dicembre, sarebbe 
stato-molto difficile, anche a; 
dirigenti tiberini del S.A.U.F.L, 
rompere ì solenni impegni di 
partecipare allo sciopero, pre¬ 
si il 12 dicembre, riconfermati 
il 29 e ripetuti il ? gennaio. 
K* proprio da ipiesto punto di 
vista che bisoraa considerare 
la bombetta dilatoria dcU’ono- 
revole De Gasperi. 

I liberini hanno tentato di 
portare alla rottura dell’anità 
d’azione anche gli altri sinda¬ 
cati. ma sono rimasti assola¬ 
tamente isolati. Questo fatto c 
molto importante e significati¬ 
vo. Ciò impedisce «jualsiasi 
tentativo di speculazione poli¬ 
tica, sia da parte del governo 
sia da parte degli stessi fibe- 
rtni sconfitti. ET per noi motivo 
di grande soddisfazione aver 
ricevuto decine e decine di or¬ 
dini dd giorno, dalle più sva¬ 
riate locaJità, attestanti la ri¬ 
confermata volontà nnitaria di 
tutti i ferrovieri, appartenenti 
a qnalsiasi mganizzazione e 
non organizzati, i quali men¬ 
tre si dichiarano pronti e de¬ 
cìsi a partecipare alla lotta, ci 
invitano a non lasciarci fuor¬ 
viare da nessun diversivo. 

Noi, come S.F.I., forti delle 
tradizioni di lotta e di lealtà 
della nostra gloriosa organiz¬ 
zazione, mentre ci dichiariamo 
sempre disposti a discntere ra¬ 
gionevoli, concrete proposte 
per la soluziofie deirormai an¬ 
nosa vertenza ferroviaria, sen¬ 
tiamo appena il bisogno di 
tranquillizzare tutti i ferrovie¬ 
ri: saremo sempre alla loro te¬ 
sta, sia il 13 gennaio sia nelle 
altre fasi di sviluppo della 
lotta, qualora «pieste si ren- 
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NOTIZIE 


IL NUOVO PR EMIER 01 FRONTE ALL’ERED ITA’ DI PINAY 

Fosche previsioni 

accompagnano Mayer 

Un articolo del « Monde » - Prossimo viaggio a Washington per 
mendicare aiuti per l’Indocina • I negoziati per l’esercito europeo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PARIGL 9. — Le prime fati¬ 
che del nuovo governo francese 
saranno volte a liquidare le 
questioni finanziarie lasciate in 
sospeso dalla caduta del mini¬ 
stero Pinay. Mayer dovrà tro¬ 
vare i miliardi che mancano per 
saldare i conti di line gennaio, 
poi dovrà riassestare e far vo¬ 
tare il bilancio del nuovo anno, 
introducendovi la sua proposta 
di decreti-legge, con Thitenzio- 
ne e la speranza di non fare la 
fine del suo predecessore. I.a 
minaccia di crisi ed il passivo 
finanziarlo domineranno queste 
prime settimane della sua atti¬ 
vità. L’avvenire non gli è roseo. 

Giornale poco incline a dram¬ 
matizzare, « Le Monde » trac¬ 
ciava oggi per il leader radi¬ 
cale promosso primo ministro, 
un fosco panorama delle difll- 
coltà francesi. «• Il malessere — 
esso scrive — cresce in seno al¬ 
l'opinione pubblica. Non è dav¬ 
vero difficile capire perchè. Sul 
piano interno, l'opinione è a- 
mareggiata. Se è vero che, gra. 
zie agli sforzi di Pinay, il rialzo 
dei prezzi è stato parzialmente 
frenato, non si può dire che 
siano ribassati. La nostra bilan. 
eia commerciale resta pericolo, 
samente deficitaria ed il nostro 
saldo di debitori all'Unione eu¬ 
ropea del pagamenti è arrivato 
a ''sfondare il soffitto". Pare che 
si delinei una crisi economica. 
Una delle nostre più importan¬ 
ti oj^lcine automobilistiche vede 
le sue ordinazioni scendere da 
450 a 250 macchine al giorno. 
Un’altra, che impegnava due 
turni di operai in lavorazioni 
di 90 ore per settimana, ha li¬ 
cenziato metà dei dipendenti ed 
ha riportato il suo lavoro setti, 
manale a 45 ore. II traffico por. 
tuale è nettamente in diminu¬ 
zione. Quello delle ferrovìe se¬ 
gna la stessa curva. I nostri 
prezzi alla produzione sono 
troppo alti per poter lottare 
uittoriosamente contro quelli 
degli altri paesi, ed in partico¬ 
lare della Germania, casi che 
le nostre esportazioni calano 

Quale'unico rimedio a questa 
preoccupante situazione, il pu¬ 
pillo dei Rotschild ha escogitato 
una formuletta, una di quelle 
formule che vanno benissimo in 
certi discorsi programmatici, 
poiché potrebbero significare 
tutto e non significano nulla: 
«■ Rilanciare la economia ». Tut. 
ti. dunque, stanno a vedere co¬ 
sa vorranno dire in pratica 
quelle tre parole, che ognuno 
dei nuovi ministri interpreta 
già a suo modo. 

Ma rorigine dei mali — non 
è più un mistero per nessimo — 
sta nella politica estera della 
Francia. Una volta sistemati gli 
affari che la caduta di Pinay 
non permise di regolata il nuo¬ 
vo governo dovrà perciò con¬ 
centrare la sua azione sul ter¬ 
reno diplomatico, quello che è 
stato maggiormente scosso dalla 
crisi ministeriale. 

Mayer ripone molte speranze 
nel viaggio che egli vuol fare 
a Washington non appena pos¬ 
sibile. per prendere contatto 
con Eisenhower ed i suoi colla- 
boratorL Egli ha quasi lasciato 
capire, con le dichiarazioni di 
questi giorni, che tutti gli a- 
spetti dei rapporti franco-ame¬ 
ricani. tutti gli attriti sorti fra 
i due paesL tutti i problemi su 
cui si sono manifestate diver¬ 
genze, verrebbero riesaminati 
da cima a fondo in questi col¬ 
loqui che restano, per il mo¬ 
mento. allo stato di progetto. 
«Fatemi primo ministro ed io 
andrò a parlare con Eisenhower 
come ha fatto Churchill»: cori 
suonavano, in sostanza, le allu¬ 
sioni con cui egli rispondeva 
alle preoccupazioni del suo se¬ 
guito parlamentare. 


Il viaggio di Churchill, però, 
non avrebbe dato quei risultati 
che il premier britannico si at¬ 
tendeva. E. se si recherà a Wa¬ 
shington, Mayer avrà meno pos. 
sibilità del suo collega inglese 
di far valere il suo punto dì 
vista presso ì nuovi dirigenti 
americani. Egli attraverserà Io 
Atlantico con l’obiettivo di ot¬ 
tenere, grazie alle sue relazioni 
col mondo delle banche, nuovi 
aiuti in denaro che il governo 
francese dovrebbe poi impie¬ 
gare in Europa ed in Indocina. 

La posizione del mendicante 
non è mai stata una posizione 
solida. Se per l’Indocina le ri¬ 
chieste francesi, fondate sulla 
mozione di solidarietà appro¬ 
vata al Consiglio atlantico di 
Parigi, coincidono in un certo 
senso col progetto di estensione 
della guerra, accarezzato da Fo- 
stcr Dullcs, e possono quindi 


essere viste di buon occhio dal. 
ramministrazione repubblicana, 
per tutto il resto l banchieri ed 
i « businessmen » che Eisenho¬ 
wer ha chiamato al suo fianco 
hanno già lasciato capire che 
non sono disposti ad allentare 
i cordoni della borsa so non per 
affari che siano Immediatamente 
redditizi. 

In base alle sue promesse. 
Mayer dovrebbe pure aprire 
negoziati con gli altri firmatari 
del trattato di Parigi per con¬ 
cludere accordi complementari 
.sulla costituzione deire.sercito 
europeo. Dalle prime informa¬ 
zioni sembra che Adenauer non 
sia contrario ad intavolare nuo¬ 
ve trattative, con la speranza 
di calmare l’opposizione al riar¬ 
mo. fortissima anche nel suo 
paese, ed evitare scontri con la 
Corte costituzionale di Bonn. 

GIU.SEPPE «OFFA 


PREMIO STALIN PER LA PACE 



rt-jj 
h/.m 

iMOSC'.\ — Al Presidente del Comitato indiano della pace, 
Saifuddin Kltclew, è stato conferito a Mosca, nel corso di 
una solenne cerimonia, il « Premio Stalin per la pace » 


PLEIilSClTO MONDIALE PER SALVARE I DUE INNOCENTI 


Anche i socialdemocratici francesi 
chiedono ta grazm per i Rosenberg 

Appelli da decine di sindacalisti inglesi e americani - Preghiere nelle chiese nello 
Essex - li deputalo laburista Silverman per la clemenza - Invocazioni da tutta Italia 


Il partito socialista francese 
(SFIO) si è unito ieri al par¬ 
titi, alle organizzazioni e ai 
cittadini di tutti i paesi i quali 
hanno chiesto che il presidente 
'Truman provveda a commutare 
la pena di morte inflitta ai co¬ 
niugi Rosenberg. 

In un messaggio alla Casa 
Bianca, esso ha motivato la sua 
richiesta con l’affermazione 
che n esistono ragionevoli dub¬ 
bi circa la colpevolezza dei 
due condannati a morte >i ed ha 
chiesto « urgentemente > la gra¬ 
zia per r evitare l’irrepara¬ 
bile ». Al lungo elenco delle 
personalità francesi che hanno 
chiesto im provvedimento di 
clemenza nei confronti delle 
due vittime dell’isterismo di 
guerra americano si sono ag¬ 
giunti intanto lo scrittore Ver- 
cor.s, il pastore Lenenbach, il 
reverendo Renard e il segreta¬ 
rio generale del MRAP, Ballan. 

In Inghilterra, si sono pro¬ 
nunciati per un provvedimento 


nedioeTO 

tranchistfi 

BARCELLONA, 9 — Tre 
rapinatori recentemente con¬ 
dannati a morte da un tri¬ 
bunale militare sono stati 
giustiziati in un carcere di 
Barcellona. La sentenza è 
stata eseguita con il < gorra- 
te vii », r ordigno che confic¬ 
ca una punta di ferro nel 
cervello del condannato me¬ 
diante la chiusura progressi¬ 
va di un collare, l tre giu¬ 
stiziati, Angel Oset Palacios, 
Pedro Gonzales Fernandez e 
Josè Avelino Cortes Muniz, 
erano stati giudicati colpevoli 
di una serie di rapine e di 
omicidi. (United Press) 


Gli efferati delitti 

di un maniaco sessuale 

Doe gioTÌiiette sono sUte assassinate nel giro dì 
pochi giorni — Affannose ricerche della polìxia 




CHASE MHanCl 


RELADING iPensilvania) 9. — 
Una vera caccia all’uomo è sta¬ 
ta iniziata da centinaia di 
agenti in tutta la popolo.*^ Rea- 
ding e ^bborghi e regioni cir¬ 
costanti. Un altro orrendo de¬ 
litto ha impressionato profon¬ 
damente gli abitanti di Rcading 
e in particolare di West Rea 
ding dove, nel giro di quindici 
giorni, due fanciulle sono state 
assassinate da un inafferrabile 
delinquente che la polizia de¬ 
finisce un • maniaco sesi«uale ». 

Al principio della settimana 
scorse una giovinetta di sedici 
anni veniva trovata cadavere 
alla periferia di Reading. con 
la gola squarciata probabilmen¬ 
te da un rasoio e con segni di 
violenza su tutto il corpo. Tut¬ 
te le ricerche deU’assassino so¬ 
no state finora rane. Ieri sera, 
aU’imbrunire, un altro cadave¬ 
re è stato rinvenuto alla peri 
feria, di West Reading, in ìxa 
viale solitario: la vittima que¬ 
sta volta è la studentessa quat¬ 
tordicenne Dorothy Schlapping. 
n corpo della povera giovane 
presentava orribili tracce di 
violenza e la gola recava gli 
indubbi segni dello strangola 
mento. Il corpo era completa 
mente nudo e legato con cor¬ 
dicelle, nascosto in un grosso 
bidone per i rifiuti della stra¬ 
da, al margine di un piccolo 
bosco. 

Gli abiti della giovinetta, 
compresa la biancheria intima, 
coprivano il bidone, mentre un 
giaocotto di pelliccia era posato 
sa una siepe vicina. 


La Dorothy abitava nella ca¬ 
sa del patrigno, Louis AL Sau- 
ber^ il quale impressionato per 
il ritardo della figliola nel nn- 
cajere, aveva creduto bene di 
avrartire la polizia. Mezz’ora 
dopo il cadavere della povera 
Dorothy era già stato rinvenuto 
da due agenti specializzati in 
queste ricerche. 

Le autorità di polizia sono 
convinte dì trovarsi davanti a 
una maniaco in quanto nessun^ 
oggetto è stato rubato sia alla' 
prima vittima della settimana 
scorsa che alla Dorothy. La po. 
polazione di Reading non è più 
tranquilla c chiede che la po¬ 
lizìa si prodighi per 3.sricuTare 
alla giustizia il mostro. 

I due delitti di Rcading non 
sono una eccezione. In questi 
ultimi mesi vi è stato un cre¬ 
scendo di casi del genere, in 
varie regioni degli Stali Uniti. 
Ca.ri che la polizia defìni.<«ce i 
più orribili perchè commessi 
da maniaci, le cui vittime so¬ 
no generalmente giovinette 

Ciostlii^o in CambMìR 
m rolliboraiiQfrisfi» 

SAIGON. 9—11 comando 
francese ha annunciato che U 
€ governatore » collaborazionista 
della provincia Cambogiana di 
Prey Venf. Sceeouk Loon. è 
stato giustiziato, insieme a tra 
agenti di polizia che lo aecom- 
pagnavano, da patrioti eaabo- 
tlani. 


in favore dei Rosenberg il de¬ 
putato laburista Sydney Sil¬ 
verman, il segretario della To¬ 
bacco workers union, Percy 
Belcher, il reverendo John 
Bliss, 1 trade - unionisti Jack 
Stanley, della Constructtonal 
engineering union, Jack Ryan, 
del sindacato edili, Claude Ber- 
ridge, del sindacato meccanici, 
Harry Brown. operaio lamina¬ 
tore, Tom Ahearn, del sinda¬ 
cato ferrovieri, Jack Reid, me¬ 
talmeccanico, Tommy SuUivan, 
del sindacato lavoratori del 
piombo, Maurice Leboe, della 
àUifional union of fumiahing 
trade operatives e Alee Cohen, 
della Union of shop, distribu¬ 
tive and allied workers. 

11 consiglio dei sindacati di 
Belfast si è rivolto dal canto 
suo alla Casa Bianca chieden 
do una cancellazione dell’ini¬ 
quo verdetto. 

A 'Thaxted, ncll’Essex, pre¬ 
ghiere per la salvezza di Ju¬ 
lius e Ethcl Rosenberg sono 
.state indette dalla chiesa par¬ 
rocchiale, il cui vicario, il re¬ 
verendo Jack Putterill, ha det¬ 
to* « Dobbiamo tutti pregare 
perchè i Rosenberg siano sal¬ 
vi daU’orrenda morte che li 
attende sulla sedia elettrica». 

Nfegli Stati Uniti, la campa¬ 
gna ha assunto ormai il rilievo 
di Un vero e proprio plebisci¬ 
to nazionale. 

Tra i sindacati che hanno 
scritto a Truman per chiedere 
la grazia sono quello dei lavo¬ 
ratori della General Motors 
di Detroit (CIO), degli elettri¬ 
ci della California (AFL), dei 
pasticcieri e fornai (AFL), dei 
calzaturieri (CIO), dei pittori 
e decoratori (AFL) c il presi¬ 
dente dell’unione intemazio¬ 
nale dei pellicciai e cttoiai, che 
conta 100.000 membri. Ben 
Gold. 

A nome degli operai della 
General motors, Leon Shaffer, 
presidente del loro sindacato, 
ha scritto: « Io ritengo che, se 
noi consentissimo l’esecuzione 
del verdetto, rioleremmo tutti 
i prìncipi americani di giustì¬ 
zia e incoraggerenuno un me 
todo che abbiamo condannato 
nella Germania nazista, con¬ 
trario a tutti i nostri principi ». 

Messaggi e telegrammi per la 
grazia continuano ad affluire 
anche aH’amba.sciata americana 
in Italia. 

Da Bari è giunto tl .seguente 
telegramma sottoscritto dal 
Consiglio dei comitati direttivi 
dei sindacati e delle federazio¬ 
ni provinciali: • Preghiamo tra¬ 
smettere presidente Truman 
invocazione 84.000 lavoratori 
provincia di Bari organizzati 
nella CGIL, per grazia coniugi 
Rosenberg». Analoghi telegram¬ 
mi sono stati inviati da tutti 
i braccianti della provincia or¬ 
ganizzati nella Federbraccianti, 
daRa CdJ-, dall’ANPL dalla 
udì. dalla FGCI di Macerata, 
dai contadini e braccianti della 
cooperativa agricola «Giain- 
» di Serraroanna (Cagliari) 
i quali chiedono la grazia in 
nome del grande dirìgente de¬ 
mocratico cui 9 intitola la loro 
organizzazione, • incarcerato ed 
a.<s^<vénato dai fastì-sti perchè 
voleva la libertà ed il progres¬ 
so dei lavoratori *. 


r 80 %MMI«(io 
per an wiii e i ti m 0 .1 À. 

WASHING’TON. 9 — H pre¬ 
sidente ’Truman ha presentato 
oggi al Congresso il bilancio 
per resercizio finanziario 1. lu¬ 
glio 1953, 30 giugno 1954. Nel 
messaggio che accompagna il 
progetto di bilancio il presi¬ 
dente uscente sottolinea che il 
suo successore «non ha alcuna 
re^jxmsabilità per le cifre espo¬ 
ste e .sarà pienamente libero di 
uroporre modifiche ». 

Il bilancio americano appare 
ancora più che negli anni scor¬ 
si improntato aRe esigenze 
della politica bellicista ameri¬ 
cana. dedicando esso circa ÌW 
per cento delle spese totali agli 
stanziamenti militari. Sostan¬ 
ziali lidozioiii sono state ap¬ 
portate per coatro a tutta )a 


spese civili, nessuna esclusa. 

La spesa totale prevista dal 
bilancio è di 78 miliardi 600 
milioni di dollari e il 73 per 
ceato di essa è dedicata alle 
voci esercito, manna, aviazio¬ 
ne, aiuti militari all’estero, 
energia atomica, produzione 
bcllica, siabilizzazionc econo¬ 
mica, dife.sa passiva etc. Le 
spese previste per questi pro¬ 
grammi ammontano a 57 mi-; 
liardi 300 milioni d| dollari, 
di cui 46 miliardi e 300 mi¬ 
lioni sono per le forze armate 
americane e 8 miliardi per ii 
satelliti. I 

A queste cifre bisogna natu-i 
talmente aggiungere quelle rì-i 
forentisi alle spese non uffì-j 
cialmente presentate come mi-l 
litari e previste in voci diver¬ 
se, come trasporti e comuni¬ 
cazioni, ex combattenti etc., 
ciò che porta la percentuale 
del bilancio militare alla cifra 
precedentemente indicata. 

In particolare, nelle spese 
militari, le spese previste per 
i programmi atomici ammonta¬ 
no a 2 miliardi c 700 milioni 
di dollari, quelle per la costru¬ 


zione di aerei a 8 miliardi e 
700 milioni di dollari (contro 
i 7 miliardi e 400 milioni del- 
l’eserclzio precedente). 


Tito propone 

un suo «iaggio in USA 


WASHINGTON. 9. — L’am¬ 
basciatore titista in America 
Vladimir Popovic ha dichia¬ 
rato oggi che Tito c non 
avrebbe nulla in contrario a 
recarsi negli Stati Uniti» mal 
che una tale visita « dipende 
da molti altri fattori, compre¬ 
so un invito da parte ameri¬ 
cana ». 

Popovic ha dichiarato quin¬ 
di che il suo governo ha chie¬ 
sto un’ intensificazione degli 
aiuti militari americani, e che 
esso « prenderà In considera¬ 
zione qualsiasi nuova propo¬ 
sta per Trieste, ma nessuna 
proposta è stata ancora fatta 
dagli Stati Uniti o dalla Gran 
Bretagna secondo cui il TLT 
dovrebbe essere spartito » 


Il dìbaiuio alla camera 


(Continuazione «alla 1. pagina) 


di frazioni che non hanno nul¬ 
la a che vedere con una mag 
gioranza reale. 

CLERICI (d.c.): Perchè? 
GERABONA : Perchè tre 
mozziconi di sigaro non fan¬ 
no un sigaro. E tre mozzi¬ 
coni di partilini, sommati al¬ 
la D.C.. non fanno una mag¬ 
gioranza. 

Il sistema dell’ apparenta 
mento, ha sostenuto inoltre 
'all’Opposizione, favori 
rebbe tutti quei trucchi elet¬ 
torali di cui i d.c. hanno già 
dato l’esemplo nelle elezioni 
amministrative e di cui i par¬ 
tilini stessi hanno soppor¬ 
tato le conseguenze. 

Questo dibattito si sarebbe 
svolto con la massima tran¬ 
quillità se il Ministro del¬ 
l’Interno Sceiba non avesse 
provocato un incidente che 
ha interrotto per una decina 
di minuti i lavori dell’As- 
semblea. Stava parlando 11 
compagno BEL’TRAME. Egli 
invitava i partiti minori a 
non rendersi complici di una 
legge che apre la strada a 
quella politica di repressioni 
antipopolari di cui Sceiba ha 
già dato un tragico saggio con 
gli eccidi di lavoratori. Oggi, 
ha esclamato Beltrame, ri¬ 
corre il terzo anniversario 
del massacro di Modena e 
parenti delle vittime vi guar¬ 
dano dalle tribune, come ieri 
vi guardavano i familiari del 
caduti di Melissa! 

A queste parole Sceiba,, 
perdendo completamente la j 
calma, scattava con il volto] 
paonazzo per l’ira urlando: 
Sono anni che ripetete que¬ 
sta storia! Basta con le spe¬ 
culazioni! (Altre parole di 
Sceiba non si riuscivano a ca¬ 
pire per la concitazione con 
la quale eran pronunciate). 

DA SINIS'TRA: Quei morti 
non ti lasciano dormire. Per 
questo non vuoi sentirne par¬ 
lare. Li hai sulla coscienza! 

1 pochi d.c. presenti nel¬ 
l’aula e qualche socialdemo¬ 
cratico (tra cui l’on. Preti) 
cercano di sostenere il mi¬ 
nistro con grida e applausi 
Ma Sceiba non dà ascolto 
neanche ai suol e continua ad 
urlare. Ad un tratto, non con¬ 
trollandosi più, afferra i do¬ 
cumenti che ha sul tavolo, li 
fa a pezzi e li scaraventa per 
terra. Non lo si era mai visto 
in preda a tale furia. Men¬ 
tre il Presidente tenta inva¬ 
no di ristabilire la calma, 
SCALFARO (d.c.) che si di¬ 
stingue tra i più scalmanati, 
urla: Finitela di speculare sui 
morti, come avete speculato 
sui partigiani. 

BOLDRINI: Taci, gesuita! 
Tu sei corso ad abbracciare 
Moscatelli a Novara e hai 
tentato qui di mandare in 
galera Moranino! 

Uan nun cio di Gronchi 


degli emendamenti illustrati. 
Tre oratori di Opposizione, 
BORIONI (PCI), MANCINI 
(PSI) e FERRANDI (PSI) 
aggiungono nuove tesi per di¬ 
mostrare la immoralità poli¬ 
tica degli * apparentamenti. 
Alle 22 GRONCHI ha rinvia¬ 
to il seguito di questa discus¬ 
sione a stamane alle 11. Pri¬ 
ma di togliere la seduta il 
Presidente ha risposto alle 
proteste avanzate poco pri¬ 
ma dal socialista LUZZATTO 
In merito allo schieramento 
di carabinieri all’esterno di 
Montecitorio. Gronchi ha 
precistato che era stato pre¬ 
disposto un semplice control¬ 
lo per regolare l’afflusso del¬ 
le numerosissime e folte de¬ 
legazioni che affluivano al 
Palazzo della Camera. 

Battibecco coi d. c. 

Il compagno PAJETTA ha 
chiesto allora a Gronchi di 
riferire alla Camera sui col-, 
loqui svoltisi tra le delega¬ 
zioni di cittadini che prote¬ 
stano contro la legge truffa 
e rUfflcio di Presidenza.! 


GRONCHI ha obiettato che 
non era stata mai data comu¬ 
nicazione airassemblea delle 
delegazioni recatesi a Monte¬ 
citorio e che egli non inten¬ 
deva insta urar e una nuova 
prassi. PAJETTA, mentre i 
d. c. protestavano ha insistito 
perchè almeno fosse data co¬ 
municazione del numero e 
della qualità delle delegazio¬ 
ni. GRONCHI ha accettato 
questa proposta dubitando 
però della sua utilità, trat¬ 
tandosi, egli ha detto, di ma¬ 
nifestazioni organizzate. A 
queste parole i clericali si so¬ 
no abbandonati a risate di 
.scherno. 

PAJETTA: Ricordate che 
anche i nostri otto milioni di 
voti siamo riusciti a conqui¬ 
starceli con Un lavoro orga¬ 
nizzativo. (Nuove plateali 
proteste al centro). 

T. NOCE: Provate voi ad 
organizzare delegazioni favo¬ 
revoli alla legge ruba-voti! 

Infine DU(50NI (PSI) ha 
ricojifermatr» la prote.sta già 
espressa da Luzzatto per l’ec¬ 
cessivo spiegamento di forze 
d» polizia e la seduta è stata 
tolta alle 22,10. 


RICEVUTE IERI A MONTECITORIO 


Ciiliim cn le feiegaz oni 
di Medeia e del Nuorese 


Altri sei assassinati 

in ni Hwi scnmn a Ks raci 

Per la seconda volta la polizia spara sulla folla 


KARACI, 9. — Nuove vaste 
dimostrazioni sì sono svolte 
oggi a Karacì, capitale del Pa¬ 
kistan; la polizia ha nuova¬ 
mente aperto il fuoco sui di¬ 
mostranti, uccidendo altre sei 
persone, secondo le cifre sì- 
nora accertate. 

La città era in fermento, 
già dal mattino, in seguito al 
sanguinoso massacro effettua 
to ieri dalle forze di polizia, 
che hanno ucciso dieci dimo¬ 
stranti. I giornali hanno pub 
blìcato le dichiarazioni di uo¬ 
mini politici dì tutti i partiti 
ed editoriali nei quali sì chie¬ 
de una immediata inchiesta 
sulla repressione poliziesca 
dei giorni scorsi- 

in questa situazione tesa, 
numerose dimostrazioaì e ma¬ 
nifestazioni di protesta hanno 
cominciato a svolgersi, in nu 
merose zone della città, e si 
sono estese nel pomeriggio. 

àsusàuh a Diesseldorf 
m allocalo dei Smiacafi 

DUESSELDORF, 9. — Un 
consigliere legale dei Sinda¬ 
cati operai di DuesseldorC, Io 
avvocato ^rve è stato assas¬ 
sinato e depredato questa 
notte da due sconosciuti. 11 
crimine è stàto commesso in 
prossimità dello stadio di 
Duesseldorf, mentre Pavvoca- 
to si accingeva a far entrare 
in garage la propria macchi¬ 
na. Due individui mascherati 
si sono avvicinati, hanno 
aperto Io sportello e sparato 
a bruciapelo sulla loro vit¬ 
tima. Essi sì sono impadroni¬ 
ti del portafoglio dell’avvo¬ 
cato e della sua borsa, conte¬ 
nente dei documenti, dandosi 
quindi alla fuga. 

36 unità americane 
nei p orti spa gnoli 

MADRID. 9. — Trentaseì 
navi da guerra degli Stati 
Uniti hanno « invaso » oggi 
otto porti spagnoli dell’Atlan¬ 
tico e del Mediterraneo. 

Le navi vanno dalla gigan¬ 
tesca portaerei da 45 mila ton- 
neRate « Mìdway » ai sotto¬ 
marini della classe più pic¬ 
cola. 

I porti visitati sono: Bar¬ 
cellona, Taixagona, Castello 
della Plana, Palma di Major¬ 


ca, Valencia, Alicante, Malaga 
e Siviglia. 

Fra i porti visitati sono an¬ 
che quelli che gli Stati Uniti 
dovrebbero poter usure come 
loro basi 

Telegraimna di Togliatti 
al €<P elo» di Trierie 

TRIESTE, 9. — In occasio¬ 
ne del IV anniversario della 
fondazione del «Deio» organo 
del P.C. del TÌ.T. in lingua 
slovena, il compagno Palmiro 
Togliatti ha inviato il seguen¬ 
te messaggio: 

« In occasione del IV anni¬ 
versario della nuova edizione 
del "Delo” inviamo caloroso 
saluto al valoroso organo dei 
comunisti sloveni che è in¬ 
sorto contro rinfamia titista 


Quando i presentatori di 
emendamenti agli emenda¬ 
menti hanno concluso i loro 
discorsi, GRONCHI ha dato 
comunicazione aH’assemblea 
delle decisioni prese daUa 
Giunta del Regolamento c 
accettate dai presidenti dei 
gruppi di Opposizione. In ba¬ 
se a queste decisioni, egli ha 
detto, mi atterrò nel corso 
dello svolgimento e delle vo¬ 
tazioni degli emendamenti a 
criteri di chiarezza e di ra¬ 
pidità, compatibilmente col 
diritto di tutti gli oratori di 
esprimere il loro parere. Non 
seguirò pertanto strettamente 
il principio di discutere e vo¬ 
lare gli emendamenti comma 
per comma e seguirò invece 
un concetto di carattere lo¬ 
gico: quando cioè si discute¬ 
rà di emendamenti ad un 
comma farò illustrare anche 
gli emendamenti ad altri 
commi successivi che ab¬ 
biano attinenza diretta con i 
primi. Do pertanto la parola 
all’on. Sansone (P.S.I.), il 
quale ha presentato tre emen¬ 
damenti che, pur riferendosi 
ad altri punti della legge, 
hanno però stretta relazione 
col principio dei blocchi elet¬ 
torali di cui si è discusso 
finora. 

Il compagno SANSONE ha 
quindi svolto 1 suoi tre emen¬ 
damenti, a cui AUDISIO e 
SPALLONE hanno chiesto 
alcune correzioni importanti. 
In questo modo Gronchi ha 
assicurato aR’Opposizione il 
diritto di svolare tutti gli 
emendamenti, molti dei quali 
sarebbero invece decaduti ee 
fosse stato adottato il criterio 


per difendere gli ideali de-_ 

mocratici e socialisti della po-|da lui stesso enunciato nella 
polazione lavoratrice slovena, seduta precedente e contro il 
Vi auguriamo nuovi successi quale TOpposizione levò la 
e vi assicuriamo tutta la so- sua protesta, 
lidarietà dei comunisti e dei A questo punto si è aperta 
lavoratori italiani ». la discussione sul complesso 


Alleile ieri hanno portato a 
Montecitorio la protesta del 
Paese contro la legge-truffa nu¬ 
merose delegazioni, che sono 
state ricevute dal vice presi¬ 
dente on. Targetti e dal funzio¬ 
nario appositamente incoricato 
dal presidente on. Gronchi. So¬ 
no giunte così alla Camera una 
rappresentanza dei cartai del 
Poligrafico di Foggia; una de¬ 
legazione di cooperatori repub¬ 
blicani, socialdemocratici e in¬ 
dipendenti di Cesena, Bertiiio- 
ro, Meldola e Forlì; varie 
rappresentanze di artigiani, 
mezzadri, coltivatori .diretti e 
donne da Sinalunga (Siena); di 


cari e di tutti t caduti della 
libertà, si fa appello affinchè 
1 a Parlamento, suprema istan¬ 
za del popolo italiano, si erga 
a difesa della Costituzione e 
operi alla sua applicazione, at¬ 
tuando le leggi fondamentali di 
riforma per creare nel Paese 
un’atmosfera di prosperità e di 
progresso sociale, solo modo di 
attenuare il dolore di chi pian¬ 
ge e di chi per la libertà ha 
dato la vita ». 

E’ venuta infine a trovarci in 
redazione una delegazione dei 
settemila cooperatori del Nuo¬ 
rese, composta da Francesco 
Monconi, presidente della Fe- 



Ls delcEazione dei parenti degli operai caduti nell’eccidio di 
Modena fotografati nella nostra redazione. Da sinistra a 
destra Remo Rovatti e Giuseppe Malagoli fratelli di due 
operai assassinati e Ezio Cataluppi, uno dei lavoratori fe¬ 
riti. Al centro dementa Solmi, madre del caduto Bersani 


Un giorno dì sciagure 
nell’aria e sul mare 

Ksistrì ioti ■ fcgkltem e Kfli SJ. - Raifriii KfAtliJh 
ticf, nd ficifìn, site mie ifrìnie e iid Sii A«cràa 


Una paurosa serie di gravi 
sciagure aeree e navali si è 
verificata negli ultimi due 
giorni in tutto il mondo, pro¬ 
vocando un doloroso bilancio 
di vittime umane. 

In Inghilterra, un quadri¬ 
motore della R_AJ. è preci¬ 
pitato questa notte sulle mon¬ 
tagne ael GaUes, esplodendo 
e provocando un incendio nel¬ 
la foresta ove esso è caduto. 
Sono stati finora ritrovati i 
cadaveri di sei membri dell’e_ 
quìpaggio ma si teme che an¬ 
che gli altri quattro uomini 
che si trovavano a bordo sia¬ 
no morti. 

Negli Stati Uniti due super- 
fortezze « B-50 » si sono scon¬ 
trate nel cielo della Georgia. 
Uno degli apparecchi ha po¬ 
tuto far ritorno aUa base, 
mentre l'altro è precipitato. A 
bordo di quest^iutìmo vi era¬ 


no nove uomini d’equipag^o 
che si teme siano tutti penti. 

Da Bogotà sì è appreso che 
il piroscafo «Santander*. sor. 
preso da una violenta tempe¬ 
sta fra Buenaventura e Gua- 
pi, è nauftagato ieri provo¬ 
cando la morte di ventì deUe 
persone a bordo. Diversi su¬ 
perstiti sono stati raccolti da 
un mercantile 

AI largo di Mozambico è af¬ 
fondato il trasporto passegge¬ 
ri « KUpfontein », ma i pas¬ 
seggeri hanno avuto modo di 
salarsi e sono stati raccolti 
da una nave inglese. 

Anche nelVAtlantico setten¬ 
trionale è affondato un pe¬ 
schereccio costiero olandese. 
L’equipaggio ha vagato per 
dieci ore su ima scialuppa, 
prima di essere salvato da una 
nave francese. 


Coltivatori diretti, artigiani, 
braccianti e operai edili (tra 
cui tl padre della martire An 
gelina Mauro) da Catanzaro, 
Cosenza e Crotone; di operai 
della Società Adriatica di Elet¬ 
tricità di Venezia; di mezzadri 
chimici, braccianti, coltivatori 
diretti e artigiani da Viterbo, 
Orte e Acquapendente; di im¬ 
piegati e mezzadri da Formig 
ghìe (Modena); di coltivatori 
diretti, artigiani e donne da 
Valmontone (Roma); di piccoli 
proprietari e mezzadri da Pa- 
tmllo (Modena); di cittadini da 
Rosignano Marittima (Livorno); 
di coltivatori diretti, artigiani, 
mezzadri e braccianti da Dei- 
monte (Rieti); di edili e operai 
elettrici, eletti dal personale 
delle centrali del basso e medio 
Sangro, di Bomba, Archi e Ci 
vitaparella ((Niìeti); una de¬ 
legazione del Consìglio provin¬ 
ciale di Temi col presidente 
Ferrato olio testa; ed una de¬ 
legazione di sette donne del- 
l’UDI di Genoca, tra cui era 
no (imprese operaie della San 
Giorgio, dell’Ansaldo di Sestri 
e del Cotonificio De Ferraris. 

Fra le visite di delegazioni 
un particolare significato ha 
avuto qiiella dei famìgliari dei 
caduti di Modena, di cui ri 
correrà ieri Vanniversarìo del 
tragico eccìdio. Di ritorno da 
Montecitorio la delegazione è 
venuta a trovarci in redazione. 
Ne facevano parie dementa 
Solmi, madre dì Renzo Bersa- 
nì; Remo Rovatti, fratello dì 
Roberto Robatti; (Giuseppe Ma- 
lagolì, fratello di Arturo Mala 
gali e Erio Codeluppi, che fu 
ferito allora da una pallottola. 

I delegati avevano fatto per¬ 
venire, nella mattinata, agli 
on.li Alessandro Coppi (d.c.). 
Bartoli (d.c.) e Italo Comia 
(PSDl), eletti nella circoscri¬ 
zione di Modena, una lettera 
nella quale si chiederà un col¬ 
loquio. « Naturalmente — ci 
dice con un sorriso amaro la 
madre di Bersani — non siamo 
riusciti a vedere nessuno dei 
tre 9. Affettuose accoglienze in- 
vece la delegazione ha avuto 
dai parlamentari di opposizio¬ 
ne, fra i quali erano gli onJi 
Tarozzi, Gina Borellini, Cre- 
mascio, Ric^ lacoponi ed altrL 
Molto cordiale è stato anche 
rincontro con Fon. Viola. 

Dopo un colloquio con il se¬ 
gretario del Presidente della 
Camera, i delegati hanno de¬ 
positato nella buca delle lette¬ 
re di ogni deputato una lettera 
nella quale, nel nome dei loro 


derazione provinciale delle coo¬ 
perative, Giovan Battista Pois, 
vice sindaco democristiano di 
Noragugume e presidente della 
locale organizzazione coopera¬ 
tiva 9 La Generosa», Antonio 
Sauna, di Grani, consigliere co¬ 
munale indipendente e presi¬ 
dente della cooperativa agrico¬ 
la e della cooperativa mutua. 

Ad essa noi abbiamo chiesto; 
« Perché siete venuti a Monte¬ 
citorio, come avete fatto ad af¬ 
frontare questo viaggio? ». 

Scambiandosi la parola l’uno 
con l’altro, i tre delegati ci 
hanno allora tracciato un qua¬ 
dro quanto mai vivo della si¬ 
tuazione della loro provincia, 
sopratutto dal punto di rista 
dei problemi del loro movi¬ 
mento cooperatiro, il morimen- 
to popolare di massa più forte 
della zona, che ti batte per la 
applicazione della legge Golfo- 
Segni. Già prima della notizia 
della nuova legge elettorale, la 
lotta per la terra era fortemen¬ 
te ostacolata dai proprietari 
terrieri e dalle autorità; i pro¬ 
cessi derivati da questa lotta 
non si contavano neppure. Poi, 
poco fa giunse la notizia; forse 
dapprincipio i hivoratori non 
si curarono molto di questa 
legge che si discuteva a Roma, 
ma poi si avvidero di qualcosa. 
Mutava l’atteggiamento dei 
grandi proprietari, delle auto¬ 
rità: assumevano sempre più 
chiaramente un atteggiamento 
di minaccia, di spavalderia rea¬ 
zionaria. di attesa di rivincita. 
Il maresciallo dei carabinieri 
disse una colta a Giovan Bat¬ 
tista Pois: m Maledette le coo¬ 
perative! Quando vi passa la 
testardaggine? ». 

I lavoratori si allarmarono, 
sorsero le prime riunioni, fu¬ 
rono stilati ed inviati a Roma 
i primi ordini del giorno. Poi. 
osservando l'indegno comporta- 
mento della maggioranza in 
Parlamento, decisero di andare 
essi stessi a Roma. 

Le assemblee designarono i 
delegati. Ma mancavano i soldi. 
E allora si videro le misere, 
poverissime famiglie dei lavo¬ 
ratori del Nuorese, fare di tut¬ 
to, tutto sacrificare, impegnarsi 
a fondo in una sottoscrizione. 
In pochi giorni fu raccolta la 
somma strettamente necessaria 
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